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Il discorso di Togliatti ad Aosta per la festa dell’Unità 


ìt-' 



Roffonore il PCI e runitò dei lovorotori 
per aprire al popola lo via del Sociolisoio 

II cordoglio o. la protesta per la spaventosa sciagura nella miniera di Marcinelle - Una mi¬ 
sura grave: la messa al bando del Partito comunista tedesco - Le garanzie democratiche 
del nostro Partito - Occorre portare avanti con slancio la sottoscrizione per * P Unità,^ 


AOSTA — Il « l'r.ito della Fiera» Rreniilo <11 valligiani mentre II ennipagno 
il suo (liiirorso a condusione del Festival regionale della stampa i-omunista 


Togliatti 


pronuncia 

(Tolpfdto) 


AOSTA. 19—11 coinpaRtiO 
Palmiro ToRlialti ha parlato 
oHCi ad Aosta a conclusione 
di un grande Festival tlel- 
ri7»iifà davanti a migliaia di 
liersone affluite tlall.i città e 
da tutte le vallate, al •• Pra¬ 
to della Fiera •*. do\e .-orge- 
vatio gli stands. La manife¬ 
stazione s’è svolta in uno sce- 
naiio indimenticabile di mon¬ 
ti e di ghiacciai, mentre il 
sole mandava i ''imi nttuni 
raggi sulle colossali vette cif- 
co.stanti. 

Togliatti ha C'Oidito affer¬ 
mando di essere lieto di 
prendere un contatto più lar¬ 
go con l.'i popolazione valdo¬ 
stana in occasione dell.i tra¬ 
dizionale festa del nostro 
giornale. Ma prima dì affion- 
tare i temi del suo discor.-o, 
con voce commossa, egli ha 
voluto richiamare il jx'nsiero 
alla luttuo.sa sciagura della 


inmiei.i di Marcinelle dove 
sono caduti duecentosettant.i 
lavor.iiori e inviare il suo .sa¬ 
luto .ille f.imiglie delle vit¬ 
time. Que.'to tragico fatto — 
ha detto — ci colpi.sve per¬ 
chè r.ipuie>enla le minacce 
che nncoi.i incombono sugli 
uomini che vivono del loro 
la voro, 

Togliatti ha ricordato altre 
spaventose trageilie; quella 
rii Ribolla uil escmiiio. e la 
-serie infinita degli infortuni 
nelle fabbriche; alla Cogne, 
alla Montecatini, alla Fiat, 
ovunque. Gran parte dei ca¬ 
duti rii Marcinelle erano ori¬ 
ginari di Alanoppcllo, piccolo 
paese degli .Abtuzzi. un pae¬ 
se che il .'ind.aco h.i detto 
e.ssore destinato a morire. No. 
noi rispondiamo. La sorte di 
quel villaggio come la sorte 
degli uomini che vivono del 
loro lavoK» noi\ è quella, non 


GIORNALI SOCIALISTI L IBERALI E CATTOLICI DI TUTTA EUROPA CONDANNA NO IL GESTO DI BONN 

“11 divieto del PC è un boomerang per Adenaner,, 
scriv e il giornale socialdemocratico di Berlino 

Lo **Yorkshire Post,, paragona la Gormania occidentale alla Spagna e a! Portogallo clerico-fascisti 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BERLINO, 19 — La con¬ 
danna del Partilo comunista 
.Ni sta trasformando in un 
hnomcrang per Adcntiiter : 
con queste parole l’organo 
.socialdemocratico di Berlino 
ovest, il Telcgraph. ha tratto 
stamane un primo bilancio 
delle reazioni sollevate in 
Germania e all’estero alla 
.sentenza di KarLruhe. A pro- 
\a delle sue parole. Tergano 
di Ollcnhauer pubblica una 
l'asta rassegna stampa. 

11 quotidiano liberale di 
Oslo, il Dnoblodef, ha definito 
la mes.sa fuori legge del Par¬ 
tito comunista « antidemocra¬ 
tica e infelice >•. mentre l'or¬ 
gano socialdemocratico belga 
Le Pcuplr ha .scritto che 
" questa misura è stata adot¬ 
tata da un’amnimistrazione e 
da una giu.stizia in cui pul¬ 
lulano i vecchi nazisti. Da 
questo momento il go\erno di 
Bonn non potrà respingere la 
accusa di non sapere garan¬ 
tire sul -SUO territorio le li¬ 
bertà democratiche cosi cornei 
ncH le concepiamo »■ ! 

A Parigi Le Monde ha ri- 1 
cordato invece che il Partito! 


zioni nelle due parti della 
Germania ». 

» Questa proibizione del 
Partito coniunislti — ha 
scrìtto a Vienna il quotidia¬ 
no socialdemocratico Arbritcr 
Zeituiig — c un vero non- 
.sen.so. Naturalmente, vi sono 
dei casi in cui bisogna di¬ 
fendere la democrazia c la 
proibizione di un partito anti¬ 
statale può far parte di que¬ 
ste mi.sure straordinarie ed 
eccezionali. I comunisti te¬ 
deschi. però, non hanno posto 
in pericolo lo Stato. ^ in 
Germania occidentale esi.=te 
un pencolo, questo va ricer¬ 
cato da un'altra parte. E se 
andiamo a ricercare la forza 
che 5i è mossa dietro questo 
processo troviamo che quan¬ 
do si comincia con le proibi¬ 
zioni si può facilmente porre 
fuori della legge anche altre 
organizzazioni che minaccia- 


ique.stn e per que.'-t’altro mo¬ 
tivo politico >• 

Un quadro comples.sivo 
Ideile operazioni di polizia 
condotte veneidi <• .■•abato è 
ancora oggi impossibile. .Si sa 
'soltanto che nella Retiania- 
Westfali.i .‘-lino .state operate 
.'ettecentododici perqui«izioni 
e requisite 12 automobili. 

SERGIO sf.grf: 

La masehera 
e U volto 

L'imbarazzato silenzio ini¬ 
ziale della stampa nostrana 
sulla messa al bando del 
Partito comunista della Ger¬ 
mania di Bonn ha ceduto ieri 
il passo ai primi commenti. 
Quel silenzio era già una 
rergopna. ma almeno era se¬ 
pari di min complicità .solo 


no di diventale .scomodo iwri indiretta col ;;esto fascista 


di Adeiioucr. mcnlTC le pa¬ 
role che si possono ora leg¬ 
gere su fogli come il catto¬ 
lico • Quotidiano il retuzio- 
nario ^ Tempo ~ ed anche 
lo ufficioso • Messaggero “ 
mettono in luce la incorreg¬ 
gibile vocazione fascista do 
gruppi politici che ispirano 
rpiesti fogli. O forse è un 
casa che i coiumetiti di que- 
■sri piornalt li ritroviate tut¬ 
ti, senza orpelli, sul fascista 
' Secolo -? 

7 cattolici del - Quotidia¬ 
no ornici del dittatore 
Franco, esaltano il gesto fa¬ 
scista. cd esprimono l'augu- 
no che esso valga di esem¬ 
pio al mondo intiero. Quel 
che già fece Hitler e con lui 
i governi fascisti d'Europa, i 
cattolici del 'Quotidiano- 
auspicano che si ripeta, e 
non solo in Germania. - La 
Germonio — cs^i scrirono — 
allontana nna minaccia peg¬ 
giore di quello di Hitler'. 
Meglio il nazismo, se ne de¬ 


duce. che tenere ni pifu la 
- minaccia comunista Qua¬ 
le argomentazione potrebbe 
essere più correttamente e 
ortodossamente fascista di 
guesta? 

A'ou è mollo diversa la im¬ 
postazione di Vittorio Zinco- 
nc sul - Tempo •. che esalta 
la - democrazia protetta *; 
protetta fiat rierirnli r dalle 
SS. Costui parla furbcsca- 
meitte di - reciprocità ». giu¬ 
stificando rinnoluzioiie dello 
Germania di Bonn come nna 
risposta alla soppre.s.sione 
dei partiti non comunisti 
nella Germania orientale. La 
bugia è co.st rolpare che non 
menta replica, se non per ri¬ 
cordare che una delle prime 
proteste per lo scioglimento 
del Partito comunista tede¬ 
sca è rriiuta dal partito de- 
mncristiaun che r al gnrer- 
no nella Gerpiantn orini- 
tale. 

.Ma certa piu interessante 

In po.stzioiie del » .lfc,s.sap- 


L.V CONFERENZA DI I.ONDRA SI AVVIA ALEA CONCIA^SIONE 


comuni.sta. il quale- ave\a' 
avuto più di scicentomila voti j 
nelle elezioni del 1953. stava 
ormai contantemente raffor¬ 
zandosi e ha ravvisato in 
aiiesfn fatto una delle ragioni 
che hanno indotto Bonn a 
insistere con tanta precipi¬ 
tazione sui giudici coslituzio- 
n.iii. >< 1 tedeschi — ha scritto 

sua volta il .Vcu-.s Chronicle 
— non si rallegrano per la 
'■iecisionc della Corte costi- 
fazionalc e pensano che e.ssa 
>.a politicamente poco sag¬ 
gia 

" La p."oibizionc del Partito 
i omuni.-ta — ha atlermalo dal 
c.mto .'Uo I.a York.shire Post 
:n un articolo del soo corri¬ 
spondente borline.-e — avrà 
lonseguenze di grande porta¬ 
ta che non -i oo.-sono ancora 
mtravvedere con sicurezza 
.-.a per quanto riguarda ; 
;..l)portl fra le due Germanie 
i he si erano un po’ distesi 
negli ultimi tempi s;a Per ciò 
< h<' concerne la libertà per- 
-onale dei cittadini della 
Germania delTove.-t. che ver¬ 
rà ora limitata e minacciata. 

« La Germ.ania occidentale — 
ha ancora scritto questo gior¬ 
nale — si è avvicinata politi¬ 
camente alla Spagna e al Por¬ 
togallo, dove ìa liberta poli¬ 
tica è s.Toordinata ad una 
■.deologi.'i statale ant.comu- 
ni.sta 

« Noi n.m crcd.amo — .s; è 
potuto leggere s'a La Metrci- 
po'.e. organo cristiano-sociale 
(il Bruxelles — alle misure 
autoritarie. Noi crediamo in- 
\ece che in un paese econo¬ 
micamente fiorente con>e la 
Germania dovrebbe essere 
possibile limitare con argo¬ 
menti .«ociali Tinflucnza dei 
comunisti sulla scena politica. 
C è anche da chiedersi, ora 
che tutti gli sforzi di Ade- 
naiier si concentrano .sulla 
r,unificazione, -.1 momento 
è .stato .scelto felicemente per 
colpire il oos-;bile interlocu¬ 
tore con una decisione che 
dovrà venire revocata quando 
finalmente si sarà raggiunto 
un accordo sulle libere eie- 


Scepilov incontra Sabry e Menon 
che esporrà la posizione dell'India 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

I.O.NDK.X. 19. _ La stasi 
<i; 2A ore nei lavori nella con¬ 
ferenza di Suez non ha se¬ 
gnato davvero una battuta di 
arresto ncITattività diploma¬ 
tica. che ha visto oggi par¬ 
ticolarmente impegnati Kri- 
.•:cna .Menon e d ministro de¬ 
gli esteri .sovietico. Il dele¬ 
gato indiano ha avuto un 
lungo colloquio con Scepilov 
e .'1 c quindi incontrato coni 
Selwyn Lloyd, mentre il mi¬ 
nistro oegli esteri dcIl'URSS 
ha ricevuto alTamba.scidla 
sovietica Ali Sabry. rinviato 
di Nasser. li delegato paki¬ 
stano ha avuto anch’egli col¬ 
loqui con i delegati indone¬ 
siano. turco, iraniano ed etio¬ 
pico c con gli ambasciatori 
della Giordania e delTIrak. 
Il ministro Martino si è in¬ 
contrato in .«crata con Pi- 
neau. e Eden e Selwyn Lloyd 
hanno avuto occasione di 
parlare a lungo con Dulie» 
nel corso di un ricevimento 
offerto alTarriba^ciata ame¬ 
ricana. 

Le mo-'O de', delegato in¬ 
diano sono state quelle se 
guite con maggior curio.si- 
tà, alla vigilia di 48 ore vi¬ 
tali por I destini della con¬ 
ferenza. giacché a tutt'oggi la 
grande incognita rimane an¬ 
cora la po.sizione indiana. Si 
schiererà Menon puramente 
e .semplicemente a fianco 
delle proposte sovietiche, o 
vorrà avanzare .suggerimenti 
pacifici per la soluzione del¬ 
la crisi, definendo i iimit; ol¬ 
tre i quali, a giudizio del .suo 
governo, ne.-'una garanzia 
internazionale può andare 
scnz.i cootituire una violazio¬ 
ne della sovranità egiziana? 

Secondo alcune fonti, Me¬ 
non c.'porrà una tesi favore¬ 


vole alla geslione puramente 
egiziana della compagnia 
del canaie- sotto la super- 
vi-ionc tnicrnazionalc di un 
organismo co-tituito nclFam- 
bito deM’ONU con poteri 
osciusivamcnle eonsiiltivj e 
comunque fi'-ati dalle Na¬ 
zioni Unitt'. Inoltre. Menon 
vhtederebbe < he la conferen¬ 
za non 'I ione!oda con una 



Krishna Menon 


votazioiu clu- aia ad aicuiit 
Potcnzje un .11 and alo di cui 
altre Potenze, coinpre.-o TE- 
gitto. non ncoiio.'Cerebbero 
la validità. 

Nella fa-e conclusiva dei 
suoi lavori- che- potrebbero 
prolungarsi non oltre le 43 
ore. la conferenza si troverà 
dunque m presenza di tre 
posizioni fondamentali, il dr» 
cumento -tatiinìten-se che 
Dullcs ha elaborato sulla ba¬ 
se dei principi esposti giove¬ 
dì scorso, e il cui testo è .sta¬ 
to distribuito nedla nottata a 
tutte le delegazioni, la pio- 
posta di Scepilov. di stipu¬ 
lare una nuova Convenzione 
(in sostituzione di f|uclla 
del 1888> convefcando ali'uo- 
po una conferenza rappre¬ 
sentativa di 46 Stati c. infi¬ 
ne. l'eventuale piano indiano 
che potrebbe non essere 
troppo dissimile da quello 
sovietico. 

Tutta l'attività diplomati¬ 
ca odierna ha fatto indub¬ 
biamente perno intorno al 
documento americano, oi cui 
le delegazioni hanno pre.so 
conoscenza ieri notte c m 
merito al quale hanno do¬ 
vuto fi.ssare sin da oggi le 
rispettive posizioni poiché 
esso verrà pre.sentato uffi¬ 
cialmente nella seduta di 
domani. 

Nelle sue linee c.ssenziali, 
il progetto Dulles prevede la 
stipulazione fra i membri 
della conferenza di Londra c 
l’Egitto di un trattato in so¬ 
stituzione della Convenzio¬ 
ne del 1888. In base a questo 
trattato, verrebbe costituita 
una autorità internazionale 
incaricata della amministra¬ 
zione c dello sviluppo del 
Canale, autorità respq^nsabi- 
le verso le Nàzioni Unité, le 
quali avrebbero il potere di 


controllarne fatlività; la 
compo.-izione di questo orga¬ 
nismo. che incluaercbbc. 
naturalmente. l'Egitto, do¬ 
vrebbe essere fissata m un 
.secondo tempo d’accordo 
fra i firmatari del trattato. 

La nazionalizzazione della 
compagnia. la .sovranità egi¬ 
ziana sul Canale nonché la 
proprietà egiziana delle at¬ 
trezzature verrebbero rico¬ 
nosciute. 

Una commisiionc foi mata i 

da »ei o .sette paesi rappre- j Vccc'iono o r.pplamiono. 
sentati in questa conferenza,* 
verrebbe incaricata di nego¬ 
ziare eon il Cairo queste 
proposte, con il compito di 
riferire sul risultato delie 
trattative con l'Egitto a una 
nuova se.s.sione della confe¬ 
renza. da convocarsi in data 
da stabilire. 

Due elerr.en:* di que-.tr. 
progetto. ;! riconoscimento 

della nazionalizzazione ed li 

EfCA TRF.VI.S.^M 


nero • d qitule, se opprora 
per 1 oca-ione unticoinnnista 
la prave situazione creatasi 
In Germania, tuttavia re ve¬ 
de c ammette : pericoli. Cer¬ 
ca di convincere se stesso e 
i suoi lettori .'he mi parago¬ 
ne con Hitler non .si può 
fare, perché - l'attuale regi¬ 
me federale e pienamente 
democratico Ammette però 
che lo .scioglimento del P.C. 
viene ad ostacolare grave¬ 
mente la Tiunificazionc del¬ 
le due Germanie, e. lamenta 
che la Germania di Bonn 
- dia ora un'arma propagait- 
tlistica non prira di calore 
nelle mimi dell'VnSS e del 
Governo della Germania 
Est 

.'iiamo di fronte a un ge¬ 
sto fascista. Il un'ondata di 
persecuzioni nel cuore d'Eu¬ 
ropa contro il morimcnto 
operaio da parte tedesea. a 
mi gesto che si ammette es¬ 
sere rivolto contro l'iniifica- 
zioiie tedesca e qniniit con¬ 
tro la pace e la distensione, 

Ì E tuttavia tra ammissioni. 

preoccupazioni, silenzi, opcr- 
• te nostalgie fasciste, la stam¬ 
pa Italiana non protesta ben- 
[ SI approva c affianiii. in giie- 
j sto modo il governo e la 
[ classe dirigente tedcsco-oc- 
I ridentale nel momento in 
> cui — pressoché soli in En- 
j rapa r nel mondo — minano 
; il terreno della distensione 
j della democrazia Come 
I scrive !'• .-Iranti.''. ricordan- 
) do che lo scioglimento c la 
persecuzione dei partili ope¬ 
rai fu il primo passo '>• tut¬ 
ti i fascismi, l'obiettivo di 
.■ìdenaiier quello di sem¬ 
pre. qiieHo <li fermare it 
processo di riarncinamrnto 
ir.u Est e Ovest, riconducen¬ 
do I rapporti tntemazionoli 
e quell: interni di classe in 
oant Paese a mi punto di 
massima acutezza Son e 
cerio questo l'inlrre.sse drl- 
l'italia né della drmprrazia 
in generale, me i nostri an- 
ticomunisf: e demorrnfir» o 


(rnnliniia in T 


p»)t- y rnl.» 


deve e.-.-cie quella. Sappiiiino 
che VI è stato chi ha detto 
ai lavoratori italiani, ai quali 
manca Topeia J>er le loro 
h'accia. di imparare una lin¬ 
gua V di andarsene .ilTestero. 

1 lavoratori di Manoppello 
aveiaiu» seguito quel eonsi- 
gho. SI- tu* erano andati, ora¬ 
no (hsce.si in quella miniera. 
Fra una miniera. Io dicono 
:i(!esso. (ernicamente arretra¬ 
ta. ma quei padroni rieavano 
jirofitti più alti degli altri 
p.adroni proprio jierehè non 
nvt'vano appi-e.-tato le opere 
neees>arie per la difesa della 
vita degli uomini. 

E’ slat.i una sciagura — ha 
coiitimiato Togliatti — dalla 
(piale emorgono jjroblemì gra 
vi del nostro Pae.-Je e, più gra¬ 
ve di tutti, il problema del 
lavoro i>er Uilli; per i giovani 
e |)er gli adulti, jier gli uomi¬ 
ni e per le donne. Ogni volta 
ehe noi eonsultiamo le slnli- 
'liehe uniciah, pure addome- 
-1 ivate, es.se debbono dichiara¬ 
le la drammatica cifra dì o’.- 
tro 2 milioni di di.<oreupati. K 
per ipielli ehe lavorano non 
VI sono salari adeguati, prote¬ 
zione .Sociale, siiffieienle .assi 
slenza. ca'-<*, benessere jx'r gh 
operai, per i contadini, jier il 
ceto medu». 

M., CIÒ .u \ ieiM* solo n(“l no- 
st.o l‘.i(‘'e'.‘ Gu.ardiamo agli 
avvenimenti di Francia, line 
-e l('.'tile 1 ' nero di forze del 
lavoro V dell’ingegno: ipii 
ogni «mino un miliardo <* pili 
(il franehi. qiia^i due miliardi 
di lire it.ahaiie. viene speso 
jKM' fare la guerra al popolo 
(li AlgUria elle chiede solo di 

e. 'sere libero ed indipendente 
nella Mia terra. 

Cosi al di l.'i della Alaniea, 
dairinghilterra. una nazione 
dovi' SI dico ehe esi.stono le 
condizioni perdu» tutti viva¬ 
no bene, sono risuonate in 
(piesti giorni minaccio.-e voci 
(li guerra perchi; nel Medi¬ 
terraneo vi è un i><>polo che 
vuole es.'cre padrone di un 
canali', grande opera del la¬ 
voro umano, che pa.ssa .sul .,iio 
le.r I dono. I capitalisti, i fi¬ 
nanzieri. non vogliono clic 
(pic'to avvenga, che sia na- 
zimi.diz/.do il canale che ren¬ 
de loro miliardi di profitti. E 
nell.i Germania di Bonn (* di 
II- I Tuiiqiia .'enienza provo¬ 
cai,i d.i un governo demorri- 
'•ti.ino. •• Ricoidiamo en.^a so¬ 
no I coimitii.--ii tedc.schi — ha 
detto d segretario del l’.C.L 
— 'Olili color*» che ciano alla 
.ivaiiguardia nella lotta con- 

f. (I il fascismo, nella lotta 
lontro Hitler, ehe hanno 
riempilo i campi di coneen- 
tramento, le camere di ster¬ 
minio #>rganizzide dai banditi 
iidleriani. Al comuni.sti tede- 
-chi Va oggi la riconoscenza 
(il tutti i l.ivoratori -. 

•• Vergogna — ha e.sclamato 
T* latti — vergogna al pal¬ 
lilo (iemocristiano tede.-co! 
M.i sti.tmo rdTerta anche noi 
perrlii' di là viene ima mm k - 
C..I non -'do all.T liberta dei 
conv.mi'ti e dei lavoratori te 
de-'chi ma anche a tutti i p*i-j 
j.o'.i (h'ìl'Eiiropa occidentale 
- (■ (■> che avviene nel mon- 
) . . .'ipital-'tico non cor-i- 

.-poade agl: uilere.-M nò alla 
’.ibe-Ia de: p*'!)*';:. e ciò ,ii- 
c eie perché m que.'ts p.ie.-, 
',1 -nc-.eta e ancora spejrzat.i 
.:i (Uie. d.i una parte eh: f»»-- 
-iciie la r;i'chez/a e da’.'.'altr.i 
-o che '..ivorano e -ono 
.ca ;. 'C'u': .ia;;.( direzione del 
piibbiifa. (JiiC'ta (■ 


principale ehe mentic nella 
C'ostituzìoiK' è .icritto 1 citta¬ 
dini e.ssere tutti ugua’i ed 
avere uguali diritti e doveri, 
nella pratica ^i introduci' una 
odiosa discriminazione contro 
i comuni.sti ed 1 .■'ocia'.i.sti. 
contro tutti coloro che con- 
.'eguenteinenfe difendono gli 
mtere.ssi e gli ideali dei Li- 
voratori. 

« {Questo (■* il regime che e- 
.-'iste in Italia: !<> .'anno gli 
Olierai della Cogne che .-e 
eomimi.sti o socialisti o mili- 
t.inti dei sindacati eonfeile- 
r.ili si vedimi) sorvegliali e 
[H'r.veguitati. Nelle fabbriche 
(Il Tonno (e .si minacela che 
sarà co.si anche alla Cogne 
ch(' pure è azienda di Stato) 
esistono i « ghetti » per iso¬ 
la:»' i migliori combattenti 
(i('!la classe ojieraia. Ciò av¬ 
viene in tutti gli organismi 
dilieiKleiui dalla amministra- 


zioMc del'.o Stato e lìn neg'.i 
oig.iui dirigenti della politica 
nazion.ile. 

* Durant»' lo u.lime »'lez:o- 
111 — ha proseguito Togliatti 
-— 1 partiti al governo hanno 
condotto !a loro campagna 
concentrando il fuoco contro 
i comunisti ed nfTcrmandn 
che eon i conuini.ìti non c-i- 
.'te ptissibilità (Il accordo. 

" F' avvenuto allora ehe 
molti hanno volato per i .--n- 
ciahsti, pen.s'ando che in que- 
'to mudo il loro voto s.irebbe 
andato ad un buon partito, di 
sicura fede deniocraticn, che 
avrebbe potuto accedere alla 
direzione della cosa pubblica 
nel pac.se. Ma dopo le ele¬ 
zioni 1 partiti governativi 
hanno dotto che neanche ; 
socialisti volevano, che an- 

(i-ontinui In '7. pae. t. cal.i 


il. DRAMMA DI MARCINELLE 


Forzalo Fingresso 
della galleria 1035 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

CMARLEROI, 19. — Per la 
scL-uiidd. nolfa, il fuoco e le 
fiamme hanno respinto una 
squadra di esploratori pene¬ 
trata nel cuore della iiiinic- 
ni per scendere fino alla gal¬ 
leria profonda Ifl.ì.'i metri. 

Il drammatico viaggio c co¬ 
minciato questa volta dalla 
gallcna DOT. Gli sforzi dei 
satniiori .sono riuseiti ad ab¬ 


battere l'ultima frana che 
bloccarli Tiiiprcsso di questa 
galleria c ad aprirsi la stra¬ 
da verso riiilcruo. L'aria cir¬ 
cola iiormalmcutc iii questa 
zona e ri è quindi la possi¬ 
bilità per i salvatori di par¬ 
tire da nna base più vicina 
al fondo e di camminare per 
UH breve trailo senza ma- 
Kl BENS TEDE.SCIII 

(rontiniia io « pai;- 5 . rol.) 


■ ! 


pure con paura 

Che abbiano paura, e. del !•, <t.i qiie-tione della demi 


loro compoitamento. il solo 
aspetta giusto’ non per caso 
le azioni di Adenaurr han¬ 
no raggiunto il punto più 
bas.vo. e mai é apparso piu 
chiaro che la causa della de¬ 
mocrazia r della pace sono 
affidate, in Germania come 
in lutto lì mondo, al mori- 
mento operaio, contro i vec¬ 
chi gruppi dominanti .sem¬ 
pre pronti a ogni tradimen¬ 
to e involuzione fascista'. 


ct,i/::i là dove non parteci 
p.inii a’ giiverno ro'oro chi'j 
p-ii.lucono le r.rchezze dei.:»! 
'..ciet.a iv: non .-i può dire chej 
e-.-te un ord.namento dem •-! 
c-a'iro. Per impi^ire che 
f.icci.-'no progressi .'i rìcor-»- 
-.utt; ; mezzi, alle iUcgali- 
tà. nll.a .soppre.ssione dei di¬ 
ritti democratici. Anche il '■c- 
gime esistente oggi in ItaL.a 
ha come sua caratteristic.-: 


incredilifle richiesta di un disoccupato 
“ Pat emi altri sette anni di carc ere „ 

Aveva lubato una motocicletta e ha chiesto le aggraranti dorante il processo 



* - Il 


VCXìHERA, 19. — Un im¬ 
putato. durante il processo 
a .suo carico, evidentemente 
preio dalla disperazione per 
il .suo po.'t'nnc stato sociale, 
ha chie-to al magistrato una 
maggior.'izionc della condan¬ 
na. Il fatto è avvenuto ieri 
in Pretura, dove è compar¬ 
so il 44enno Gio'vanni ’Toc- 


sc.-i. dùsoccupato. arre.staio a] 
Voghera nel giugno scorso per 
tent.'ito furto di una moto¬ 
cicletta, 

II povcio ri:>occup.ìto ha 
chiesto al giudice irhc gli ve¬ 
nire contc.statd un’aggravan¬ 
te, sostenendo che per com¬ 
mettere il reato aveva do¬ 
vuto introdursi nel cortile di 


•uno stabile; l’aggravante ri- 
chie.sta dal Toesca prevede 
un.T pena da tre a 10 .anni di 
reclusione. 

L pretore, dichi.arat.i lai 
propria incompetenza a giu-' 
diCare. ha rimesso gl: alt; al 
P.M. i! Quale, accogliendo .a 
invocata richiesta del Toesca, 
lo ha rinviato al giudizio del 
Tribunale. 




En srhrni > (lei ir.iiiito |>o/xO 
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L’UNITA* DEL LUNEDI’ 


Il cronista riceve 
dalle 17 alle 22 


Cron£àC£à <lì Roma 


Telefono diretto 
numero óRl-ROO 
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Una licenza rifiutata 

Nella nostra eonsucta ru¬ 
brica ospitiomo ogsi <Iu(“ let¬ 
tere di analogo eoiitemito. 


. ' ' I.'assemblea generale .straor- 

dinuria elei f^iurtialai romani 
tenutasi ieri, preso atto della 
decisione defili editori dei pe¬ 
riodici di servirsi, jier la ven¬ 
dita delle loro pubblicazioni, 
di automezzi abusivi e di com¬ 
mercianti non autorizzati, men¬ 
tre plaude aira/ione in corso 
a Napoli e alla compatta so- 
lidarietà dei giornalai, della 

non .seppi nulla di quella do- 1 .soldi che guadagno non mi Toscana, deH'Kmilia della Ro- 
manda, ma poi, in via priva- permettono altro che una ino- magna e dell'Abruzzo e di al¬ 
ta, seppi che tutto il mio in- desta alimentazione a base di Regioni scese in agitazio- 


enrtamento era nndato .smar- pasta e patate, c per rana :1 


tere di analogo contenuto, rito. Feci ricerche accurate mio figliolo non imo goder.-'i 
Esso non pongono prolilemi .senzn alcun esito, dopo rii ehi' altra alia che quella di Roma? 
di carattere ciUadino ma sol- rJcor.so al Presidmte lo so che nella Co.stituzio- 

levano alcuno gravis-sime Gronchi. Dopo qualche tem- ne repubblicana si dice che 


pasta e patate, c per 1 aria „i, invita la cittadinanza a 
mio figliolo non pilo goder.M solidarizzare con la categoria 
altra ai la che quella di Rorn.i.' (jnaU-, m un momento in 

lo bo Co.-ilitu/Jo- ij costo della vita è in 

ne repubblicana ni dice che preoccupante aumento .si vor- 





V 0: s. ■ 

: = i- 

ijf-st ' i * 

/ f 't ■ 

hi.f:, i i ’f s 


.«opravvivore e .sormontare la 
barriera del p'ii elemeidore 


I Ora io mi domando; nelle 
condizioni di salute mi,i c di 


fogno; nutrire se (■ la moglie, inia moglie pos-sinino cercare 


La iccoiida lettera e invece un altro lavoro lontano dalla ancne ciufiii) 

di un ojieraio che lavora e .stmizctta nella f|Uale abitia- R*;** *' ncoveio degli amma- 
ha un .salario; anche per lui, mo da oltre 15 anni, pagando ‘‘jj* t>anat()i i, non fi paté 

padre di tre Ijumbini bi.so- GCKKJ lir<' al ine.se. con grande altrettanto giunto evitalo che 
gnosi rii cure, si pro.spettano .sacrifìcio? Potremmo prende- '|j preparino .sm da inicnu i 
reigctize non iiuiio rlramma- re un appartamento, sia pure eamJiilali ni quei sanatoti' 
fiche. modesto, in altro luogo con Credimi, c un doloie tei ri- 


le altri bambini. ^''rteriza sindacale, deplo- 

.Se è giu.sto che il fioveino l'ano nel contempo rinspiega- 
si preoccuiii di .stanziale .soldi *, *' -‘■•■erizin c il disinteres'-e 
io non potili anclie queili) delle autorità governative e 
per il ricovero degli anima- eomunali, 

lati nei sanatoli, non fi paté ‘'*ei pjemlere atto della po- 
altrettanto giunto evitalo die si/mnc tuttora intransigente 
si iireparino .sm da piccini i degli editori c in attesa della 



A questo punto non ci ri- un litio die certamente fa- 
mane nitro die cedere la pa- rebbe imiios.sibile sostenere? 
loia ai protagonisti di una Pensate c-he .sono in i)os.se.st;o 
vicenda che e quella di mol- della carta di jiovortà, tanto 
li.'simi altri come Joio. povero .sono, io e mia moglie. 

.\ltieri Mazzini, abitante in Mi domando die cosa riob- 
piazza Vittorio .'15, .scrive; biunio fare per vivere. E mi 

-In via Mamiani, sul da- rlomaudo se è .giiLsto il com- 
vanzale di una finestra del portiimento rlolle no.sire Au- 
paniflcio militare, faccio un toritìi verso cittadini come 
pìccolo commercio vendendo me, verso tutti i eitt.adini co¬ 
librì gialli e gioi'ialini di se- me me (quanti siamo!, non 
conda mano. Il piccolo oom- ti pare?). E .se c giusto che 


candidati in quei sanatoti? 

Credimi, è un doloie terri- 
'aile per \in padi e pensai e a 
que.stc cose. Pensare die i 
propri figli debbono cresi eie 


saie c-he .sono in i)Os.se.st;o Piopri figli debbono cresi ci( 
a carta di jiovortà, tanto t'tit'unti e amm:ili!li pcrcbi 


non SI può mltiirh rorne s.i- 'on una 
rebbe fiiu.sto e necoss.irio f.ue. Iprote.sfa. 


ripresa delie trattative per la 
imnova/ione del contratto, sol¬ 
lecitata anche dalla .scfircteria 
della C.G.M.. e della C.I.S.L., 
danno mandato al comitato di. 
retfivo di inasprire la lotta 
con una .s/ione generale di 




.S.-\\ FKMC'M (’IRCKO — -Anna Magnani sla trasror- 
reiidn le vae.iii/e nella sua villa ili S. Felice Circeo, a 
poelie decine di chilometri ila Roma, l.ii posa per 11 
fotografo nulla toglie alla naturalezza del gesto della 
celebre altrlec romana 


PE.\0S.\ CONCLUSIONE DI UN PARTO ECCEZIONALE 

Morti per insufficienza vitale 
i tre gemelli nati al S. Giov anni 

La mamma si sta riprendendo • I due maschietti e la femminuccia sono 
vissuti poche ore - A nulla sono valse le cure amorevoli dei sonitari 

lori mattina, all'alba, dopo retto dopo circa due ore è vuraion panettieri di Roma 
poche ore di esistenza, sono deceduto. Nel corso del'.'esse.mio'.ea i '.a- 

decediiti ncirospedalc di San II Laghi pochi minuti prima voratori e<>tìtnir.eranr.o la situa- 
Giovanni i tre gemelli venuti della sciagura sì era recato rione venutasi a deter.-nlr.are u 
alla luce nella nottata. Come a visitare una figlia ricoverata seeulto dell lmposlzione de'.'.'.A'- 
abbiamo riferito ieri, tra le all'ospedale perchè operata di soclazione padronale e della prf- 
23 30 e le 23.50 la signora Ma- appendicite. (ettura di procedere alla doppia 

ria Martella, maritata Durante, L'autocarro è stato piantona- panificazione festiva 
di 26 anni, aveva dato alla lu- lo da agenti della Mobile per La ' doppia panificazione fé- 
ce due maschietti c una fom- gH accertamenti del caso. stiva, oltre che costringere la po- 

minuccia. del peso rispettivo di ——-—— ' po’.azlone a mangiare pene raf- 

un chilo o 200. un chilo o 410 (Jf) 01(900 lO flO fll Viffl fermo, impone ai lavoratori un. 
grammi e di kg 1 070. J l J O l ! niassacrante orario di lavoro 

I tre neonati, che non ino- per una caauta aa i metri [che vo dalie 16 alle 18 ore rnr.- 

stravano alcuna imperfezione - seeutlve. 

venivano Immcdiatamorito po- 18,45, mentre giocava 

sti nell'incubatrice isotermica nei pressi della sua abitazione. 

per salvaguardarli da qualche in via 'Trento. 6. a Palombaro COIVVOCAZIOIVI 
malessere improvviso. Dopo Sabina, il piccolo Luigino An- - 

poche ore. però i tre gemelli tinelli, di 6 anni, si è avven- L——- 

hanno dato segni di insiifflcicn- turato sopra un muretto, alto Partito 

za vitale c. nel giro di mezz'o- circa sei metri Ad un certo segriiwi iill. itziDui .i-..a t m - 
ra sono deceduti. Le amorevoli punto, pero, egli ha perso lo a4.;’-.\5.-o Ojjj. a.'s ooe ;0 .2 ff-i.- 
cure dei sanitari, del profes- equilibrio ed è precipitato al Biiponutili dilli propigiida dille «* 
sor Gusso e del dottor Ricciar- suolo, ferendosi gravemente, r.cn. nqg, a'.'e ore ;o. i 1. 

di. si sono dimostrato vane. 1 E' sfato trasportato, verso le t'*''* C^mp :*Hi (v.» dei G.uSStisar.'. 
neonati, come il loro peso la- oro 2 al Policlinico o ricovo- Biiponiabili limiainili d.o e,? 

_ 1 nrriTir. in min nnecin /.nn nmCTrtncI ri- ^31^ ••■.l ere .ù n.'rt-SO 11 e.’t l.’ìe Ml" 


mercio mi serve per sfamar¬ 
mi con mia moglie. 

Faccio notare che sono mi¬ 
norato dell'arto .superiore si¬ 
nistro (c .senza pensione). 


mi .si neghi quc.sto diritto di 
poter vivere di onesto lavoro. 

Io dico che questo compor- 
t.unento non è r.è democrati¬ 
co nè cristìono. A volte mi 


malato di nervi e con molti sento fortemente spinto a 
nitri malanni. Ifi.somma. un vergognarmi di appartenere 
povero rottame um.'uio. An- al genero um.ano. 
che mia moglie è in cr.«idi- 

zioni pietose; è malata di Come fare perché 

Toumn artritico ha la sciatica . . 

e la lombaggine. Non può, i fiali crCSCailO Salii? 
naturalmente, provvedere ;i 

sè stoszo I/opcraio D.B.LT. ci scrive; D 

Da circa un .anno gnad.i- mi rivolgo a te perchè at- .grò; 

gno pochi soldi per nutrirmi travolgo la pubblicsiziono di ve > 
nel modo che ho detto. 1 vi- questa mia lettera si sappia dov 

gili mi hanno fatto qualclie come I reggitori della Cosa bo.se 
contravvenzioni* che io però piiblilic.i fanno vivere ojH'rai to j: 
non ho potuto jiagare I.'lt come me Sono un lavo- pid: 
ag0.sfo sconso è avvriinto un ratoie, padre di Ire figli. In orie 
fatto terribile elio mi spinge tutto .sfamo cinque persone, circi 


UN’AI.TRA SERIE DI INCENDI PROVOCATI DA AUTOCOMBUSTIONE 

Da oltre trenta ore arde la boscaglia 
sulle rive del lago di Castelgandolfo 

Decine ili vif’ili all'opera dalle ore 21,30 di sabato — Il fuoco r roniineiato sulla 
sponda orientale a riuqueceulo metri dalla « Culla del la^o — Una colonna di fumo 


b stoszo I/opcraio D.B.LT. ci scrive; D.a sabato sera, allo 21.30 nn co e .stato nece.ssario far af- Anche qui l'nH-endio i- .'-t.ito lini lia dovuto Ijiu.sc. 

Da circti uu .-inno guad.i- mi rivolgo a te perchè al- grosso incendio «rde .sulle li- fluire ingenti forze neli.i zona spento in poco tempo In loca- t-:e:zar.* sulia de.-tia. 
no pochi soldi per nutrirmi travolgo hi pubblicsiziono di ve <lel l;igo di Ca-stelgaiidolfo, minaccitita. • l|fà Inforrita. .sempre nella La Rosati è caduta dr 

el modo che ho detto. 1 vi- questa mia lettera si sappia dove più lussureggiante è la E' .stato quc.sto 11 primo in- mattinata, la '•teipaglia si e in- toscootor ferendo.si .seri 

ili mi hanno fatto qualche come I reggitori della Cosa bo.scaglia. Il fuoco, <livanipa- cendio per autocombustione che ccndiala e lo fiamme--i sono ra- tc. Trasportata al Poli 

ontravvenzioni* che io jierò piibhiic.i fanno vivere oiH>rai to iier aufocomhiLstione. ha ra- l.i eronaca della giornata di ie- pidameiite nronagate su una la donna vi è innaspi r 


bi u.sc.unente 


scia intendere non erano in rato in corsia con prognosi ri¬ 
grado di vivere, non essendo — " 

giunti ancora a compimento Asiemblsa dfii DMIfiHifiri 

La notizia della morte dei AMUmOICd UBI pmUIIIUri 

bimbi è stata taciuta alla ma- n0f |3 Q0PPÌ8 PdltitlCSZlOIIC 

drc. La donna, assai spossata fi-i 

dopo Tcccezionaìc parto, è ri- Domani, alle ore 18.30, a^ià 
covcrata nel padiglione della luogo nel salone della Camera 
matcrnil.à. sottoposta alle at- dei Lavoro piazza Esqutllno, 1, 
lente cure del personale. una assenib’ea generale del Ia¬ 

ti padre dei bimbi. France- 
.SCO Durante, ha avuto, a po- 
che ore di distanza la notizia ■ ■ • 

della nascita e quella della I Im ftlAlfflIlA 1*1 
morte dei suoi tre nuovi fi- ^Jll UIUW^IICT 
gli. E' un meccanico, rimasto ^ 

disoccupato fino a qualche gior- * • • 

no fa e che vìve con la fami- /intlAflff ttAIIA 

gliola (della quale fanno parte UllllvUU II VII V 

altri due figlioleftiì in una _ _ 

.stanza in subaffitto nella bor¬ 
gata di Grotte Ccioni. sulla La flissrazia c accaduta 

CdSlJnizT. ^ 

- amici - Il cadavere ri] 

Merlale incìdenle - 

! npì nrpcci di lafina mattina, dopo aver so- 

nei prejll Ol Laillia ^ motto temuo nella 


rato in corsia con prognosi ri- 

_ (i.’i I.'amipinf). 

. LI j • *• iniwil dmao ritir» ilU 

Assemblea dei panettieri • p'*»» <>1 u«ro p«r 

II, lUfflpa cffmaoisti 

per la doppia panificazione f.g.c.i. 

Domani, alle ore 18.30, avrà ' 

, , . . K*»*' roarcfit «iy-. !• > r,.-« ;•< 

luogo nel salone della Camera x, Foierir.siiie. 

del Lavoro piazza Esqutllno, 1. Oggi alù èrt 19 a r s- 

uiia assemblea generale del la- delle rtep^jr.sibili dalle raijui». 


Un giovane colto da malore 

anne ga nelle acque di Anzio 

La disgrazia è accaduta sotto gli occhi di alcuni 
amici - Il cadavere ripescato da un marinaio 


dal mo- 


nPÌ nrPtii di lafins mattina, dopo aver so- so. la bacchetta tenta di .ig¬ 
nei pie ni M I L I stato per molto tempo nella ganciarsi all'orche.-tra come 

Alle 16'30 deU'altro ieii un spiaggia, il giovane Franco sulle robu.ste corde dello stru- 


ago.sfo scor.io c .ivvriiiito un raioie, <ii ire iigii. ici orienuue. .i ciiKiuecento metri iiuov.uiieiue in aumento, ha un primo tempo con una mac- 

fatto terribile che mi spinge tutto .sfamo cinque persone, circa dal rislor.mte dell.i provocato altri roghi; sterpa- china, hanno dovuto inviarne 

a scriverti. Sono venuti .alcu- Io ho una i>aga che altri fui- •.Culla del lago... cnprerulo glie e .siepi lianno preso fuoco iin’nlfVa per aveie r.igionc de) 

ni vi.gili con iiii.t caiuionetto. .se non hanno. Ma flimmi tu; cr*i il fumo unii larga e.steii- per aufocoinlnistionc un tm” do- fuoco 

mi ha.nno .sequestrato a nior- come faccio a .so.stencie tutti .sione. . vunque e il i,ionio intervento Pnnfo 


mi ha.nno .scqueslr.alo a nior- (come faccio a .so.stencie tutti 
oe migliore, e siccome ho li lusogm della mia famiglia 
•prote.stato mi hanno .spinto con le 58.000 lire che guada- 


prote.stato mi hanno .spinto con le 58.000 lire che guada- del fuoco di tutti i di.stacca- 
nella camionetta e ini lianiio gno ogni inctie (tutto com|)re- menti dei Castelli, unitamen- 
fatto battere, il petto contro eo; a.ssegni e indennità vario)? te a una quarantina di uomi- 
In camionetta come .se fo^si In queste condizioni non ò ni ufihiiti do Roma, al co- 
un sacco di stracci. po.ssiliile ottenere che i figli mando rleU'ing. Marchini. 

Cerano molte persone che crwciino sani e robusti. Deb- combattono, in condizioni .a.s- 
sfavanò a guardare e hanno bo rassegnarmi, forae, a ve- sai difficili contro le fiamme 
protestato in mia difesa Un deperire ogni giorno L’incondio. infatti, ha .ittac- 

signore si è fatto avanti, ha sempre di più? cato una zona a.-i;ai .scosco.mi 


vunque e il pronto intervento Ponte Risorgimento, alle 

Da circa trenta ore i vigili d,., vigili ha impedito il p.-o- H.O.'i. altn. .sleijiaglia ha preso 
fuoco di tutti 1 <ii.-.t.Kc.i- jiagarsi delle fiamme. fuoco, senza però provocare ni¬ 

enti dei Castoni, unitameli- Alle ore 10 .sul terreno di Ianni successivi. 


4;V 


calo una zona a5t?ai i-'onsco.Na 


raccolto lo firme dei prtwii- 
1i a lo-stimonianza del ;»rave 


Uno dei miei figli h.i una che va dolio riva fino alla via 


ghiandola ixilmonare infiani- 


faffo; oltre *vcnti firme. .*.eii- Unata. 1 medici m'hanno dcl- 


za contare i negozianti e 
miei conoscenti jjrescnti. 


to <li non preoccuparmi ba¬ 
sta che mangi bene e regolnr- 


Questo mi è accaduto dopo mente lutti i giorni e che 
un óuno che avevo fatto re- faccia un soggiorno in mon- 
golare domanda, presentando lagna e potrà superare agc- 


dei laghi, jior ima o.stensìone 
di qualche centinaio <11 metri. 
Vario volto e .sembrato die 
lo fiamme <iove.s.scro es.sere 
soffocate, ma o b.istato un ali¬ 
to di vento jicr far divamjia- 
re miovameiiti* l'incendio, li 


i docu-menli d’obbllgo, per po- volmenlc il male. Ma dimmi momento^ più critico è stato 


ter gestire una minuscola 


come faccio a nutrirlo vis.sutn ieri mattina, «piando 


bancarella. Per lungo tempo Ibcnc e regolarmente quando 1 dinanzi aH'avan/are del fuo- 

Un bimbo di 2 anni annega 
in un pozzo di Torre Gaia 

Il piccolo che slava irasliillanclosi noi pressi del Iti 
sua abitazione, c siato ripescalo più lardi dai j^cnitoii 

Nel primo pomeriggio di del figlioletfo che galleggiava roviaria di ^lagliatio S.ibino 
ieri una impressionante di- suU'acqua. 11 ferito è .stato tra.sportat<j 

sgrazia è avvenuta in una le- Poco <iopo il bambino è sta- a bordo di una automobile di 
nuta agricola di Torre. Gaia, lo riportato alla superficie ed pas.saggio all'ospedale di San¬ 
ili via Niobe 79. Un bimbo di c spiralo fra le braccia della to Spinto c ncover.ito 
<iue anni caduto in un pozzo, madre disperata, • • . 

è ciato ripescato dai genitori I corabiniori di Torre Gaia. In piar/a C’.ivour alle ore 11 
in fi*i di vita. Poco <lopo il subito avvertiti, hanno con- due motociclisti sono caduti 

piccolo è deceriuto. dotto l'inchiesta di rito. d.Tl motomezzo in secuilo ad 

n tragico episodio è avve- , -— . . > rotolando 

nulo verso ìe ore 15. Il barn- Jj ffaCaSSa la t6Sta asf.dto. Raccolti c irasjior. 

bino Settimio Butfinelli stava • „ liov«« iwin ,.,t, s. Spinto .sono stati 

tranquillamente giocando nei tUtlanOOSI ÌH 1103 YaKa medicati e ricoverati in cor.sia. 

pressi della sua abitazione. - R'" grave risulta 

\j7i& iTisticd C3SJÌ «ìijricolti. Il J3i Gnctcìiio <ii 20 3nni. ^?*scrc jno\3nc Anisiis Spn* 

pozzo era poco lontano dal abitante in via Enea, 45. poco ziani di 21 anni abit.intc m 
bimbo. A qucH'ora. sullo prima di mezzogiorno di ieri va Tuscolana 310 che è stata 
Spiazzo prospiciente Za casa, s» à recato con i suoi amici a rico .’erata con prognosi nser- 
ncn vi era nessuno: i genitori fare il bagno in un vasconc. vaia. II giovane che lùlotava 
del piccolo si trovavano nella noi pressi dcU’Acqua Santa. motocicletta, t.alc Gaspare 
cascina e Settimio trotterella- Mal valutando la profondità ^ìchi di 22 anni da Aeilia, ha 
va solo soletto sotto il solo. dclFacqua, il Di Gaetano si è riportato solo lievi ferite. 

Come sia accaduta la di- gettato a capofitto, battendo ~ 

sgrazia non si sa con preci- con forza la testa sul fondo Ijn arTGSfO 3 TomiaranciO 

sfone. Forse il piccolo s'c av- E" stato ricoverato in gravi - 

•vicinato ai pozzo c, incurio- condizioni nelFospodaic di San Fna patlwglia della Mobile ha 

sito da quel buco nero che Giovanni trailo in arresto a Tormarancio 

sprofondava nella Ic-rra. se _ ‘-'^rlo P.iciuccln. uno dei giovani 

chinato .suirorio perdendo Io ••■! orci^ti di ..^rr provocato gli 

equilibrio For.=e vi è caduto IraYOltO Ufi PiSSante incdent. di Tormarai.co del 

-.ri""'" t in via della Conclliailone _ 


Si fracassa la testa 
tuffandosi in una vana 


IL C^DO 

l 4 ‘ri 34,3 


Dopo la fresca pnrenfett dei 
plorili .uor.M'. la colonnfmi di 
mercurio del (ermometro c 
loriiiifd a satire, sfiorando sa¬ 
bato .1.1 (jradi e ieri 34.2 in 
coiisefìiienza dei sopraggiunge- 
Tc dal Sud "tazf.e (Ji ami calcia 
c secca 

{.'ufficio meteorologico cen¬ 
trate del ministero della Di¬ 
fesa /i(i n.vvieurafo die ó an¬ 
cora presto per parlare di 
esfale meteorologica. Questa 
fine trova i primi sintomi dal 
/Imre di (iritt mallo fresca 
dietro una iierturbatione 
atlantica piuttosto intensa, ca¬ 
pace di scuotere la debole 
circolazione nei bassi strati 
drfl'atmoj/cra. Iipico ctell'csla- 
tc c che costituisce anche una 
ragione del mnrcalo aumento 
dello temperatura. 

Nella situazione generale at- 
tunlmcntc, in quota sino a 
novemila metri e cosi al suola. 
non v{ notano ancora i sepni 
preinonilori della rottura della 
jifcnii estate. Dovremo ancora 
offendere che ,vt stabiliscano 
delle traiettorie sul Nord- 
Ovest dcU'Italia pcrchà il (em- 
po cambi .'sostanzialmente. 

l.a jyersislcnza di alle pres¬ 
sioni nei vari strati dell’atmo¬ 
sfera sul bacino centrale del 
.Mediterraneo e sull'Italia, 
ostacola lo stabilirsi di queste 
traiettorie, mentre te pertur¬ 
bazioni atlantiche una rolla 
piiiidc .sulla Francia, dirotta¬ 
no verso Nord-Est, interes¬ 
sando rOii deboli piogge, qual¬ 
che temporale ed uno cerio j 
coperfuro del ciclo, soltanto 
il .Vord-lfalin ed in particoìar 
modo le .Alpi. 


; dallo scoefer 
per lina brusca frenata 


, , . . . . vestito in pienu un ciclista, ta- tento di trascorrere alcuno ore ti. la sinfonia di Ciaikowski. 

I i termini per i ammissione le Primo Laghi di 43 anni da in vacanza. che Sevitzky — certo più vi¬ 
li,- j • j* u J Latina. Improvvi.s-amente, però, gli cino ,ii 70 che ai 60 anni — ha 

all Accademia di Modena NcUo .scontro U Jiovcrcttn v amu-i hanno scorto il Manci- felicemente condotto in porli) 
——-• .stato .scaraventato a terra e ni, che pure era esperto nel con giovanile baldanza. Nume- 

li mini.slcro dcU.i Difesa co- la bicicletta ridotta in un grò- nuoto, annaspare penosamente reso il pubblico, molti gli ap- 

munica che jicr aderire allo viglio. e, jiochi attimi più tardi, scom- plausi, c le chiamate al podio. 

numcro.'O richictitc* ficrvenute .Sloccorso da .'ileiirii jias.santi parire in un putrio in cui la Vice 

d<> ogni parte d'Italia .sono sta- che avevano a.ssi.stito alla scia- prérónditè'- -t'occa'' -i • ''iinque —’■. 

ti prorogati al 25 agosto cor- gura. con una macchina di metri • - ' O A iSl/N •'i'»/ 

reme anno, i termini jier la pas.saggio il tento è stato pron- Inutili sono stati i tentativi KAL/lUl C 1 V 

presentazione delle domande tamente tra.sportafo nll'ospeda- salvataggio. Il giovane, col- Proeramnia nazlonal Ore 
provvi'oric jicr il concorso di lo. e ricoverato in gravissime da un grave malore (dipen- 7 . 3 13. 14 2030 e 23 15 Gior 


RADIO e TV 


un grave incKlcntr. blla si I 3 opportunità eh prendere prc- 
trovava sul sellino posteriore ventivi contatti con i Dislrett: 
di una -lambretta- guidata militari per conoscere la lor¬ 
da S.Tlvalore Bellini di 29 ai'- m’jì.i <!e!!a d'Jtnand.a nrovv!=o- 
ni. abitante m piazza Verba- rh. h\ fine di ìacihtnrc a; Di¬ 
no 16, quando, per evitare la .stretti stc.ssi il rapido inoltro 
collisione con un'auto ij Bel- delle domande. 


Le .sezioni .sono invitate 
a versare oggi in Fcdcr.i- 
ziosie tutte le somme roe- 
ccltc nella sotto.srrizione 
per la stampa vomunistn. 


Cinaue teppisti al Gianicolo i 

* ! l.nrgo nelle acque dello stabi- 

picchiano a sangue 4 persone s=?IéìSI 

- tutta la giornata in compagnia 

. ... . . . , di amici decideva terminata la 

Il (iis^ijbtubo episodio c ueeadiito ieri notte - i giovuiii Inumo fireso colazione di gettarsi in mare 

|. . I - . I . f... I • 1 Mn Ip cattivo condizioni di 

di mira la laniiglia tiell ambiilaiitr elie da lu atiitto il caiinnerniale quesfuitimo e la digestione 

_ non ancora compiuta hanno 

... . . . , fatto .-^i che i; Nencin; dopo 

L;: iiisgiisto.*^ episodio c .acca- co. Cou.scrvatorio musicale. .strino ha neces.sit.i, .--empre p"r .iver nuotato per una decina di 
doto ieri notte sul piazzale del Le borse sono così riparti- ragioni di carattere ambienta- minuti .scomparis.sc tra ; flutti. 
Giatucolo. Un gruppo di cinque «p. „ jpp jjj 30.000 cadau- le- familiare od economico. Vani sono stati tutti i tentati- 
fe lenlaio na per allievi frequent.mti la dell.-j ammi-sione in idoneo vi per ripe.scare il corpo dcl- 

qiwlche giov.me donna. h.anr.o Scuola di orviinc inctlio e iute- istituto come .'cmi-conviltori. 1,> .sventurato giovane, 

circondato Fernando Reali, di 45 rioro; n. 150 da lire 50.000 ca- l’importo delle borse potrà cs- ■ — 

.-inni. u:i brav’uotno clic tira daun.a per .allievi frequentanti sere elevato rispettivamente a TaiIo flullfl hÌTÌrlAHa 
.av.an«i d.indo in affitto un ran- j.-, tenola di ordine medio su- lire 70 000 c a lire 90.000. UOHO HKILICIIfl 

" Dapprrm.a‘‘‘'b.anno'* pre,'e...r "d, Al concorso non possono 0 $1 feriscB gravemente 

servitisi dello strumento scnz.i Limitat.amcnte quei vinci- pancciparc si; orfani che fruì- - 

pagare, quindi hanno incomin- '"f* <thc dimostrino, per parti- .scono di assistenza in collegio E' stato ricoverato in osser- 
ciato a infastidire il Reali. la colari .situazioni ambientali, a carico dcIi'ENAOI.I. vaziono .a'. Policlinico talcj 

moglie di questi. Rosa Ugolini c familiari od economiche, l'as- L'’lmporto dello bor.-e. vorrà Bruno Pratesi di 15 anni, abi-1 
I fratelli Fioravanie e Fernando coluta necessità di o.ssere am- a.s.scgnato in due rate, previa tante a Olevano Romano in| 
Gfulianelli. Alle legittime prò- in idoneo collegio o prc.scntazione. da parte degli via S. Francesco d'A'sisi. 21. 

n^n%annoTrova*u» d'i megl'io^chi P<tnsion.ato 1 importo delle bor- in‘errs-.aii. alla compeientc 11 Prate.M. verso le ore 10.30 
lanciarsi, come selvaggi sui mal- ‘tui alla lettera a) potrà .sede provinci.i’.e ENAOLI. dei di ieri, mentre percorreva in 

tecapitati e gonfiarli di botte. es.sere elevalo a lire 120.000 c documenti n**e.s‘a-i:i la rego- bicicletta la Maremmana Su- 
Raccolti d.i alcuni cittadini. ;f quello delle borse di cui alla lare freouenzn dei corsi sco- pcriorc è c.aduto ferendosi, i 


quaranta minuti più tardi il 
marinaio Giu.seppe Pollastrini, 
di 23 anni, tuffando.si a più 
riprc.se è riuscito a localizza¬ 
re 1.1 salma cd a trarla alla su- 
jierfieie. 11 cadavere del Man¬ 
cini è stato trasportalo in se¬ 
rata all’obitorio. 


Programma nazionale - Ore 
7. 8, 13. 14, 20,30 e 23,15 Gior¬ 
nale radio; 6.45; Lezione di 
spagnolo; 7.15: .Musiche del 
mattino; 8,15; Crescendo; 11 : 
Tanti fatti; iL30; Musica sin¬ 
fonica; 12.10; Orchestra leg¬ 
gera; 13,20; Album musicale; 
14,15; Cronaclie musicali c no¬ 
te sulle arti figurative; 16.30: 
Le opinioni degli altri; 16.45: 
Solista leggero; 17; Curiosit.à 
musicali; 17.30: La voce di 
Londra; 18: Rassegna giovani 
concertisti; 18.30: Università 
internazionale Guglielmo Mar- 


t.i al. ODiioriiL ^ I coni; 18.45; Orchestra leggc- 

* *, * I ra; 19,45; Congiunture c pro- 

A Fiumicino, è annegato nel spettivc economiche; 19,30: 


U;; ilisgiisto.*^ episodio è .acca- co. Cohservatorio musicale, 
duto ieri notte sul piazzale del Le borse sono così ripa 
Gianicolo. Un gruppo di cinque 30 000 cari 

giovln.islrl dopo avere Inutllmen- , -.llfcvi fremien' intf 
T 4 * tentato Ui « rim<»rchiare » .inir\i irt rtiirn*,inti 


Cade dalla bkicleffa 
e si ferisce gravemente 


chinato suITorìo perdendo lo 
equilibrio For.M? vi è caduto 
passandogli accanto. St.i di 
latto che, verso > 15.30 la 
madre del bambino è uscita 


riportato solo lievi loritc. Un;i autoponipa tiancUl 5 ono stAti si'compaKn^ntL 

- * . 1 . __ ;•• u™— pc5ti r 53niruinanti. ncirospcdair 

Ufi arracfA a TArmaravv^iA * m?iIi ha .pcn o in breve S,info Sptrtt4\ dove la guarda 
un orrCSlO 9 lOrniQrOnCIO lompo le fiamnie. modica II ha giudicali guaribili 

- , g. Mezz'ora dopiv i vìgili 5ono in 5 giorni. Il compito di idcr.- 

l na pattuglia della ba chiamati al lavoro in loca- tificarc il quintct:o d» rraJvivcnTj 

Jrùo Pnciucriu.\n JdeTgSn dove una siepe 

•iccirvati di .*irr provocato gli ‘'he <;ireonda il frutteto HI prò- .; 

incidenti di Tormar.ai.cio del prietà dell'Istituto S. Camillo T»* kiwraMjaislArì 

12 luglio, è «fata .itfaec.ita dalle fiamme irC DOrSeggiaiOri 

fratti in arresfo 


Miera 0 / a ijrc MO.uuu. la.stici per i quali 

l’er coloro invece che dimo-1,-cenata la bors.i. 


M^iecolu ci*oièuc€9. 


LE PRIME, 

MUSICA I 

Kahicn Sevitzky 
a Mas.senzio 

■ Na’o in Ru.vsia e allievo d: 


L’Approdo; 20: Orchestra leg¬ 
gera; 21 ; Passo ricuttissimo; 
21.07; Concerto di musica o- 
pcristlca; 22.15; Solista legge¬ 
ro; 22.30: Gli inni nella sto¬ 
ria; 22.45: Orchestra leggera: 
23.15; Musica da ballo. 

Secondo programma - Ore 
13.30, 15, 18 e à); Giornale ra- 
j dio; 9: Effemeridi; 9.30; Or- 
1 chestra diretta da Guido Cer- 
goli; 10: Spettacolo del mat¬ 
tino: 13; Una chitarra e un 
pianoforte : 13.45;' Il conta¬ 
gocce; 13.50: La fiera delle 
occasioni; 14.30; Il discobolo; 
1.Ì.15: Orchestre Canfora e 
Barzlzza; 16; Il lunario della 
poesia - Concerto in minia¬ 
tura - Pagine di jazz; 17: Il 
girasole: 18.15: Scarpette ros¬ 
se; 18.30: Complessino: 18 4.5: 
La porta c-oro; 19.30; Orche¬ 
stra Conte: 20..30: Passo ri¬ 
dottissimo; 21; La tua giovi¬ 
nezza; 23; Siparietto. 

Terzo programnia - Ore 19 : 
Programma musicilc; 19.30: 
La Ra.sscgna; 20 : L'indicato¬ 
re economico; 20 ,i 5 ; Concerto 
di ogni sera: 21: li Giornale 
del Terzo: 21.20- I Mussulma¬ 
ni in Sicilia; 21.50: II Qii.ir- 
tetto d'archi nel N'ovccent.v; 
22.20; Documentino; 22 311: 
Programma musicale. 

Televisione - II Telegiornale 
alle ore 2 i e ripetuto tn chiu¬ 
sura; JB: Programma per i 
ragazzi; 19; Il cinema dei ra. 
gazzi: 21,10: Telesport; ri.-TO: 
Rivista .sul ghiaccio; 22.3-1 
Enciclopedia di I-a'cia o rad¬ 
doppia. 


a .iftacc.il.i dalle fiamme ire Dorseggiaiori [il giorno -Emanuele Gianturco 2, ha in-! " I CINODROMO RONDINCIL& 

I «j ; ” , — Oggi, lunedi la agosto S Ber- detto due co.ncorsl j>er la cate- Na'o in Ru.vsia e allievo d: rm-i-ne 

■ - tratll in arrCSlO nardo. U so:e sorge ar.e ore 5.31 «orla direttiva nel ruolo tecni- A1essar.dro SiloU e Cesar Cui. „^*^**. a le ore 21 riun. ne 

, —vr • 1 e tramor.U alle 19.22. co, rispettivamente per on posto ™ma di Rims-kv Konalrof Icvleri a o.»rzi,..e . C- 

’irATfì 14 nil4VF l’i* n”'* ***-.*7* r" — Bollettino meteoTolopiro. Tem. di vie* capo reparto di bibllo- ' . riazimov noi direi nefioo C.R.I 

KAIU lA VniAVC viale della Pasfeggiata Archeolo- ^ura di ieri: minima 18 . 2 : teca e per tre porti di vice Liadov o Glazunov, airet- 

- giva ur..i pitiuglia di agenti del 34 , Ispettore musicale. 1 bandi pela, ^orc d orchestra negli USA. 

commls-sariato Celio h.i scorto Uvl possono essere ritirati pres- ormai da trenta anni, ma nuo- A«M|nir,| KfUl1ln1llir>f 

IMM .Miaaea! Riovmastri 1 quali, avvici- '#• SEaNgyiAMO _ ^ ^ società - servizio vo per il pubblico romano. nnNUIH;l bllUllUmiUl 

^ilD 1119x1 natisi a una turista americana — CINEof.A: « ^ ragazze di personale. Fab-en Sevitzkv ri è guada- 

4IM suoressivamrnTe identificata per Sanfrediano * ailAlbambra; - f.' d; *) COMàlERCIAtI L. 13 

U signora Birbara Dimson. le • Giuns:a d asfalto » al Vo’.tur- PUMLIOA2IONI gnato. icn. alla Basilica di ti -- 

• soltr.icvano la borsetta. Sono no; «Quando la citU dorme» — Dopo il lavoro, e* uscito il n Massenzio, un bel .successo. A-A. ASTIGIANI Canto svenoono 

ro l^ arrestati e identificati per a.l'A’.cyene. Appio. Savoia; «La 33 , 3 , , uop^, jj javoro ». la concerto che. pur ini- camere letto pranzo ecc Arr 5 <ìa- 

• II Claudio TnlU. di 20 anni, ahi- frustata» alT-Ambasciatori, Neve bella rivdsta mensile edita dai- ziatosi un po’ svogliatamente menu gran lusso economici 

tante in via Tiburtina 123. Pie- York. Reale. Ritz; «Gioventù l'Eoa! di Roma. Nella pubblica- (Cornerole romeno di Berlioz. Tarsia ti iirimpetto 

Irò P«Tetti. di 25 anni, .ibilante bruciata » alF-Apollo; « La ra- rione, oltre a un diffuso reso- \or;urrìo e Novelletta di Mar-I ^**- _ 

Ito; poteva accadere qual- «n via Pasqu-ile Tela 5 e Roberto gazza di campala » al Cora,.o. conto delle attività svolte dai movimen'a- i-v v PFnrr-TTa ,ih< avizzA- 

rave disgrazia. Gagijazzi. di 27 anni, abitarne in «rena F^el.v; / Luomo che r.onj: Crai romani, figurano articoli d: ,1 rfit 


In via della Conciliazione.| 


,P^* , all’altezza dcll.i chiesa della 

il figlioletto. Ma davanti ^lo Traspuntina. un passante, tale 

Ales'^ro Salvioni di 36 an- 

Con ^ ni- abitante in vicolo delle 

sLV Palline, 1, è stato travolto dal- 

znento di una diigrazia. fa ,, , . ’ . t» _ «icccnn _ 

donna ha chiamato il marito ^ 

il quale è accorso immedi.ita- da Franerò Petrosi- 

mente. U.ta rapida ricerca. abitante m via 

non ha portato a nulla. Infl.ne . . 

i genitori si sono .avvicinati al Salvioni stava at.raver- 

pozzo e l’uomo si c calato nel- sando .a strad.i quando e so- 
la buca scorgcr.do il corpicino praggiunta I .1 macchina inve- 

stitrice. All’ospedale di S. Spi- 


U MAMMA A VtVA DIMIHTICA TO lA CHIAVE 

Un bimbo di appena sei mesi 
rimane prigioniero in caso 


Venso la un.» di ieri notte, in 


Oggi alle ore 21 riuni'^ne 
orse di Icvieri a oirziale re- 


AiramiCI EGOROMIGI 


IL MESE 

'della stampa 

Dibattito suWUnità 


Tiraomiioia li inaeehina inve- Aitimi di terrore ha vissuto dal lotto; poteva accadere qual- m via Pasqu.ile Tela J 
pragffiunta 1.1 macxhina inve giovane donna, madre diche grave disgrazia. Gaguazzl. di 27 anni. 

S.ltrjce. All ospedale di fa. fapi- bambino di sei mesi. I -.1 si- ..\ toglierla daH'imbarazzo son<» via Mfehefe Amati 33 
rito, dove c stato ricoverato- gnnra ln»« Scaglione ieri matti- accorsi 1 vigili 1 quali serven- • _ 1 . «. 

il ferita c stato giudicato con na. verso le nove ha messo I .1 dosi di una scala all’italiana. ^ 

prog»iosi riservata, avendo ri- pentola sul fuoco ed è uscita sono entrati da una finestra ed * ji ■ _« • 

portato, oltre alle altre gravi per fare 1.1 spcs.» Il .«no bim- h.mno aperto la porta dall’in- Hff 0n3Rl (fi MVOTBfOri 

ferite 'a frattura della m.in- ITmberto. dormiva nella terno - 

culla e I.» signora non ha voluto __ L’Ente n.izionale 

* - svegliarlo. stenza agli orfani c 

ScoRir* Ira una malo . 5*ie"e « cadendo 

e un camiMciiio j mentlcato irch^nivf'riiruvoioi si frstfura un3 gamba \ppr orfani di lavora 

— della ciioina. Avvicinaiasi al- — ** _ frcqi;cntanti ^ 

Poco prima dcH'una di ieri ru«oio ha udito il pianto dei Verso le ore 13 di ieri Marta ordini di scuola: Gi: 


COMàlERCIALf 


po 11 laTOro. fc uscito U n ••I.tzsviiziu, un ur» -'■tiv.wtsju. «m-n. /usa •«»iz»z»» rvroiistoo 

di «Dopo il lavoro». la «ton un concerto che. pur ini- camere letto pranzo ecc Arrcna- 
rivlsta mensile edita dai- ziatosi un po’ svogliatamente menu gran lusso economici 
di Roma. Nella pubblica- iCarr,evale romeno di Berlioz, Tarsia ti urimr-etto 


Gagl|azzt« di 27 anni. abìianT^ injar«na 


rKRFFTTTA 


mai r<i5t;?o * al Diana, Excel- Guglielmo Ceroni, Vincenzo Mis- CQuiIibr^oO con i* TiII ZJONE 

Mor. Jonìo; «La fortuna di es- serville. Nanda Calandri. Paoia Enlensptegcl di Strau«.s e la gnoi Via Tre CanneU* Fuu- 

sere donna » al Doria, Farnese: Lanzara ed Emma Grossi, il tut- Sinfonia n. 5 di Ciaikoivski. ControLlo_eieiiw^- 

«Non «-.amo angeli» al Faro; to arricchito da scelto e copioso Xd gesto. Be\-itzK.v non di- 

«La mia 11 ^ comincia '.n. Ma- materiale fotografico. montica le sue o^Iità di vir- 


Scontro fra una moto 
e un camioncino 


QuMta «era, «Ila ora 19, »i — della cucina. Avvicinatasi al- 

tarrà a Civitavaeehia un dibat- Poco prima dcH'una di len ru«cio ha udito il pianto del Vcr.«o 

tito sul contenute a «ulta dif* il motociclista Aladino De suo b.<mbino, evidentemente p.mipa. ji #7 anni, .ibitan'e in|ceo classieo. Liceo scientifico,|vi!e 
fuaiona dall’» Unita a. Parteci- Santis di 49 anni abitante a sta.-.co di rimanere wlo e inf.y -pri 

paranne ^barto Jacoyi.llo Traianella si è scontrato con *v..ntme, 

dattara dal nostro giorna- un camioncino che. subito do- angosciose ipotesi, mentre 

la a Marnali Fogllatti, ra- po 1 incidente, si c dato alla tempestava di pugni la porta; il l sanitai 
apenaabila provinelala dalla fuga. Lo scontro è avvenuto gas avrebbe potuto invadere la giudicai. 

Aaaeeiaziora Amici dall'Unità, nei pressi della stazione fer* casa; il piccino poteva cadere di cure. 


Sviene e cadendo 
si frattura una gamba 


Ver50 le ore eli ìcvì Man4 


|ivf w wn Ufi iw yinwiini ies:a. al Fiamma; c L'ultimo 

L'Ente n.izionale per l'arsi- a.l'Imperiale; «Febbre neffanìT»» /tv» 

-eli biondi» al Mazzioi; «Martv» al — LlLN-à.!-., organizza per do- 

stenza agli onam dei .avora- bìgamo» al Salario: menlea 28 ago«o una infcressan- 

tori it.iiMni bandisce un con- , 20 .OO 0 leghe solfo i man • al- te gita a Viterbo. Orvieto. Bol- 
cors.i a 2.50 bor.-c di stixiio pArena Paranà sena, Monteflascone. Per iscn- 

pcr orf.mi di MvoraTori iscrit- qazzZCTTA UFFICIALE ^nnr'rrv*?,» v 

ti e frequentanti i seguenti _ n, zm del 18 agosto l»5«. Tra 

ordini di scuohi; Ginuario. Li- ’.'a;tro: Ricompense al va.or ci- Piemonte 68. .e..fono 

ceo claisieo, Lice«i scienllflco, vi:e - Proroga delle proi-vldenze 

Istituto m.icLrir.ile, Istituto » favore del teatro - Modifica- RIDUZIONI BALNEARI [ 

cionieri. Istituto tecnico per ed aggiunte alle disposi- — L'E.N.A.L. provinciale ha 01 - 

geometri Istituto tecnico agra- dfì'' quert'anno riduzio¬ 
ni/. retiti.«/. t/./.ni/.« irt/i.trtWa camb.. ni sugli abbonamenti dagli sta- 

rio. *sTT indurtiia- CONCORSI blllmentl di Ostia; Lido. Mare- 

le, Istitu.o tecnico Tcmmimle, — società italiana degù an- chiaro, Duilio. Nuova Pineta. Pi. 
Istituto nautico. Liceo artisti- toii ed editori (S.I_\.E.). v;a netina, Mediterra-nco. 


-»VI uu.i Runeasa a nuovo quadrano, 

montica le sue qu.ilità di vir- vasoasliTio asaorOmento eentunni 
tuoso r.cl contrabas-so. e. spe.«- pey orologL 
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Gordini,, di Nanzon prima in volata! 



Tarnffi (Maserati) secondo di un soffio, davanti a Munaron e 
Cortese, tutti giunti nello spazio di 5 ”. 

Il frali cose Behra h stato il vero dominatore della gara, ma attar¬ 
dato da noie meccaniche è giunto spingendo a mano la vettura 
sul traguardo. 

Villoresi, su Osca, primo nella categoria fino a 1500 cme. 


.MA.N'ZON subito ilopo la vittoria ucc.into al i-ostrultore 
«IpII.i « fìorclini » (Tclefoto) 


IL DETTAGLIO TECNICO : 


t) ROBERT >lAXZON‘ su Gonlini -tOOO clip Ila percorso 
km. 358,t06 in 2.41’2”7/lo atta media di km. 133,380; 2) Piero 
Tarufii (Maserati 20«<l) 2.41'03”2; 3) Gino Munaron (Ferrari 
2000) 2.4l‘7’*fl; 4) Cortese (Ferrari 20t>0) 2.41’8”2; 5) VILLORESI 
(Osca 1300) 1. della classe 1500, in 2.42’38" alla media di 
km. 132,076 ; 6) Carini (Ferrari 2000) 2.43’27”; 7) Bonnier (Ma- 
serali 1500) 2.44’52’”9; 8) Dos Santos (Cordini 1500) 2.45’27”1; 
9) stanzini (Maserati 2000) 2.46'3’'i; lO) Giuseppe Musso (Harr.v 
Schell) su Maserati 2000 in 2.47’22'*; il) Chiron (Osca 1500) 
2 47*28’'; 12) QtUvIo Guarducci (Ferrari 2000 ) 2.4P*t3'’l; 13) 

Sbraci (Ferrari 2000) 2.49*35”; a un tiro: 14) Behra (Maserati 
2000) 2.41*8**; 15) Carciarl (Jlaserati 20C0) 2.42*14**1; 16) Rosier 
tFerrari 2000) in 2.46*54*‘5; 17) (laravaRlia (Maserati 1300) in 
2.51’2r’l; a due siri: 18) Piper (Lotus C'L 1500) 2.43*24**2. 

Il 5 Ìro più veloce è stato il quinto di Behra in 10*15**7 IC 
alla media di km. 138,005. Sul chilometro lanriato il più veloce 
e stato Behra al secondo giro in 15* STO. media di km. 235,392 
(non iifriciale). 


(Dat nostro corrispondente) 

PESCAR.^. 19 — Il 24. Gran 
Premio Pescara .si è concluso 
in vointn; Quattro inucchine si 
sono presentate una dietro l'al¬ 
tra v'ul traguardo e lo sprint 
finale è .Ntato appannaggio dt 
Robert Maifzon su Cordini, che 
ha finito tu crescendo, dopo 
aver nnioniato posizioni sii po¬ 
sizioni (al .secondo giro era 21., 
arendo dorato arrestarsi ai bo.i* 
per noie meccaniche). E' risa¬ 
puto che la tattica del france¬ 
se. alla guida di una Gordini, 
cui alla ngilia non si dava 
molto credito, e sempre quella 
di forzare nel finale: e questa 
volta poi la sua tattica è stata 
facilitata dall'eliniinazionc im¬ 
prevista del battistrada e dal 
,1 calo » degli altri prntago>ys;i 
della cor.<a. Co.sì quattro mac¬ 
chine sono giunte sul traguar¬ 
do nello spazio di sci secondi; 
cinque in poco più di un mi¬ 
nuto. Spettacolo raro a vedersi 
e che ha entusiasmato il nume¬ 
roso e sportit'issiiiio pubblico 
pre.sent,* c che mai, se non er¬ 
riamo, si era verificato qui a 
Pescara dove la .severità del 
circuito iin iinpo'fo sempre la 
più netta differenziazione dei 
valori. Non è mancata però an¬ 
che questa volta la selezione 
dal momento che ben 14 piloti 
sì sono ritirati in soli .758 Kw. 
rii gara dei 30 partiti- 

Sconfitto il « Tridente » 

Va ripetuto a chiare note, 
inoltre che il risultato finale 
non rispecchia fedelmente lo 
svolgimento della corsa: come 
abbiamo accennato in/atti la 
vittoria di .Manzon e dovuta 
anche al grosso colpo di scena 
che ha tolto di mezzo dalla lot¬ 
ta. a poco più di un giro dal 
termine. Jean Behra. unico do¬ 
minatore del 24 Gran Premio, 
tanto e vero che. dopo una 
marcia regolare ,• supcriore, 
aveva accumulato un tale van¬ 
taggio da far prevedere come 
solo la sforlumi avrebbe potu¬ 
to strappargli la lùttoria 

Detto questo niente sì può 
togliere alla affermazione di 
Robert Manzon. protagonista di 
ti.i superbo e fantastico inse¬ 
guimento nella seconda parte 
della gara, così come Behra craj 
stato ruttore princ’p de nella! 


Tridente - (compresa quella di' 
Behra, classificala ad onor di 
firma con la spinta a mano) 
non ce l'hanno fatta a portare 
n termine In gara mentre alla 
quarta (affidata al bravo e po¬ 
polare Tarufji) c spettato Io 
onore c l'onere di difendere i 
colon della casa con mi me 
ri tato secondo posto. 

Rispetto alle precisioni han¬ 
no retto meglio le Ferrari, che 
sr.no riuscite a piazzare tre 
• Teste Rosse - net primi sei 
posti: quella della rivelazione 
Munaron (finita a rulo'.so del 
campioni Miii.<on e Tariiffi) 
quella di Franco Cortese, che 
ha ceduto però leggermente nel 
finale, ed infine quella di Pie¬ 
ro Carini. 

La corsa per la categoria 130(1 
menta im cenno a parte. Un 
vinto da lontano Gigi Villorest 
su Osca che anche prima del 
ritiro di Maglioli (die ha se¬ 
gnato il miglior tempo della 
categoria sul giro) aveva di¬ 
mostrato la superiorità della 
sua vettura nel con/ronto coi.* 
la « Porsche -. Da parte loro le 
Ma.scrnti 1500. alla guida dello 
svedese Bonnier e di Luigi Chi- 
rnii. non sono mai state in lot¬ 
ta per la vittoria. 

Ecco alcuni cenni di cronaca 
Alle 9.30 precise ha inizio il 
carosello che dà cita olla XXIV 
edizione del Gran Premio Pe¬ 
scara 

La prima vettura n scnttarc 
è la Ferrari di Cortp-.c. segni¬ 
la dall'O.sca di Vdioresi c dal¬ 
la Cordini di Manzo).-; sulla lo¬ 
ro scia si porta anche Magliolt 
ed il favorito Jean Behra su 
Maserati- Sul rettifilo è giù m 
testa Jean Behra seguito da 
Cortese. Maglioli. Villorcsi. 
Bellucci. Carini e Manzon. il 
quale ultimo •=1 ferma ni ho.v 
In ottava posizione e .l/iinaroii 
seguito da Tariifd 

Al secondo passaggio Cigi 
Villoresi passa in seconda po¬ 
sizione dietro Behra; terzo è 
MaglioU a 46''; quarto Cortese 
ad V. Al quarto passaggio con¬ 
duce sempre Behra seguito da 
MaglioU che ha superalo Villo -1 
resi, ineiftre Tarutfi alla noicij 
posizione (• gassalo in quinta.' 
I dìonando da r’nai Correse I 


<1 .soli 5 decimi; ferzo e il bra¬ 
co Munaron su Ferrari. 

Tutti i sermzi lermci di qiie- 
sio Gran Premio di Pescara clic 
b<: a calo nolecole succes.so, 
hanno /nnzionato egregiainente 
Un elogio agli organizzatori e 


al 


direttore dt corsa 

SFUOIO TAHT.AR.V 


À tempo di record 
Damin elìi sul B ondone 

TRENTO, 10. — Il primato 
assoluto stabilito So scorso 
anno da Libanori con la MV 
175 sulla salita dot Bondone 
di Km. 12,700 e un dislivallo 
di 1,011 moiri e stato battuto 
dal bresciano Costanzo Damt- 
netli, che ha vinto la odier¬ 
na corsa motoeicUstiea sul 
Bondone, disputata per la VII 
edizione de) « Trofeo Pe- 
trioh », col tempo di 10*48’* 
2/10 (media oraria 70,425). 

Daminelìi era alla euida di 
una MI-VAL 175. Il preceden¬ 
te primato di Libanori era di 
10’S2*’8/10. 



vittorioso arrivo della Gordlul di MANZON sul tr.iRii.i rdo di Pcsear.i 


(Telofoto) 


NEL IV CIRCUITO VALEVOLE PER IL CAMPIONATO ITALIANO CONDUTTORI 


la “Stanguelllni 750„ di Sesto Leonardi 
sfrecc ia vittoriosa sul traguardo di Sa lerno 

Pirocchi e Cabianca si ciassijicano ai posti d* onore - lì favorito Taraschi quinto 


grìina fase. 

La Maserat' ras, s' e hi..cinta 
sfuggire la vittoria par essen¬ 
do In sqnndra nettamente più 
forte: tre drlh- inncchine del 


r.E GRA NDI PROVK iPPiCilK i:>l 11*111 

Olivari vince il G. P. Allevatori 
A Disco Rosso il G. P. Varese 


A Villa Glori 

O 1 I V a r 1 deU’allevamento 
Groane ha confermato le pre¬ 
visioni della vigilia che lo vo¬ 
levano vincitore del Prenaio 
.-Mlevaton, prova di centro 
della riunione d; lert .'era a 
Villa Glori. 

il .succes'o dei colori dello 
.'«llcvamento Groane è stato 
lompletato dal secondo posto 
conquistato da Occagno che 
ha preceduto Alcide e Orlo 
neirordine. Del resto Occagno 
divideva con il suo compagno 
di scuderia i favori del pro¬ 
nostico e alla prova dei fatti 
.1 betting dava i due cavalli 
pressÉochè alla pan nelle 
quote 

Olivari ha riportato il suo 
terzo successo ed il secondo 
-ul compagno Occagno. trot¬ 
tando sul piede di l'21”3 ali 
ihilometro. Senza dubbio una 
prestazione che apre rosee 
prospettive per l'avvenire del- 
delTallievo di Benvenuto Baldi. 

Al via Alcide prendeva la 
te-=ta e i cavalli sfilavano nel¬ 
l'ordine; Alcide, Occagno, oli- 
vari e Orlo. Alla prima cur¬ 
va Olivari ei portava aH'al- 
tezza di Occagno e Io .supera¬ 
va avvicinandosi sempre piu 
a Alcide, AU’imbocco del ret¬ 
tilineo Olivati 51 portava al 
comando e non era più di¬ 
sturbato fino alfarnvo. Dietro 
di lui Occagno manteneva la 
seconda posizione e resisteva 
aU'att.Tcco, tardivo, d; .Alc’.de 
e Orlo. 

Ecco il risultato: 

Premio Allevatori 'm 1300. 
L., 1.000.000); I) Ohvari (B. 

Baldi) deirallevamento Groa¬ 
ne; 2) Occagno; 3) .Mcide. •«) 
Or.'o 

Le altre corse -or.o .<tate 
vinte da Quamaura. V'andalo. 
Saturnino. Brasiliana. Uka=c. 


Behra stabilisce quello <-(u* ri-{# 
ninrrù i' record sul g.ro iti 
I0'.54"r. alta media <1, rhiloine- 
tri 140,760. Sulla cua .scia .sono 
Vitloresi (ad l'13'’l. MaglioU 
(ad I’20") «' Tarn)/, (ad l'3ll”.> 

Al 7 giro conduce .sempre 
Behra. .seguito a 2'Ofi ' da T'a-l 
riifft: ad un soffia duUe dnej 
.Ifnscrnti e l'Osca ih Villorcsi j; 

Al IO giro faruff: tirnrii \ 
mollo nltnrdato e .«■i terrna ailf^ 
bo.r per noie meccaniche, men-'f 
tre nelle retrov'c .ta per con-. > 
cludcr.si l'ìn.sCguimeuto di Mnr-‘ . 
zon che in otta giri .si e j>or-l » 
j/irto dalla 21. alla quinta pO'i-j - 
'rione, giungendo a pochi .fe-i ' 

Way, Wead, Zabro. Totalizza- .sinio duello fra Di,-.co Ko5.-:o c'condì da Cortes,- ,t( jj. rgro il' 
loro per il G. P .Allevatori* lO.jNanno per l.i conquisti heli^ujp^ scena Behra che nel' 

Il IO IQ ! iii.-ecsso Dall deff nrzanto fi-. ... , ' 


Il record di Behra 

.•U quinto p'issagmo Jtaai 



naie, c uscito vittorioso DLsco 


U, 12. 13. 

A. Varese 

Y.ARESE. Il* — -Alla preseli- ideila Sciideriii Don 


jSUccc5.so. Dali-elettrizzanie fi- „i,.o precedere 


arem gin ne 


casato no*/' ìvccrati’che. scoin-i 
.1 oannic..^ dalla 'offa, li suo posto 

\ X. ed e,. ... . _' 




m. 

SESTO I.EONARDI 


go ia quint.i euiziuue uei Ltiaii .saiiiii» -t ;'jov Jcoivmt-i, .,„.*„ , j , . j • 

Premio di galoppo -<Citlà di chn. 3. Lagartijio <49 Massi -. 
Varc.se- dotalo di una Coppa,mi.. 4. I.uee-.en .44 Verdie- 

d'argento del Presidente delia chio. 1 I'ifi"e quando uif* ^ 

Repubblica, di una medaglia* Dodi.-i p.arten'. ri:s‘.,.rc ‘ff.,‘’^oeltaraiio d e, d-'.-e 'frc<- 
d'oro della Presidenza deila;ji.i.,r*i di iiinghezz... un., .un-j‘'’"''P 'otto riionardo la rossa, 
Camera dei •Deputati e di ii-. 2 hezza e mezzo, due iun£he 7 -!-'’'i'crfifi th TamUt. a 300 me- 
re 3 milioni izo e mezzo Totalizza'orc* V {tri dai rettifilo di nrr.ro 'hiira 

Dei dodici cavalli .scesi in'133. P 37. 21. 120, ,Acc 481.jfu’f’po/cnfe la Cordini del /ron- 
pi.sta. Hidalgo e rimasto al pa-j Ix* altre corse della gio"naja(Cree .tfanzon che .supera Tarnffi 
Io Gii altri hanno dato luogoi.sono 'tate vin'e ,!.• S.vigny.jc taglia i’ iraanardo aguindi- 
r.d una lotta entusiasmante che!Fra.s.sien Sci ire W.aipone, Bo-jcando5i zi 24 Gran Prelato Pe¬ 
no. finale ha visto nn ferrati,'-•*’.p.irte. Roi. Ml-i Rion.da *.scnn Sulla su.i sr,a T irnftì 


DEHAGLIO TECNICO 


1. I f.llN*brstn (Siaii- 
:;'<rllinit m «zr 1.0I'M"6. alla 
nirdia rii «bilnmriri 117.881; 2) 

l'irorrhi. Stansurllinl. In ore 
I 8I’2r*4; .1) C*ahtanra. su Osca 
in I or28**7; 4» Fraschetti. su 
btan^iirlilni. in l.02’2I’*9; (fer¬ 
mato al VI- Ciro); 5) Taraschi, 
MI Giaur. in I.02*4»"I (fermato 
al 79, SITO), 

Ritirati: al 18. cirn Itali, al 
29. spinar/o. 


(Dal nmtro corrispondante) 

SALERNO, 19. -• Anche 1;. 
IV edizione del G. P. di Sa¬ 
lerno ha conseguito un grande 
successo organizzativo e tecni¬ 
co. Una grande folla as.siepntn 
lungo tutto il percur.so ha se¬ 
guito le varie fa.si della gara 
ed ha applaudito l<> meritata] 
vittoria di Leonardi che, man¬ 
tenendosi sempre nelle jiosi- 
zioni «li testa ha respinto gli 
attacchi di tutti i rivali. 

Ed ora cediamo la parola al¬ 
la cronaca. I concorrenti sele¬ 
zionati nelle prove ufficiali 
svoltesi nel jiomeriggio di sa¬ 
bato erano stali suddivisi m 
due batterie. 

La prima era furm.ita «la; 
Sesto Leonardi su Slangui'Ili- 
ni; Giulio Cabianca su Osca; 
Renato Pirocchi su Stanguelli- 
ni; Andrea Fraschetti su Stan- 
gucllini; Beels Lex su Cooper 
Norton; Tinazza su Giaur; 
Paul Hoffman .su Cooper MK8; 
Lctcliferd D, F. su Cooper 
MK8: Ivan Carliis su D. B. ; 
Marcello Ricci su Slanguellini. 

La seconda era formata da : 
Berardo Tara.scbi sii Giaur; 
Ernesto Saccani su StangucU 
lini; Gurt Kulinke su Cooper 
Norton ; Luigi C'avanna su 
Guzzi. .)ea 1 Ewart Rab.v su 
Coopei .MK8: Amerigo Bra¬ 
chetti 'U (ìiaiir; Luigi Gian¬ 
nini «u Stanguellini; Diosco- 
ridu I.anza .su Moretti; Mano 
Hecrfii su Moretti bialbero; 
jEugen Hall su Cooper MK 9. 

j Nella gara .Iella prima bat¬ 
teria SI attendeva il duello tra 
Leonardi su Stangurllini c Ca- 
bianea su Osca ; ma il «luello 
è mancato in quanto Leonardi, 
che sin dal primo giro si era 
portat.i in prim.i posizione, 
non ha piu mollalo e Cabian- 
ra '1 è dovuto arrontentare 
del .secontlo po'lo. Al termine 
«lei 2.5 gir; la prima batteria 


h.i fatto registi.'iie i st-guenti 
risultati ; 

l) Leonardo in 2K*.'>7**2. all*a 
media di km. Il3,.'i02; 2) Ca- 
bianea; 3) Birocelii: I) Fra- 
schctli: 5) Tinazza. 

Il giro più \eloce della pri¬ 
ma batteria è stato il 18 mo di 
Leonardi in r38‘‘9 alla media 
di kni. 118,890. 

Nella seconrla batteria, ch>i>o 
l’incertezza dei iirimi dim gin 
lin preso il cc.inaiiflo della ga¬ 
ra Taraschi su Giaur che ha 
condotto fino alla fine m j.ri- 
nia posizione 

(Jue.slo «'• stato il iisiiltato; 

I ) Tara.srhi Berardo in 
.39*.3r*I. alla media di chilome¬ 
tri 113.727; 2) Kùhnke Kurt; 
3) Saccani Ernesto; 4) Bra¬ 
chetti; 5) Hall. 

II giro più veloce c .stato il 
quarto di Taraschi in 1”J1’’. 
alla media di km. 118,680. 

Per la finale hanno preso il 
via I primi ;ì e!assific;iti delle 
due balferie. 

In ineiio rispetto alle previ¬ 
sioni la gara fino al 2.5. giro 
Ila vi'to in testa Leonar«li. se 
giiito a b” da Taraschi che a 
sua volta era tallonato da Ca- 
binnea, il «iiinle faceva da ftr 
zo mcnnioilo nel «lucilo che 
sembrava ormai limitalo a. 
primi due 

.Ma .al 3(1 giro -i e registrato 
il j.rmio Lolpo ili .'cena. Piroc- 
ehi ha superalo Cahmnea. men¬ 
tre t.eonarfii «lai suo canto h 
ahhass.ito tutti i records sul 
giro impiegando 1*27'* alla con- 
siderei ole media di cliilometri 
124.137 

K I colpi di scena non sono 
finiti .-M 35. giro Taraschi «'■ 
calalo d' «olpo scendendo al 
quarto po-tu Iti gara era alla 
sua roncliisiom- «• Leonardi 
continuala negli ultimi cinque 
gin il suo meraviglioso « a so- 
lo > infilando ad una ad uno 
1 «oncorrent; 

R.AFF.fEl.E BI ONO.MO 


TOTIP VINCENTE 


1. corsa 

Z » 

s. • 

4. » 

5- » 

6 - » 


1-2 

**-2 

1- ì 

2 - 1 

1- x 

2- x 


Le quote terranno co¬ 
municate nella fìornala 
o<tierna. 


INTERESSANTI RIUNIONI PUGILISTICHE AL VELODROMO DI FERRARA ED AL “GIARDINO,, DI CAGLIARI 



llac*ìli«^ri affronta Croscia 
l>er if tìtofo italiano flei ^^niaiiisinii,, 

A Cagliari rentrée di Zuddas contro io spagnolo Martinex 


GI.WM Z.l'nn.XS farà stasera la sua renirée contro .Marti¬ 
ne*. >e riuscirà a batterlo affronterà poi Pirro Rotto 


A'ilomo Crono, il camptonr 
d'Italia dei • massimi » metterà 
in palio stasera al velodromo 
di Ferrara il suo titolo contro 
»! « vecchio » Bacitieri. L'in¬ 

contro, per il suo sapore di ri¬ 
vincita. la buona boxe dei due 
contendenti, lo stile di Crosta 
e l'esperienza e la rofonfà di 
BaciPen. s'annuncia pieno di 
infcrexsc. E l*(ifteso. fra gn 
amanti del pugilato, e nofccote. 
che il rrsultoto e ben lungi dal- 
l'etsere scontato nonostante la 
differenza di età (ben sei anni} 
che separa i due pugi'Ii. diffe¬ 
renza che dovrebbe giocare un 
ruoto importante in favore del 
giovane campione d'Italia. 

Infatti se Crosta avrà dalla 
sua parte la giovinezza e la 
conseguente maggiore resisten¬ 
za fisica, Bootieri è auai me¬ 
no l€>gorato di quanto si crede 
dalla lunga carriera ed arra 
dalla sua grande esperienza fat¬ 
ta in innumerevoli combatti- 
menti, esperienza che fra le 
dodici corde del ring può gio¬ 
care un ruolo altrettanto de¬ 
terminante quanto può farlo la 
giovinezza del • tricolore ». 


Incontro dunque aperto che 
sul ring dovrebbe nsotversi in 
favore dell'uomo che con mag- 
g.iTc ireddezza saprà imposta¬ 
re il suo gioco ed imporlo at- 
l'arversario Abbiamo detto che 
Crosta r più giovane di Baci- 
ìieri, aggiungiamo qui che i 
un pugile che ama combatte- j 
r,- s.iiia difensiva. ^ bloccare » • 
r coipi dell'avc. rsario e rispon- I 
aere con ticcanfi dopp’ctti di 1 
incontro di .solito permettono 
al campione di accumulare 
quel margine di punti necessari 
jicr il verdetto Si capisce che 
Crosta, pia giovane di Baci- 
licri c di lui meno provato da 
Una lunga vita sul ring, cer¬ 
cherà di imporre al combatti¬ 
mento un ritmo veloce che fiac¬ 
chi man mano la capacità dt 
resistenza dello sfidante e ne 
« bruci » le energìe j 

Da parte sua BacUìen. che 1 
nel corso delta accurata pre- j 
paraziane srolla c apparso ben I 
• tirato » lucido nelle idee, I 
-cattar.'e e veloce sulle gambe 
e fiducioso nei propri mezzi, 
fora dei tutto per cercare Ai 
riìOlverc prima possibile rin¬ 


contro. affidandosi al consuma¬ 
to • mestiere * per « imbriglia¬ 
re » le azioni del campione e 
portare a segno il suo destro. 
E. crediamo, proprio alla ca¬ 
pacità dì Crosta ad evitare il 
destro di • Baci • resterà le¬ 
gato li nsuitoto di questo 
match 

Comunque mentre Crosta 
avra bisogno di una chiara vit¬ 
toria per dimostrare che egli, 
il campione, e degno di figu¬ 
rare nel novero dei campioni 
della nostra boxe a < Baci » 
molto gioverebbe anche un pa¬ 
ri: il « vecchio » lìuber, infatti, 
per dopo rincontro con Crosia 
ha in programma una tournée 
in Inghilterra ed in Olanda ed 
una buono prestazione contro 
fi compione tTItaìia, gli sareb¬ 
be di buon appoggio ai momen¬ 
to di firmare t contralti. Se 
poi la bella prestazione sarà 
una vittoria tanto meglio! 

Interessanti si presentano an¬ 
che gli altri due incontri pro¬ 
fessionistici in programma che 
vedranno il leggero ferrarese 
Poh opposto III tedesco Bild- 
mnnn ed il u*clfcr Pecioni di 


fronte airaltro trdc.sco .Volt 
Pure attesi gli incontri dilet¬ 
tantistici di contorno, che ve¬ 
dranno alle prese puri di Fer¬ 
rara. Bologna e Rovigo 

m m m 

Al Teatro Giardino d» Ca¬ 
gliari farà stasera la stia atte¬ 
sa rentree l'ex: campione d'Ita¬ 
lia dei pesi gallo Gianni Zud¬ 
das Suo avversano sara il 
madriteno Martine; 

Per il buon Gianni, che non 
ha sofAito resistere a rimaner¬ 
sene lontano dal quadrato cor¬ 
dato. l'Incontro sarà di collau¬ 
do in vista di un match da 
m cruselta > con l'altro sardo 
Piero Rollo. Ecco it program¬ 
mo della riunione sarda; 

PF.SI CALLO: Balestrieri (Ca. 
ClUri) contro Clcognani (Forli). 
in sei riprese; PESI MEDIOLEG¬ 
GERI; Randazzo (Cacliari) contro 
Scillpotti (Roma), in sei riprese; 
PESI MOSCA: Gaviano (Cacliarl) 
contro Carreno (Spacna), in otto 
riprese; PESI G.%LLO: Zuddas 
(CaclUrl) contro Martine* (Spa. 
una), in dierl riprese. 

ENRICO VENTl'RI 


C 


IL TOUAEO IH VIAREGGIO 


3 



PIETRANGELt ha vinto 11 titolo del singolo battendo 
in tinaie Merlo 


VI.AREGGIO. 19 — Nicola 
Pictrangeli ha vinto, batten¬ 
do in finale Merlo, il 36 mo 
Tomeo intemazitmale di 
tennis di ViaretRiO. Pictran- 
Rcli. dopo aver perso mala¬ 
mente le prime due partite, 
si f poi pienamente ripreso 
ed ha riscattato dei tutto la 
prima parte della sua pre¬ 
stazione cosicché il suo gio¬ 
co ha finito per aver la me¬ 
glio sul pur tenace Merlo- 
La finale del doppio mi¬ 
sto ha concluso il program¬ 
ma: il cileno .A>al.t c l'in¬ 


glese Long hanno facilmen¬ 
te battuto Jacobini e la Mi¬ 
gliori in due partite. 

Erro ii dettaglio: 

Finale singolare maschile 
libero: Pietrangeli b. Mer¬ 
lo 5-7 3-S 6-1 6-4 G-I. Dop¬ 
pio misto libero . Semifina¬ 
li: Migliori-Jaeobinl battono 
Pericoll-Pletrangeli 6-8 7-5; 
Long-Ayala (.Anstral. - CUe) 
battono A'ogler - Mantovani 
(Germania-Itatia) G-S 6-8. — 
Finale: Long-.\sala battono 
Migliori - .larohini 6-i g-L 


ì 
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VERSO MELBOURNE 


I NELL’ATLETICA LEGGERA RICOMINCrA IL CROLLO DEI RECORD MONDIALI, EUROPEI E NAZIONALI 





GIANFRANCO BARALDl ha latto crollare un altro « unirò » 
clic ostacolava II progresso ilrirallclic.t ilaliana 


Al NOOTATURI ROMANI lA MESSIKA-VI ILA S. GIOVANNI 

aMDiii li Resasci Dmioe 
iella iraiersan nel l» a reno 

All’atleta capitolino la Coppa del Presidente della Repubblica 


VILLA S GIOVANNI, la — 
La terra travora'ita dolio .stret¬ 
to di Messina, effettuata dalla 
hclla città siculo in direzione 
della eobta calabra, si è con¬ 
clusa con uno splendido suc¬ 
cesso di due nuotatori romani 
che SI sono classificati al pri¬ 
mo od ai secondo posto del- 
l ordinc d'arrivo. Giovannlni c 
Rcsa.sco Iianiio compiuto In 
traversata con perfetta rego¬ 
larità senza mai lasciar minac¬ 
ciale le loro posizioni dagli 
avversari, posizioni che aveva¬ 
no conquislato fin dall’inizio 
della gara, condotta a forte 
andatura. 

La prova, interessantissima 
e spettacolare, si è svolta in 
condizioni di tempo più che 
perfette, sotto un sole limpido 
e caldo, con il mare calmo; 
.anche le correnti, ormai fanio- 


Migliorato dopo ventitré anni 

il prestigioso record di Beccali 

% 

Giuseppina Leone eguaglia il record italiano dei 100 metri con 11"? - 11 cecoslovaceu Skolila 
migliora il suo primato europeo nel peso - Un furioso temporale lui disturbato le gare 



ROVERETO. 19. — RINO 

LAVELLI hs vinto II Giro 
podistico di Rovereto com¬ 
piendo 1 15 km. del percorso 
In 49’19”. AI secondo posto 
Peppirelll. a 26". quindi 
Mazzon a TIS" 


so. non hanno di-'Unh.Uo o 
cos.sivamcntc i concorrenti 

La gara è stala orgaiii/./ata 
in maniera perfetta; tutti i 
nuotatori erano avcoinpagnati 
da nn natante ctni nomini 
pronti ad intervenire in ca-o 
di pericolo: I natanti .‘tc.s.si 
erano tutti pavesati a fe.sta 
poiché questa traver.sita è .sta¬ 
ta veramente una festa mari* 
tiara etii hanno partecipato an¬ 
che diverse migliaia di spet¬ 
tatori .schierati alla partenza a 
Mes-slna c sulle coste calabresi 
all’arrivo dei concorrenti. 

Un quarto d’ora printa delle 
otto hanno prc.^o «1 via dicci 
concorrenti fra i quali Lof¬ 
fredo vincitore delie due pre¬ 
cedenti edizioni che si classi¬ 
ficherà, però al so^o po.slo. I 
nuotatori prendono subito il 
via o nuotano rapidamente in 
direziono di Villa S. Giovan¬ 
ni e subito si nota la superio¬ 
rità del romano Giovannlni il 
quale, pre.sa la lesta della fila, 
procede a forte andatura 
L'altro nuotatore romano 
Rcsasco seguo a poca distan¬ 
za il concittadino mentre ii 
bravo Loffredo tallona i due. 

Quando i concorrenti rag¬ 
giungono Villa S. Giovanni. 
Giovannini è ancora al coman¬ 
do sognilo da Rcsasco mentre 
Loffredo è discr-so al sosto 
posto; tre concorrenti si sono 
ritirati perchè colpiti da 
crampi. 

Una gran folla accoglie i 
concorrenti quando questi tvic- 
cano la costa r tutti, vincitori 
c .sconfitti, vengono festeggia¬ 
ti a lungo. Giovannini, olire il 
premio del primo arrivato, si 
è aggiudicato anche la Coppa 
del Presidente della Repub¬ 
blica 


ORDINE DI ARRIVO 


I) Giovannini In IJ’là": 2) 

‘ Resasco In J.4’5”; .l) Verdini 
in 1.8'49"; 4) Marongfu in 

3) Curinieilo in MOT’; 
IS) Loffredo in 1.12'l.V'; Ca- 
Irarrlolo in 1J3’58''. 


(Dal nontro Inviato) 

BUDAPEStTIu. ~ fa 
prima volta che siamo stati 
presenti a gare atletiche a 
liudapest, e sarà dU/icUc 
cancellarne il ricordo, tanti 
ci ha avvinto ed entusiasma¬ 
to lo spettacolo cui abbiamo 
assistito; è stata tutta una 
festa, delta gioventù c dello 
sport. 

Il « Nep-Stadion » questo 
pomeriggio, nonostante l'in¬ 
clemenza del tempo, ó ap¬ 
parso affollato di oltre 30 
mila spettatori che non han¬ 
no voluto in alcun modo di¬ 
sertare uno spettacolo spor¬ 
tivo da tempo atteso. E l'at¬ 
tesa, dobbiamo dire, non c 
iindala deludi Sono stati 
infatti rcuistrali t e in p i 
notevoli e .sono stati C(ju(i- 
gliatl alcuni records europei, 
nazionali ed ti crollato per¬ 
fino il primato europeo del 
lancio del peso ad opera del 
cecoslovacco Jirl Skobla che 
ha lanciato a 17,63 metri. 
Sono stati inoltre eguagliati 
1 / prfniflto europeo dei cen¬ 
to niclri plani ad opera dcl- 
l'ingiesc hoj Sandstrom (10" 
c 3/10) e quello ungherese 
dei cento metri piani con un 
tempo di 10" 4/10 dal mina¬ 
tore Ladislao Kiss, per la 
prima volta nazionale, il 
quale ha prccedufo il nastro 
Gnocchi per un solo decimo 
di secondo. 

Gianfranco lìuraldl nella 
eUmtnatorta (le finali avran¬ 
no luogo domani) piazzatosi 
soltanto al 7. po.sfo ha sta¬ 
bilito tl nuovo record italia¬ 
no dei 1.500 metri piani con 
il tempo di 3'47"8yi0 Bnnildi 
avciui iiise(/uilo <la tempo 
uuesto record cito resisteva 
dal lontano 1933 quando Bec¬ 
cali stabili con 3 49'' il record 
mondiale. Solo oggi che è 
stato po.slo a confronto con 
gli assi stranieri il giovane 
Giniifranco e riuscito iicKa 
iiiinrc.su .S'i deve tener pre- 
■senfe che erano in gara in 
questa .‘j/iecialità oltre al pri¬ 
matista iiioiidiiile, ruii(>heresc 
Stefan Rozsuuolgi/t, che ha 
vinto la corsa, tl danese Niel- 
sen c il eixoslovacco Juug- 

teirt/i 

Nei salto in lungo il polac¬ 
co Grabowski ha migliorato 
Il primato nazionale con 7 
metri c (17 ceni. Molto ammi¬ 
rata «* stata la Leone che ha 
vìnto la finale dei cento me¬ 
tri piani uguagliando il suo 
primato nazionale con 11’’ 
e 7/10 classificandosi dinan¬ 
zi alla tedesca Kohler c al¬ 
l'ungherese Ncszincliiì. 

Domani al - Nep Sladion -. 
continueranno le Sparlakia- 
di c le gare internazionali: 
le più attese sono quelle del 
salto con l’asta, del giavel¬ 
lotto femminile, del salto 
triplo, del lancio del disco 
maschile, del salto in alto 


femminile, dei 400 metri o- 
stacoti maschile, del lancio 
del martello, del salta in lun¬ 
go femminile e 200 metri 
femminile e maschile; la 
staffetta 3xsoo gards Jcm- 
minilc, la staffetta 4x400 
metri maschile c 5 mila 
metri. 

Nelle gare di nuoto gli un¬ 
gheresi hanno fatto lu parte 
del leone uinceiido quasi tut¬ 
te le pare. Nei 200 iu. .stile 
libero Tyrolt ha stabilito con 
2’08'‘fi lì nuovo primato del¬ 
ia Germania Orientale e Mti- 
Stuii-Shu con ha mt- 

glioratn il record della He- 
puliblua jiopolarc cine.sc jiei 
200 m. a rana. 

In -serata sono continuati 
gli incontri di pallanuoto che 
hanno vista una nuova vitto¬ 
ria delta Romania sulla Ger¬ 
mania per 4 a 3 e una nuova 
sconfitta deU’ltalìa ad opera 
dell’ Ungheria per 6 a 3. l 


goal per gli azzurri .sono .stati 
.segnati da Rubini (2) e 
Bttonocore 

CLAGim» NO'l'Alll 


DETTAGLIO TECNICO 


1500 METRI: t. l{«/iavoIfiy 
(Ungheria) 3'44"2: 2. Hermann 
(Oerinania or.) 3’44"8: 3. .Nlelsen 
(Danimarca) 3’45"4; 4. liiiigwUh 
(Ccvoslov.) 3’45"6; 7, Ulanfanco 
Uaraldl (Italia) 3’47"8 (nuovo re¬ 
cord italiano): 8. Alien Uoriioti 
(Incli.) 3'48”8. 

I-ANCIO DEI, t'KSO (Temui.); 
t. l.neltgr (Oeriiiania Or ) me¬ 
tri 14.55. 

.S\I.TO I.V .tl.Tt» (niasihile): 
I. I.ansky (Cecoslov.) Z metri; Z. 
Cìlaiiuiiarin Itoveraro (Italia) 1,!>7; 
3. I.ein (Germania Or.) I.‘J7. 

Ho M. OSTACOI.I; 1. f.arker 
(Inah.) 14"J (record tURlesc URUa, 
Kllato). 

PESO (maschile): I. .Skobla 
(Cecoslov.) m. 17,63 (nuoto re¬ 
cord europeo); 2. Ortarski {Un¬ 
gheria) 16,31; 3. Kilv.'tno Meeoiil 
(Italia) 16.98. 


DISCOffemni.); I. .Stchenmes- 
ser (Germania or.) 17,18. 

100 .METRI (masch.); 1. Sand. 
stroin (Inchlllerta) 1Q"3 (nuovo 
primato della pista r secondo nil- 
Rliorr tempo inglese sulla disian¬ 
za); 2. Stclnbach (Germania Or.) 
I0”4: 3. KIss (Ungheria) I0”4; 4. 
I.nlgl Gnucc)» (Italia) 10"5. 

100 .'VIETIII (teinm.); i. Giusep¬ 
pina Peone (Italia) ll’’7; 2. Koeh- 
ter (Germania Or.) 11’'7 3. .Vesk- 
melyl (Ungheria) ll“’8; 4. E'ran- 
ca l’egglon (Italia) 12”. 

SAl.To IV PUNGO (maschile): 
I. GrabOWSky (Polonia) 7,67;. 

GIAVEPPOTTI) (maschile): 1. 
Kr.rszany (Ungheria) ni. 7’I.OS. 

800 .METRI (fcmm.); 1. Jurgifltz 
(Germania Or.) 21*00”). 

100 .METRI (maschile); 1. Ad.i- 
mlk (Ungheria) 46”9 (nuovo pri¬ 
mato ungherese); 2. .Mann (Ger¬ 
mania Or.) 47” (nuovo primato 
della Germania Orientale); J. Sa. 
llsbiiry (Inghilterra) 47"7. 

80 OSTACOI.I ((emm.); 1. Keh- 
ler (Germania Or.) I0"9: 2. Nc- 
metli (Germania Or.) ir’6; 3. -Mi- 
lena Greppi (ItaD.i) 1)’'6. 

3000 METRI SIE;P1; 1. Rozsnyoi 
(Ungheria) 8’44”2. 



PASADENA, 19 — PAItItV O'IIKIKN h;t battuto nuovamente It proprio primato mmuti.iU- 
del getto del peso con un lancio di m. 18,707, nel corso tll una riunione di uttctic.i atta 
ilUiilc hanno partecipato numerosi componenti delta squadra olimpica americana. Il pre¬ 
cedente primato, stabilito lo scorso giugno a Los Angeles, era di m- 18,691 


SI PENSA Al MONDIALI : 


ULTIME BATTUTE DI PREPARAZIONE PER GLI UOMINI DI PROIETTI E COSTA 


Selezionata la squadra dei **purì„ 


Partiti per Bratislava 



Ila Ciamplno, per Vienna sono partiti Ieri CESTAUI. KMI- 
LI07ZI c .tlOKUCCI, con il mrrcanteo GALLOTTA: i quattro 
proseguir.inno per itratislava «la dove mercoledì prenderà il 
via II « Giro dcll.a Slovacchia ». Nella foto; Cestari c Gallolli 


Successi di Maspes, Messina e Morettìei 
eelle prove rii selezloee di Dai eiiee 

Anche Faggin, Ogna, Piazza e Pesentì hanno riportalo brillanti vittorie 


UEIIGAMO. 19 — f dubbi 
del commissario tecnico per 
la pista. Guido Costa, sono 
stali rj.solti uri pomeriggio 
dalla riiinioju' .'srolfnji .sullo 
pi.stn rii rriiirulo dello .stadio 
(li Daltninr. rnltima nniiione 
in programma (alla quale lo 
strs.so Co.sTn nrrrn dolo par¬ 
ticolare importanza) prima 
dei campionati mondiali di 
Copenaghen. 

Il nuovo confronto Pina- 
rello-Oriani. i quali alla loro 
precedente esibizione aveva- 
no dato la stura a molte 
pnletnichr p« r il contrastalo 
arrivo sulla fettuccia del tra¬ 
guardo (Il giudice aveva rìato 
la vtitnria a Pinarello. In fo¬ 
tografia ad Oriant). .si è rì- 
.snlfo con fa (ranca dimnstra- 
:iour di superiorità del pa- 


L’ELIMINATORIA LAZIALE DELLA S. PELLEGIilNO-SPORT 

Marcotulli domina lo volato a nove 
dovqnti a Conti ed al soSido Tropo 


L’eliminatoria regionale del¬ 
ia 43. San Pellegrino Sport 
non poteva registrare un più 
grande successo, sia organiz¬ 
zativo che agonistico. 

Ls gara snrxlatasi sul Ilio 
dei 270 chilometri del percor¬ 
so ha sristo nel laziale Marco- 
tulli il .suo meritato vincitore, 
al termine di una generosa 
condott* di gara protrattasi 
per oltre 160 rfdlometri. 

n biancu>aTzurTo ha piena¬ 
mente meritato di vincere e Io 
attestano sia l’accorta cwidotta 
di gara, che il prestigioso rien¬ 
tro sul gruppo di testa da lui 
operato a circa 35 chilometri 
dall’arrtvo. 

La cronaca: 11 via al!..- 13.32. 
Starter di eccezione Gino Bar- 
'•ii, in veste di osservatore uf¬ 
ficiale. Subito entrano in fuga 
PaoJeta. Fioramonti e Petruc- 
ri. Forte rallungo dei primi 
due, m* non quello di Petrucci 
viene subito a.s^rbito e 


messo da parte da un p'.oton- 
c:no di otto corridori che avan¬ 
za .a pieni pedali con > peg¬ 
giori intenzioni. 

Prima di Col'-eferro )>’.'■ col¬ 
po di scena; Paz^U. Lei'nard: 
e P..oIc:’i guari .aìrrir..> bre¬ 
ve 2’ s,i Co'.abatf.^'o. Mareo- 
tu.'h e Birr>aro'<,. inont.e Tr.^- 
pc. Conti e Biscagna .^ono .ii 
ritardo -ii oltre 3" 13" 

-A Co’.lefcrro F-.oramonti 
coinvolge in u-a rovin-v-An ca¬ 
duta lo sfortiin.ito Turche’ri 


L'ordine d’arrivo 


1) Marcotnllt Sctt|intn«> (S. S 
Lazio) che copre i 170 chllnmc- 
tri del pereorio In ore 4.40' alla 
media oraria di Km 36.42S; 2) 
Conti (Bchotto rrcncstc): 3) Tra, 
pè (S. S, Lazio); 4) nisraglia 
(A. S. Roma); 5) patrinl: 6) Co. 
labatUita; 7) paolettf; 8) t.eo- 
nardi Giorgio; 9) Fortini Paolo, 
Ifl) Corrtdt Vinicio a 4'36”. 


dorano, dopo la terza prova. 
Cosi, l^innrclln sarà al fianco 
di Oqria e Pesentì a rappre¬ 
sentar,' i colori italiani nella 
veìncilà dilettanti. 

L'altra indicazione, il C.T 
Costa l‘o((t’iidcr« dal ro)i- 
/roiifo iiidirefro Tra gli inse¬ 
guitori professionisti Piazza 
e De Rossi, per la designa¬ 
zione «fri 11 . J n Copenaghen. 
da affiancare al campione del 
mondo Messina. Piazza Vìia 
.spuntata ucttanicnte. malgra¬ 
do flt*r forature che gli arc-ì 
l’ano inipcdi/o di portare a 


prova: I) Moreitini; 2) S.acchi 
(Hit. 200 m. 11"4); 2 prov;i; 

l> Ma-spe-'; 2> Morettini «ulti¬ 
mi 200 m. 12’*); 3. prova; 1) 
Maspcs; 2» Sacehi luti. 200 
metri 12”2) 

IiKsepiV mento dilettcnii <4 
km >: 1. prov.i: i» F.icgin; 2» 
Simong. tempo j03"3 niecli.i 
47.430. distacco 16"; 2 prov.a; 
1) Baldini; 2> Pizzali; tempo 
5' e 7'’ 

,S0O mrtrt partenza hmciala 
• dilettanti); Ogna. tempo 30'‘2 
km 39,2.30; Pesentì. t 2()’3 
!km, 58.fi23. 

I .500 l/l. partenza da temo 


Nuova vittoria di Benito Romagnoii 
preziosa pedina net gioco deiFiride 

1 convocati per Copenaghen: Bruni, Romagnoli, Pambianco, Ronchini, 
Mouso; Bagnoro, Tommasin e Peruch > Due di essi fungeranno do riserve 


(Dal nostro invi.-ito speciale) 

Ll’GAG.N’ANO, 19 — Roma¬ 
gnoli vincendo l'ultima prova 
di .selezione pre-mondmle si e 
dimostrato nettamente il più 
bravo della squadra azzurra: 
RomagnoU è la nostra grande 
pedina. .‘li rampionuli del 
mondo su di lui sono poste le 
speranze del nostro dilettunti- 
smo che vuoi rontiniiiire ad in-' 
filare, nel finale di’irnnno, 
un'alfa perla dei .sette colori. 

La nostra mente, in questo 
momento, non trova aggettivi: 


transita con circa 20'' di van¬ 
taggio sul gruppo dal quale 
nell raggiunto sulle prime 
riiinpe dellii Vernasa. 

Al cnlniine delta salita, ro¬ 
tata a tre ))or d Grou Premio 
della Moniugnu. Vince Natiic- 
CI, secondo c Orlandi, terzo 
Ghiggi 

Torna la calma nel « scr- 
pcntone » che riprende In di¬ 
scesa verso Alseno, Fiorenzno- 
la d'Aitifa, CasteHarquato, uii- 
noli del gigantesco triangolo 
del circuito. Nntucci, che stava 
per e.sscrc raggiunto dal gros- 


giieli vorremmo affibbiare nnoro, .si avvan 

tl in uno, ma stentiamo a far- *".. . 

lo Lo faranno i lettori leggen¬ 
do la cronaca della corsa che 
ha avuto nell'atleta della San- 
carlese il suo autentico trionfa¬ 
tore. In seconda linea richia¬ 
miamo le gare condotte da Mi- 
serocchi e da Orlandi (que- 
.st'iiltimo ha orchestrato in 


laggiù decisamente, il corrido¬ 
re spezzino accnmnla fino a 
25", ma )>oco prima di Alse¬ 
no. sulla ria Emilia, mene 
raagiunto da altri otto corri¬ 
dori: c cioè Panbianco, Bruni, 
Pcriirh, Bregnnii, Cncherano, 
Lucchesi. Lodigiani e Miglio. 
Al pnssnagto per Casiellnrqna- 


chiare polemica), giunti n/lcr*’ ’ nore fiuiaiìiri hanno 25 
spalle del vincitore r roncoro "" "" urupVeUo comprcnden. 
bravissimo -re di prottop' f"’ 

Maggiore - cioè Giuseppe Maii- 
so. .Anche agli altri che Io han¬ 
no .segnilo e che hanno prece¬ 
duto il gro.s.so. rada un po' di 
polvere di glorw Zorzoli, Fa-< 

pn'i e Prudi lo meritano .sei/-! U’ terzo traguarrio di Castel- 

Uirquato «» d/ Micheluzzi che 
precede (ìrupponcclli r pii al 


doan, Mnnso e Bagnarn. A 
Lugagnano (fine del secondo 
giro e metà gara dopo 86.500 
chilometri percorsi in ore 2.5', 
media complessiva km. 41-50), 
guida Peruch, seguito da Brc- 
«noli, Natucci. Paubianco, Luc¬ 
chesi. Bruni e gli altri. Il 
resto del plotone e fraziona- 
tissimn. 

La cor.'U ora sta scendendo 
dt nuovo per .-ìlseito: la mon¬ 
tagna che all'inizio aveva pro¬ 
dotto la pnni'i frattura del 
plotone que.sta volta ha posto 
t SUOI buoni uffici per una ri- 
conciliazionc qnieralc che ou- 
vieiie alla fine della discesa. 
Lungo il -nnstro- della via 
Emilia Brcnnioli, Lticchesi. 
Bruni. Periteli. CTachcrano e 
Miglio prendono il comando 
riuscendo a farla franca dal 
gruppo, dal quale poco prima 
di Fiorciizuola d'Arda escono 
anche Bagnaru. Tommasin. .Mi- 
ehelazzi e Cappoiiccili che si 
ranno a unire «i sei. 


flCa fuga decisiva 


Oli sfog'lii 
i Proietti 


(Dal nostro inviato speciale) 


2 ’altro 

Ed ora. ecco la cronaca' do-^ 
PO il rituale giro della rittadi- 
na. lo starter ordina il - via-; 
sono Ir 13,37. 

Dopo trecento metri lu leg¬ 
gera pendenza, s'attacca la sa¬ 
lita della Veraasca. un'arram¬ 
picata ih quattro chilometri, 
tortuosi r severi che mettono 
subito alla frnsia gli 55 con 


tri alinnyan m fila indiana. 
Cappvncelh invece si guada¬ 
gna il traglilirrìo di Ltioagna- 
iio. Frattanto il grosso che 
irarsita poto dopo t fuggitivi 
inetir i» libertà anche ìppoìiu 
c gli nitri che aprono al re¬ 
sto del plotone le porte rid¬ 
i'nvoanriumniio Torniamo per 


rorreirt’ Il plotone st allungr.' la iiuafta ed ultima volta sul 
subito Sulla salita si jprrral la Verva-cc Orla"d: e Homa- 
in tre parti, ma nella discesa 


Irrmine la prova v ^ i** lU'i* j, , M«ire:t!ni icin- 

eo.strrttn a due inutili sgrop-lj,^ -ja-o. t .36', meriii 

pale. Infine, si trattava dii., 9 .g 2 (i; Sacchì. t 36'4 
denpnnrr In TÌsrrvn neH'in.so-t chilometro lanciato: 
guimentn rhlettniiti. o Pizzali,] r.n. tempo l’07 ’4. medm .33.097 
con li buon tempo sepvnlo j 
correndo con Baldini. s> c j 
guadagnato il viaggio in Da-j 
Ili marca Una lieto .sorpresa | 
ha fornito ucll’insrgnimcntn'■ 
dilettanti Foggia, che — OP-l 


1 primi due tronconi si mini 
(cono, lasciando alla loro mer¬ 
cè I componenti del terzo che, 
malgrado il passo sostenuto, 
continuano a perdere terreno 
••IJ .70' chilometro al coman- 


gnolt riescono a - rubare- 
circa ctuonanla mrtrt aoli al¬ 
tri (Un con Miserocchi e Bat¬ 
tistrada seguono tu lunga teo¬ 
ria Roniugnoli tenta di an¬ 
darsene nella dtsee-a. onde 
pof« r ripetere Vimpresa sin 


PRESENTI QUASI TUTTI GLI u AZZURRI » 


e'ne .«i ntir.'« .'ub;’o dopo. 

-A l-abico C'o'..ib:<ttist.3 e Bir 
Otro.-.'-» vengono a ssorbit; da. 
-e’:,. ;nr:itre M.ircotii'.l;. ini¬ 
zia ». '■no -.3 ■JoJ.i-, .ili 1 c.ie- 
e.o dei pnmi 

.\ Mvin:«x'o,np3;r:. .M.ireo'u"! 
e con i primi eri i; qu.irtetto 
rii 'ev*., p«ro or., r.il’.ent.ìro 

.•\;.'e porte lii Ro.ti. 3 ventì- 
v-.i i! r.e..* giangtmc.tto del pio- 
;otic i:'..'eSUi!ore C'^n quello d: 
tec’.i. S.vno or.i in cove .i con 
ten.ier-j lì vittori « e '.a me- 
g'.:o l'ilo MafcotuUi cnc pre¬ 
cede in vo..»;,'! g.i .nitri otto 
ridi/ f.i’t 

z. 


parso non brillanto nei cam¬ 
pionati Italiani quando renne 
bndJiTo do Bordini — .cein'ir.i 
ora nrer Ttfrorafo la mialiore 
forma: il tempo di ó'0.7''3'S 
da lui fatto registrare rappre¬ 
senta il nuovo record della 
pista, alla media di chilome¬ 
tri 47.4.70. 

.Vel.'c jiTore di relociTa per 
7 prnfissianisti Maspcs c Mo- 
rertini hanno confermato di 
trovarsi :i» buone condizioni. 
Ha ’iosc.nto invece un po’ 
pcrple.ssi -Socchi, «on perfet¬ 
tamente a punto. Ottime le 
prove di Ogna nei 500 metri 
a partenza lanciata c di Pe- 
senli nella eliminazione di¬ 
lettanti. 


DEHAGLIO TECNICO 


Defilippìs trionfa a Mestre 
nel ** Circuito degli as$i„ 


do sono tutti t nttglior; che! penda di Vignala Orlandi che 
fanno parte del plotone dt uuc,\ lta -ativio le t-igrsa dell evi- 
(inarantinn di corridori j .’,,j/io gh piomba sulla ruota 

.-Mia line del priuio gira dt'ì'i,i,-i,rr,- anche Miccroccht ehi 
circuitn che c lungo chilome-1 y lanciato cnraggiosamerite 
tri 432:50, scappa Ghtaat che. fcui dei due è riiisctto c. 

(Otto lo striscione d'nrriro! rajcciiiffarl! e procede con lo- 
- I ro dt comune accordo ad an- 

Idatura pazza, 

( Il gruppo che è rimasto sor- 
‘ preso dall'accordo dei tre per¬ 
de terreno. Solo sulla via Emi 


siti. Non e stato ufficialmente 
dichiarato chi correrà c chi fa¬ 
rà da riserva. Abbiamo comun¬ 
que ragione di ritenere che 
Mauso e Peruch nmarrniiiio 
fii bordi del circuito Insistia¬ 
mo ancora che Mauso menta 
il pasto III squadra, et sembra 
ovvio dimostrare che egli dopo 
Romagnoli è l'atleta che ha for¬ 
nito le migliori prestazioni. Spe¬ 
riamo che 1 nostri (ecn/ri ci 
ripen.stuo Ahhiarno detto che la 
formazione ufficiale ancora non 
è stata decisa. Proietti al ri¬ 
guardo ha detto. -Sul 'posto 
vedremo. Fariva ha confer¬ 
mato le dichiarazioni del C. T 
dicendo- Lungo il viaggio per 
Copenagi'cn decideremo - 

GIORGIO Nini 


ORDINE DI ARRIVO 


I) limito Komagnol». rhe co¬ 
pre I 173 Km, dn percorso ir 
ore 4.24'4i'’ alta media di Km, 
38A85; 2) .Miserocchi; 3) Orlan¬ 
di; 4) Manso a 45”; 5) ZorzolS a 
5W”; 6) Fagni; 7) Perach; 8) 
Brani a r46”; 9) Natnccl; 10) 
Girardlni. Seguono tntti gli al¬ 
tri enn lo stesso tempo di Bru¬ 
ni. Classifica del Gran Premio 
della .Montagna dopo le tre 
prove; )> Orlandi punti 8; se¬ 
condi a pari merito con 5 punti 


.MEtsTRE. 19 — SuIlorm.«i 

rla-»:ro .-ij-.elìo slradalc drriomi- 
nato « CiTcviito delle ir.dtivtrie » 
di Margher.s si e «lisput.-»/.» og¬ 
gi. la 2. edizione dei c.renilo 
ciclistico degli as-/! ct-n la par- 
K-cipariOne «Jj tutti i migliori 


proseguiv.i «la .solo, d.,i grupf/o 
che inseguiva a circa un primo 
SI f.vccvano luce Agni. Ni nci- 
ni. Defilipp’s. Z.amlx>ni e 3Yom- 
hin. a. quali si agg-ungeva an¬ 
che K-vriank.» .A tre giti dalla 
.. fine C'Si ragglinigev.ino c sTac- 
slradist; italiani Ha seguito I.ijcavar.o Grosso, ormai provato, 
corsa il C T Binda, dai.i la’e proseguivano a «ulta .mdatu- 
presenza m gara ói qua.st niUi i ra verso i| traguardo Nella vo- 
> • selezicnatj • per Copenaghe:' I ìal,a Dc.fi'ippis fa valere il suo 
Asss-nze di rilievo «lucllr di , spunto vcU-oc su Magni, giunto 
Coppi, impegnalo a Namur. e}.assai fresco, Z.imbon: o Ncn- 
dl Fantini che pancvipava al 
circuiio di AVinterthur Ns-ncmi, 
dato eOme parlente a quest’ul¬ 
timo circuito. SI e invrve pre- 
seniato atrultimo momento alla 
partenza ed #• stato anzi r.e) li-! n Kllippis Nino in 3 39' 

naie uno dei protagonisti dcU.a ap;i meda di Km. leStM; 2) 
gara La corsa si è animata fin 


L’ORDINE DI ARRIVO 


L’AV.ANA - Puspl/iTO; Il 
cubano Kid Gavilan ha battuto 
di misura ai punti in 10 riprese 
I americano Jimmy Beechman. 


dall'inizio per merito di Potrei 
Velocità dilettanti: 1. provattche. fuggito con Tosato, ha con- 

■ ■ dotto la g.tra per alcuni gin. 
La coppia di tosta è stat.t quin¬ 
di raggiunta da Grosso, a su.v 
volta evaso dal gruppo l| ter¬ 
zetto continuava in buon ac¬ 
cordo per una diecina di gin 
quindi Grosso con .azione decisa 


1) Ori.'inì; 2) Pin.ìrello (ulti¬ 
mi 2D0 m. 12”1); 2. prova: l> 
' Pinarello; 2» Oiiani (ult. 200 
metri 12’'3); 3 prova: D Pi- 
narollo; 2) Óriani (ult 200 ni. 
in 12”4) 

Velocità jiroH'i.siontsfiz 1, 


Ita Mauso, Zorzoli. Fogni e Pe¬ 
ruch lasciano il resto del plo¬ 
tone c si danno alla caccia del 
trio che vola verso il tragudrdo 
fi grosso resta noterolmeniel Natucci e Pemcii 
staccato. In lizza per fa vittoria’ 
restano quindi oltre ai tre con 
Romagnoli i quattro con Mauso: 
per pii altri tl contentino delia 
volata del grosso. Orlandi rom¬ 
pe la sella. Romagnoli .si jerisce 
a Una mano non si sa come. .Mi- 
serocchi potrebbe avere gioco 
fatto, ma dove c'c Romagnoli si 
sa in precedenza I o'-dine d ar¬ 
rivo: Romagnoli e veramente 
/crmidiib’.lc A 500 metri .scatta 
decisamente al comando e vin¬ 
ce come vuole. Po: Miserocchi 
e qtiitifii Io .sfortunato Orlandi 
A 45'’ si presenta tutto solo il 
tempre bravo Maiiso, che dopo 
Romagnoli ha dimostrato di es¬ 
sere il rnialiore degli azzurri. 
poi gli altri secondo l ordine di 
arrivo 

Dopo la gitrn Pro'i'ili ha di* 
rarneto i nomi de; dilettanti az¬ 
zurri (sei titolari e due nser- 
ve) che parteciperanno ai cam¬ 
pionati del mando di ciiclt.tmo 


lasciava i compagni di fuga eMaccinI 


Magni ad una marchina; 3) 

Zamboni s. t ; 4) Nenrini s. t.; 

5) Trombinl s. L; •> Katianka 
s. t.; 7> Matgini a 46”; 8> Bat- 
fl; 9) Afanle; 10) Selvatico; II) 

Milano; 12) Tosato; II) Marti¬ 
ni; |4) .\sfma; 15) Peirel; 1S> 

Farrea; 17) Boilecchta; 18> Sai-, . . c „ n, 

viatto; 19 ) Grosso; 20> .Mbani-.l®'* strada. Sono- Bagnora, Bru¬ 
ii) Znllanl. tatti col tempo dijni. Mauso. Panhianco. Peruch. 


Romagnoli. Ronchiti;, Tomtna- 


Venlimila franchi di Coppi 
per le vifrime di Marcineile 

LCVAXIO. 19 — L'olandese 

Gem; SchuUe ha vinto tl Cri 
tenum intcìnazior'ale dei cento 
chilometri qii: svoltosi oggi con 
la pariccipazione di divers. ass. 
stranieri Ira . q-.i.ili Fausto' 
Coppi. 

Il tempo di Schiil’c c stato d. 
due oro c 58 Secondo a 30” s 
c classificato I ol.anclcsc Post cnc 
ha regolato in votata i! belga 
Ravmond Impan.s 

Degli italiani. Pasqij.tIo Fer- 
nara è arrivato see'n ari un mi¬ 
nuto e due secondi dal vincitore 
Coppi SI è classificato dodice¬ 
simo ex-acquo con il grosso del 
plotone. 

Ieri sera Coppi aveva vinto 
un altro CntsDum internazio¬ 
nale svoltosi a Namur 
Coppi, classificatosi ir. testa 
con 16 punti, ha devoluto il pre¬ 
mio da lui vin’o — ventimila 
franchi — a favore delie vittime 
deT disastro m.ncrario di Mar* 
eir.ellc. 


LUGAGNANO, 19 — Sta¬ 
mane abbiamo visto l’roietli 
.sulla porla «Icll’lJ-S- Luga- 
gnancse v gli siamo andati 
incontro per chiedergli le ul¬ 
time novità del «ritiro». Il 
C.T. ha rifiutato sdegnosa¬ 
mente la nostra mano, rea 
(secondo lui—) «li .ivcr .scritto 
euse che non .gli sono piaciu¬ 
te. Il linguaggio del « Com¬ 
missario » ad un certo punto 
si è tradotto in termini che 
non è qui possibile riferire; 
le invettive contro di noi si 
sono via via moltiplieate cd 
hanno finito con i'assumere un 
tono particolarmente grave. 

Da parie nostra ci siamo li¬ 
mitati solo a far osservare al 
C.T. che in Italia esiste li¬ 
bertà di stampa e di giudizio 
c che di questa libertà ave¬ 
vamo usato — ed avremmo 
continuato ad usare — nei 
migliore e più onesto dn 
modi. 

L-a faccenda è andata cosi; 
nei giorni scorsi abbiamo 
mosso al C.T. alcune abiezin- 
ni clic qui riassumiamo; 

a) ha fatto disputare tro])- 
pc gare in due settimane (sci, 
di cui due in un solo giorno) 
ed alcune su distanze troppo 
brevi per permettere una 
esatta indicazione delle qua¬ 
lità (li fondo dei partecipanti 
i quali .7) < mondiali » dovran¬ 
no « tenere » per circa 200 
chilometri. 

b) abbiamo rilevato il fat¬ 
to che nelle gare di una cer¬ 
ta « durezza » il napoletano 
Mauso aveva attenuto » ri¬ 
sultati piu confortanti c rbe 
pertanto era ben degno di ri¬ 
vestire la maglia azzurra. 

Nei nostro servizio di ieri 
avevamo anche precisato che 
anziché il C.T. avremmo po¬ 
tuto essere noi a trovarci in 
errore e sinceramente ancora 
ce lo auguriamo nrlFintercs- 
se del nostro sport il quale 
— sappiamo bene — deve 
proprio al comm. Proietti 
gran parte degli allori con- 
quìstati: 12 titoli Ira mon- 
diali ed olimpionici. 

Come vedete nelle nostre 
obiezioni non c’era niente di 
offensivo per il C.T, niente 
che potesse anche lontana¬ 
mente giustificare it suo 
« strano » comportamento di 
stamane. Per onc.sta dobbi.i- 
nio aggiungere che al termi¬ 
ne delle nostre rimostranze, 
rimaste nei limiti della mas¬ 
sima correttezza, ii C T. ap¬ 
pariva piuttosto turbato. Vo¬ 
gliamo angnrarci che ti suo 
■ sfogo » assolatamente in- 
giuslifirato. residuo (per for¬ 
tuna nostra) di una mentali¬ 
tà scaduta, sta solo il frutto 
di uno stato d'animo partico¬ 
larmente eccitato dalla gran¬ 
de responsabilità che grava 
su di lui alla vigilia della 
impegnativa prova di Cope- 
n.7chcn. E lo invitiamo, pnb- 
blicamente. se qnjirosa ha «)-• 
obiettare alle nostre critiche 
a farlo sulle colonne del no¬ 
stro giornale che sin da que¬ 
sto momento mettiamo a sua 
disposizione perche possa di¬ 
re tutta la verità. 

Durante l'increscioso inci¬ 
dente di oggi Proietti ha an¬ 
che espresso giudizi e fatte 
considerazioni che toccano 
ambienti ed Enti che per ora 
vogliamo tenere fuori dalla 
questione. Ci riserviamo pero 
di parlarne liberamente «e 
ne saremo invitati. E qui fac- 
ciam punto lasciando al C.T. 
azzurro la parola. 

N. 


« 
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L’aNITA’ DEL LUNEDI* 



dì ciclismo 


Il programma delle « corse delParcobaleno » 

f.lOVEDI’ 23 .ACOSTO. ~ Ulunloiu* ilpl ( . I) iJcU’l’CI 
VKNKIIOI’ ACOSTO — Congresso ilcH UCl 
SABATO 25 ACO.STO. — Oro 13: R:ir.i «lei «lilett.vnll. 

suthi (Ustanz.i «U km. 101,400 
OO.MEMC.A 26 ACOSTO. — Orv 10; tU i proles- 

sionisU. siill.i «listanzu «li kin. 285,120 
I.I’M;»!’ 27 ACOSTO. — Ore 11: li.itlerie lii-.CBUimcnlo 
ililrttcmti; b,»ttcrlo e repeeli.«?cs \elo«'Ua ( 111011 . 1011 . 
Ore 20: olLivi «Il liliale vcloeità (liletlanti e «luarti di 
liii.ile iiisesuinienlo dilell.inli 
M.AUTEOr 28 ACOSTO. — Ore 18; ilui' batlcric del 
meiiolonilo-stayers c «luarli di lìii.ile \eIoeìtj «iilel- 
t.iiiti 

AIKRCOLlTir 2!» ACOSTO. — On 15: b.ilteri.i sl.iyers 
Ore I!'; seniilinali e fiii.ill veUuìl.i e inseRuimcnio 
dilell.inli 

ClOVlIlll’ 30 ACOSTO. — Ore 18: b.iUerie e «\U.\rtl di 
limile liisesiiinieiilo professionisti; b.itlerie e repe- 
eb.iKes xelueità professioiiisli: repeili.iRes st.i>ers 
VKNKUor 31 ACO.STO. — Ore 17; eielo-p.dl.i e liell- 
sino d'.irte 

SAB.VIO 1 SKTrEAimu:. — Ore 13; euln-p'll.i e eiell- 
stnn d’.irte. Ore 16: olt.wi e «iii.iili di lui ib' lelneibi 
professionisti; liliale st.iyers. Ore 21: i ieln-pall.i e 
eleusino «l'.irte 

OOlIK.VK’.V 2 .SK7’ri;.lIItRF. — Ore II; . ic lo-p.Ol.i c 
eielisino «l’arte. Ore 15: seiinlinnli e lin.ili di insenvii- 
inento e veloell,! professionisti 


ì campioni del mondo 


Velocità - Dilettanti 

189.3: /iininerinann (l'S.A) 
1891: l.ehr iCermania) 

1895: Eden (Olanda) 

1886: Ileynoids (Irlanda) 
1897: Sciirader (Danimarca) 
1898; Albert (Germania^ 

1889: Siininiersgil (Ingliil.) 
1900: Didier-Nauls (Belgio) 
1901; Alaitrot (Francia) 

1902; l'iard (Francia) 

1903: Kngeiniaim (Germania) 
1901; Ilurley (USA) 

1S05: Benyon (Inghilterra) 
1906: Verri (Italia) 

1907: Devoi.ssoux (Francia) 
1908: Johnson (Ingtiìlterra) 
1909: Batiey (Inghilterra) 
1010; Bailey (Inghilterra) 
1911: llailcy (Inghilterra) 
1912: -Alae Douglas (USA) 
1913: Bailey (Inghilterra) 
1920: Peeters (Olanda) 

1921; Andersen (Danimarca) 
1922: Jolmson (Inghilterra) 
1923: Michard (Francia) 

1924: Michard (Francia) 

1925: .Mever (Olanda) 

1926: Martinetti (Italia) 

1027: Engel (Germania) 

1928: llan.sen (Danimarca) 
1939: Mazairac (Olanda) 

1930: Gérardin (Francia) 
1931: Ilarilcr (Danimarca) 
1932: Richter (Germania) 
1933: Van Egmond (Olanda) 
1931: Paia (Dalia) 

1935: Jlerkcns (Germania) 
1936: A’an Vlict (Olanda) 
1937: Vati der Vijver (OI.) 
1938: Van d«:r Vijver (OI.) 
1939: Derkscn (Olanda) 

1916: Plaltner (Svizzera) 
1947: Harris (Inghilterra) 
1948: Ghella (Italia) 

1949: Patterson (Australia) 
1950: A’erdeun (Francia) 

19.51: Sacelli (Italia) 

19.52: Sacelli (Italia) 

1953: iMoreltìni (Italia) 

1954: Pc.icock (Inghilterra) 
1955: tigna (Italia) 

Inseguimento - Profess. 

IU46; peters (Olanda) 

1947: Coppi (Italia) 

1918; Schuitc (Olanda) 

1949: Coppi (Italia) 

1350: Bevilacqua (Italia) 
1951: Bevilacqua (Italia) 
1952: Patterson (.Australia) 
1933; Paltcr.sun (Australia) 
195i: .Messina (liaiia) 

1935: Atessina (Italia) 

Inseguimento - Dìlett. 

1946: Rinland (Francia) 

1917; Benfenati (I(alia) 

1948; Alc.ssina (Italia) 

1919: .Andersen (Danimarca) 
10.59: Patterson (.Australia) 
1951: De Rossi (Italia) 

1952: Van lleusden (Olanda) 
1953; .Messina (Italia) 

1951: Raggia (Italia) 

1935: Sheil (Inghilterra) 

Mezzofondo - Stayer 

1895; AItchacl (Inghilterra) 
I.3S6: Chase (Inghilterra) 
1897; .Stockx (Inghilterra) 
1398: Palmer (Inghilterra) 
1899; Gihson (Canada) 

ISOO: iiurrt (Francia) 

1931: Rolli (Germania) 

1903; Robl (Germania) 

1.903: Dickentroann (Olanda) 
1901: AValthour (US.A) 

19C5: AVallhour (USA) 

1906: Darragon (Francia) 
1.407: Darragon (Francia) 
1008: Ryser (Svizzera) 

1909: Parent (Francia) 

1910: Parent (Francia) 

1911: Pareni (Francia) 

1912: Wiley (USA) 

1913: Guignard (Francia) 
1920; Sérrs (Francia) 

1921; I.inart (Belgio) 

1932: Vandertsuyft (Belgio) 
1923: Snter (Svizzera) 

1921: I.inart (Belgio) 

1925: Gras^in (Francia) 

1926: I.inart (Belegio) 

1.927: Eìnart (Belgio) 

1928; Salvali (Germania) 
1929: Paillard (Francia) 

1930: Moelirr (Germania) 
1931; Salvali (Germania) 
1932: Paillard (Francia) 

1933: I.acqaelay (Francia) 
1931: Metze (Germania) 
1935: I-acqiirlay (Francia) 
1936: Raynand (Francia) 
1937: I.ohmann (Germania) 
1938: Metze (Germania) 
1916; Frosio (Italia) 

1917; f.esuenr (Francia) 

1918: Uambolry (Francia) 
1919: Frosio (ì(alia) 

1930: I.esuenr (Francia) 
1951: Pronit (Olanda) 

1052 ; Verschneren (Belgio) 
1953: A'erschneren (Belgio) 
1951; A’erschueren (Belgio) 
1955: Timoner (Spagna) 

Strada - Profeasionisti 

1927: Binda (Italia) 

IS28: Rons«e (Belgio) 

1.939: Ronsse (Belgio) 

19.30: Bind.! (Italia) 

1931; Guerra (Italia) 

1932; Binda (Italia) 

1933: Speicher (Francia) 
1931: Kaers (Belgio) 

1935: .Aeri» (Belgio) 

1936: Magne (Francia) 

1937: Meolemberg (Belgio) 
19.38: Kint (Belgio) 


1916: Kncclit (Svizzera) 

1917; .Middelkamp (Olanda) 
1.948; Sfhotte (Belgio) 

1919; Van Slccnbergen (De) 
1950: KchoUc (Belgio) 

1951: Kiiblcr (Svizzera) 

1953: .Alullec (Germania) 
1953: Coppi (Italia) 

1951; llobet (Francia) 

1955: Ockers (Belgio) 

Strada - Dilettanti 

1921; Skold (Svezia) 

1922: .Alarsh (Ingliilterra) 
1923: Ferrario (Italia) 

1924: Leducq (ÉTancia) 

1925: lioevenaars (Belgio) 
1926: Dayeii (Francia) 

1928; Grandi (Balia) 

1929: Bertolazzo (Italia) 

1930: Alartano (Italia) 

1931: llanscii (Danimarca) 
19.32: Martano (Italia) 

1933; Egli (Svizzera) 

1934: Pellcnaers (Olanda) 
1933: Mancini (Italia) 

1.936: Buchivatder (Svizzera) 
1937: I.coni (Italia) 

1938: Knccht (Svizzera) 

1946: Aubry (Francia) 

1917: Ferrari (Italia) 

1948; Snell (Svizzera) 

1949: Faanhol (Olanda) 

1950: lloobin (.Australia) 
1951: Ghidini (Italia) 

1952; Ciancola (Italia) 



I.E.AKfO Cl'ERR.A. sopr.in- 
noniìn.ito «tagli sportiti l.i 
« loiomoiita umaii.t > 

1953; Filippi (Italia) 

1951: Van Cauter (Belgio) 
l'*55: Ranucci (Itaìi.i) 

Velocità , Professionisti 

Protin (Belgio) 
Bnurillon (Francia) 
Arrnd (Germania) 
Banker (US.A) 

Taylor (US.A) 

.farquelin (Francia) 
F.llcgaard (Danimarca) 
Elirgaard (Danimarca) 
Ellegaard (Danimarca) 
l.anson (US.A) 

Poulain (Francia) 
Ellegaard (Danimarca) 
Friol (Francia» 
Ellegaard (Danimarca) 
Dopré (Francia) 

Friol (Francia) 
Ellegaard (Danimarca) 
Kramer (US.A) 

Rutt (Germania) 

Spears ( .Australia) 
Alofskops (Olanda) 
(Olanda) 
(Olanda» 
(Olanda) 
(Svizzera) 
(Olanda) 
(Francia) 
(Francia) 


1S95: 

1896; 

1897; 

1898; 

1899: 

1900: 

1901: 

1902; 

1903; 

1901: 

1905: 

1906; 

1907: 

1908: 

1909: 

1910: 

1911: 

1912: 

1913: 

1920; 

1921; 

1922: 

1933: 

1931: 

1925: 

1926; 

1927: 

1928: 

1929: 

19r.O; 

1931: 

19.32: 

19.3.3; 

1931: 

1935; 

1936; 

1937; 

193.8: 

1916: 

1917: 

1918; 

1919: 

1950; 

1951: 

1952: 

1953: 

1951: 

1955: 


AIoe*kops 
Moeskops 
AIor*kops 
Kanlmann 
ATaesfcops 
Michard 
Michard 
.Michard (Francia) 
Alichard (Francia) 
Ilansrn (Danimarca) 
Scherens (Belgio) 
Scherens (Belgio) 
Schcrens (Belgio» 
Schrrens (Belgio) 
Schcrens (Belgio) 
Schcrens (Belgio) 
Aan Alici (Olanda) 
Derkscn (Olanda) 
Schcrens (Belgio) 
A'an ATiet (Olanda) 
ll.arris (Inghilterra) 
Uartis (Inghilterra» 
Harris (InghiUera) 
Plaltner (Svizzera) 
A'an Alici (Olanda) 
Harris (Inghilterra) 
Alaspes (Italia) 


DA ADENAU (1927) A FRASCATI (1955) 



(Dal nostro inviato speciale) 

(dPi;.\'AGHi:.\. icj. — C<>- 
minci.t nel > 9 ^ 7 , i>i Genn.t- 
>»;.«. /.« stori.: ilcìle •< corse 

iliU'.trcoh.ileiio ». /'* »<>i .itle- 
l.t i estuo ii\i//inio che t.t- 
glt.l il ii.istro ilei ptìnio tr.i- 
gitjrtlo: è Alfredo Htud.t, e 
dietro di lui, tiell'ordiiie, jni- 
vauo: Gtrardengo, Ptemouted, 
Bcllnni. Uri tnoitfo' 

Bttidii tornò .1 iinccre nel 
t 9 jJ e nel 19 ti; «■ nel 19 ;i 
venne il turno di Cuerr.i, Più 
di vcnl'.Vtni durò, poi, l’.ltlt- 
s.i. Coppi vince: s nel 195 t. •» 
Lug.iiio. 

M.i ecio Li stori.! di tutte 
le • corse deti'jtrcoh.ilent> ». 

19 Ì 7 . Adcn.tu: Km. 1 S 4 . — 
,Voii molto .isprj Li slr.td.i; 
l.i selertottc, comunfjiie, risul- 
teiù scierj CI: * Jt'rtirri » 
tinpangon o un ntnio teloie 
.«//.« ga».<. che '! iisfìlie col 
seguente ordine d'.irrt:o- t. 
Hind.t, 2 . Gti.ttdengo, .« 7 ’tf"; 
;. Piemontesi, .1 «o’ 5 <". .Segue 
Helloni, a it’jh". M e d t .1 
-V>77f- 

I 9 ’ 8 . llud.«pr<t: Km. i»;:. — 
Tr.'tnfjuillit.i .ili'turno : e/uindi 


fug.t d; l'.iK lleiul che ti.t- 
litn.i /votii't. S( d.oino h.it~ 
tuli, ti.t g/t .litri. Hrid.i, ILl- 
loui e lìn.itdtugii .1 />«»«,« di- 
rt.in/i d.it ti.igu.irdi), Ko'isse 
l.iiii.t r,«»« ih,il, stroni.ito 
iIaII.i l-ttic.i. Ordine d'.irrito; 
i. KaitiSe (Belgio i; v. W 'olche, 
•t to'fi"; ;. Slihe, .1 tn's:"- 
.Uedi.i: il).ite. 

191 . 9 , Xtiri^o; K.'ii izt. — 
.Str.ide dtlltcìl: i rnisihu /.'»- 
uose, l iig.i di } r.il.i e litdot, 
che sono poi piai d.i lìtud.i, 
Ronsse, Bull.t, lr.ifcjrillt e 
Deu-'.iiii. Infine udì Bidot. 

/. Koriyse (Belgio); i. 
Ir.intT; Btnd.i Kiiir.it,> Pie¬ 
monte > 1 . Midi.i. 29 . 4 ‘. 

u)\o. l-iej;i: Km. ;ic — 
Str.ide vane c aldo Bind-i. 
Guerr.i e Gr.tndi se l'intendo- 
uo, m m.tmet.t peijett.t. Scie- 
'/ione siiIIj s.ilit.i di Peiix. Bu¬ 
ie sc.tppjt.i di Biud.i. ih'e 
r.tggìinito d.t Ronsse. Quindi, 
qii.ind'è gi.ì in : tst.i il n.tstio 
del trjgii.tido, fuggi Guoi.t. 
che s’erj nport.xio sulle moli 
di Hind.i e Ronsse. \'i)/.«r.« .« 
fii- I. Rind.i: 2. (.suiiì.i. ; 
Ro'i'Se. .\l ffuinto posto {/'ii-i 
di. ,\fedtj i 7 , 9 S t 


19t{]: flfiniina (hifii'ra 


« 9 ^ 1 , Cupcn.i^lio’i; Km. 17 ; 

— Gin contro il tmipo, m 
punur.t. Il Gucrr.t, che di.i>t- 
t.i Li « locomotti.i umjn.t ». 
domini il cjrnpo. Glissiftc.t: i. 
Gucrn; 2 . Le Drogo i i't?", 
Buchi .1 Bitte Siiti .«/ 

,1 


1! Slitti 


(fuirio posto, e Bind.i 
posto. Mcdi.t: if.t ì6 

19 ?’. Koin.i; Kni. — 

Tittici d’iites.i di Bruii, Ber¬ 
toni c Guetn (he eonosconn 
le dtificolcì delli saliti di Roc¬ 
ca di Pipi. Quindi, Binda, ben 
spalleggiato da Bertoni, si lan¬ 
cia. tuga a due; c Guerra è 
in giornata rio. Pici finale 
Binda it.icca Rii toni c Cf)»i- 
quista, per la terra volta, il 
titolo dt campione del ruvido. 
Orditi, (i'arii'.n 1. Binda; 2. 
Birlo'u, a io"; ; Prarit/, a 
4’f2". Al quinto po.to (lUir- 
ra. Media 29 .ìiV 

195 ?. Paridi: Km. 2 ( 0 . — 
la pattuglia digli • a/ziir'i • c 
}(irmiti da Brida, Bertoni e 
Guerra. Grande corsa di Sfet- 
chvr che scappa una, due vol¬ 
te e provoca una severi i,U- 
rtoue. Infine, terza fuga di 
Spctchcr; e quelìt h.iona. Oi- 
dinc iPirruo r Speicher 
(Francia); 2. Jfjgur, .r f'o;"; 

). X'alentyrt. a 12't?". Al se¬ 
sto posto Brida, ritirati Guer¬ 
ra c Bertoni. .Sfedia 14,976. 

«9^4, Km. zis- — 

Strada facile, c solu.'tonr al¬ 
lo sprint. Guerra, nuntre sta 
psr rimontare h'jtrs, da Kaers 
SI zcdc tagliar la smda. fi 
giudice d'arri.n asstg’ia, co¬ 
munque, la littoria a Kaers 
(Belgio). 2. (i.icrrj, Dan- 
'ittli. In ritardo di t’if" Ber¬ 
gamaschi. Squalificato O.'riio. 
.Media V’Tri _ 

I 9 ;<. fioreffe: Km 116 — 
Corsa Ciot.ca: Guerra <; /J 
sorprendere da una fuga dt 


lo Sprint, Meulinhcìg iBilgio) 
la spunta s.i Ktietishi, llglt, 
.^laicriis. Tutti ritirati gli » .«/- 
yiirrì », che sorto: Bini. Di 
Paco, Rossi e .Mortiti. .Midt.i' 
j7,ioc. 

1918, V.i'kcnburp: Kin. :7 5 
— III gara anche Bartah. 
che viene dairaicr vinto i! 
» Tour ». Con B.irtah sono 
Btz/i, Vietili c Bi>ii; soltanto 
Bini finirà la cors.i, fra 1 non 
piazzati, tuga dt l.gìi. eh', 
pteso el.il gruppo ri ,nlj , 1,1 
traguardo. Ordine J'arri.ti i. 
Kint (Belgio); 2 . Lgh. ; Am 
berg. Media ii,f99- 

1946, Zurigo: Km. 277 — 

fella per Coppi, che spacca 
Ulta goiniii.i. f cambia la ruo¬ 
ta (.l’iTich'c la gomma) è squj- 
hficato. tughe r 
hra bi 


, fughe. Sem- 
■tona lineila che ha p, r 
protagonista Rint. Ma arri: 1 
Knccht, e supera Kin: di lì". 
T,izo è t'jii Sccciibcrgen, 1 
f./”. Fra gli altri, ecco Rie- 
C! a t'46'\ ecco l con: a a’47", 


ecco Bartah a 
26 , tei 

1947 . Remi.: 
Dura Sei,/ione, 
caldo. Kesiano 
tanto 7 Jileti. 
Coppi, I ,on. c 


'» Jj 


Medi I 


Km :74- — 
p.-r etìlpa à,l 
in corsa s,i!- 
i't i ritirati 
Ricci. Resiste 


.Magni, ch'c hatluio allo sprint 
dt Middelharnp (Olan.ia). Slt- 
c:i e fanssas. .'dulia jò.óji. 

194S’, V.«Ikcmf)urz: Km 167- 
Fsaipcrata ri: ilil.i fia Cop¬ 
pi e Rari il:. : quali, a mi ur¬ 
lo punì ’, prendono per la pi; 


corsiiula stiada . 1 , ll'.iìh, 1 g» 

.■liiihe P.tsi/uini ,1 ’itii.i l gli 
alti: . .i/7!ttr: », eh, ni’io Mae 
};!ll!, fkllll i l)»;..'.". I.’O'I f.l’t- 
».’(> j;i.(»nSt>/;i ji>'; i ;n 

tju.irlt ,lt iO»s.i. ,,"1 Li tii;;.i 
di Sthorre, Lj.'ariiley , / is 

SUI, .ìlio yprtnt, ,tui, Fot¬ 
te {lìtigioì. Sigile l i/afd,y 
l! i!Iir</i> ih 'd.iggr . ih 
pia//a al qiiaiCn porto, , ,/« 

''‘ir'"- .Media 

l•) 4 ‘). 1 Km 

— .1 pillili gli. ,lilli fin,. 
Si/>;//.'t‘ (/.« fuoco alla ,>.\iit 
(fumili fuga a t>, l . 0 : 'si,, li¬ 
bi igeri. Kliblii, ('opf'i. ih., !».• 

..mo, tinti di >.Mii.i-, A‘;v , 
ludi. Xill.i .idit.i. Olia . it 
tona di \ 'a>i \ti i nhi • gì'i - 
K uhi, r e Coppi 1 , fini 
SI, ,\fagiii. Tigh.ii o '.Ir 

d'anno and’, Rui'in e U 1 .; 

gi'ii. t r.t I ntiiati .\fi>!ir;: ,■ 

BiZ/t .M-di.r i'r.'i' 

I 9 i 3 , Mourt’ciie; K'ii :S} 

— /Ul'tni/to, fuga il. Roll.titil, 

Sch.ur t Weihnm.i'.r Poi 
gruppo, i Slatinati a m>/« d' 
Sihoite i Schulti \il fiii..li, 
Schottc s'.iv vantaggia. Oidtni 
d’aTrivo: i. Schotte (Belgio), 
2 . .Middelhamp, a j. Kù- 

bfcr. .1 Kittr.iii lutti gh 

• a./Ulti », c ciot Birtili. Ih 
xtlacqut, l.ioni, ('onte, .Mar¬ 
tini i \.tlimbcni .Mtdia- ; 0 , 2 l,ì 

1941 . V.\rcM'; Kn». ; 9 >. -- 
.Vi; giorni dt vigilia. Coppi 0 
ammala: la pattuglia degli .*?• 
/tirri » «^, pereto, cojì formata 
.Magni, Bel tlacqua. Bar tali. Mi 
n.tr,li. Di Santi e /ki.offr Sele¬ 
zione a inet.ì dilla disi.m/a, 
juggfsno K iibler. Bevilacqua 
Di li'itir, X’oorttng, Schuar- 
Zi t. Il 'agtmans , .Minardi, sui 
quali .ir,::.i Xlagm Volata a 
(•'. Usi.' Kùhler s'impune su 
M.ignt , Ih ill.iCqua, che rion 
Si sono hi rie ^ intesi -. Batta¬ 
li arri..! r’jj” dopo .4 6 ’ 17 ” 
De Sant: (’iii slacsatn Pa-ot- 

r; Mcdii 

194 ;. l u‘iscmbur,;«>. Km. 

— Qualche fuga, senza mul¬ 
tato, luì! I itijJ.t lempri piai 
ta. ìnp.ni, grossa ,olita' ,in- 
ce Mulhr (Gitrnanij). dai in- 
!: a Wi ilenma'iri, Uoirnunn < 
.Stagni Ira gli cs-icquo: B.st- 
tali, Be: 1! lequj, Mmtrdi r /'«- 
l'i.cc' R.::’Ito .)">oi: M-■ 
dt t io.zjo 

«94 i. l.u^Jno Km 2 -. 

\on t'( piu B litio. 

Coppi, in corripimi 
C oppi 'pò ndido. I hi 
la gir.i t' 1 -giro 
siitca tutu, icci'.one 


stese liillmh ( opi 
poi hi gin dalla fm 
già I n po’ 

.ih 


I on 
i la 


a. 
Infin, 
.011 

1 


Si ha,I 
mettono h 
, .1 tura 

(la Pi Olii.I 
1*1 ri'f.i dil tiagu.isd.s 
tide. Ordini d'airr. «>• 
het; 2 Si/» II'», .« ij' .' 

.« -•’« 

1 I 
/■ 


1 . 1 ,Il. il 

Bob, [ e 
anti. si 
, Bob, t 
go-nnia, 

IVI, or S.i; 

I, Sih.ter 

I />(>- 
( i.iiit, 

(fuitidl t il'lllioidl. .1 
", .\nqii,til. a t'vj". i.op- 
a ;’«s” 1/ posto 

loin.oa, alt'undicesimo (.'.ir¬ 
li./ Rtiiit'.' B.i'.itti. Miotr.. 
('oletto e .MiiLtidi. .(tedia: 
J2- I ’ i 

19 >>. I r.iv 1 : : Km ;■», 

S; aspittano ( oppi e Bobe:, e 
.«»*/..i Oi'hiis . .l/.i /( stona 

dt II ulti»!.! - lOls.t dill.tn ib.i- 
tiiHi- e abls.is'aii’a i imouiii- 

.'.» Ilio, liiriqut Ponitne dt 

.«*».',() ». Oi (■(»>, ,• \ihniil/, 

a Tei ; Olisi hi. .t T1 j" 
// p:u hiiH.inte atliti dcll.s 
pattuglia .i/Tun.i , .\’,>iCini 

eh, s; pi.i/ .1 il ij;tit,l post,). 

I t’42". .Midi.! 

• r ♦ 

/’ osa il p.i'.ìi .1*110 • 
sti.id.i dt ( opinagiun, pir la 
• cossa di ll'an ob.tlt no • ,li! 
lOJ**. Fulti i//t<»>/«» che Si ri¬ 
sili: irà co*! una i.»<>‘’5.« .olita: 
speriamo che dal mucihio sfili¬ 
li uni ruota .t//un I 

.ATni.IO r.AAlORl.A.Vf» 



li. CU.AEICO DEI, (Tururro lU B.AI.EKRUEO sui uM.ile .si «llspiili'r.niim i . .. . ... .( 
«lei mondo su slrmta per prt»fessimdsH e dUrtt.iiiti 11 elrenlto miiUr.i km. ll.’iliO I «iiro» 
ehi* g.ireggt'r.tnim domt'nii.k 2'ì .«gusti» « «impir.iiino 22 giri p.iri .1 28,5,120. Il «ti.»:» 

iill.i «'ors.i s.ira «l.iti» .«Ih- ori- 11». I «liletlanli ini «>«•«’ g.ireg ger.inn» .sabati» 25 (inizio «lell.» 
gar,i ore )3) i> («>i»»pir.ini»«> 1.5 giri per in» lol.»li* di kn». 191,100. li ridliliiit'i» pii» lungi» è 
«liii'llo di p.irli’iiz.i «■ di arrÌM> clie misiir.» firi’.i «iii.iltn» «’li ilottietri. .Atte gare si e.ibol.t 

die assister.innn «-entninil,» spettatori 


IN SINTESI QUESTA E' LA STORIA DELLE 28 CORSE IRIDATE DEI DILETTANTI 


■) 


•..A 


c_ 

Il trionfo dei ^^puri,, a Frasca 
buon augurio per Copenaghen 

Il iiriino IìIdId (’()iii|iii.<5tiilo aii'ltaii:i tia L'iTriirio (Zurigo - I92S) viltorio.si) allo .‘Sprint 


Ui t i I 
/ • ; *- 
t:*oL f 
q.i indo 
f.itt.i 


fit Dei SI le. (('ondi, finate tra- 
4n.^;ji*;r,- di Coppi, Dersche 

tls.dti'r.t CI rit II io di 6 'ih’, 
Sfgi«ii*:o (ics'irs r <tismoridi, .J 
7 ’{;''. U.phppts , (,aul. a 
‘/il”, l firn ita. Kiihlet i BobiZ. 
ti’ij’’. Ktt:r.ni- Magr:i, ,t*lr.il 
f Pilriicct Mrdit jj.zfj. 

i>» 44 , S*.-i.:e.n Km. J 47 — 
Piogz'i. :t'i;r,. r.trnpe i Ji- 


I - 

» 

j (Dal nostro inviato speeialo) 

i C 01 >K.N.A(;HEN. 19. — Kf. 
i co, II» sintesi, la stori,) dt'll*’ 
2 K « eors«' dell'.ircobalen» • 
de» dili’tt.iiiti della str,nia. 

1921. 0 *|ieii<i 5 )»icii ; C.ir.i 
(«inin» il tempi*, e vittori.» di 
.Sko!«t (.Sve/ia): kin 191). .1 
'.ili.ìóH 1 • fiiIsTrl » 

l'.iVJ. l.in-rpool Ih iiiicsi* 
i*>n’ri> il tempi*, e viliori.i lii 
M.ir-li ( IngiillU rr.i >• i Elio¬ 
metri 1*11. .* 31 ♦;2.5. 1 • ni>* 
ri • .» "i-iil i 

l'i'j.i, Ztiriii'i: (.'ili-* »i'. U- 

ne.'i. ilio sprint, Ferr.irio 
< It:ili.i ». ii.*\.'inti ;* KjeJiei;. 
licrgeii. Anteru-ii, Magnotti e 
l.edu' q. 

1974, ì’iiTiiii Trionfa Co¬ 
lini H ( Er.iii. i:* ». 10:1 4' ili 

vant.ar.cii» n» l-e'rm»-» e B’i- 
el'ii»;» F» rr ir.o i 2 d" 

fon W'nmhst 

1975. .■iriisterrlnm ■ Vent,- 
rinqiie atleti in \ol.a13; s’ini- 
non» Hoevim.aer' ( Belgio ». 
N'-grini 2 lìofjo lì gruppo 

I92h, T'irto'i: I>.i Mil.an'» .a 


Torino. 14 atl'di \n vol.it.»: 
Villi e l),i\en ( Frane »,1 ). Pil¬ 
lano SI jii.i// 1 .al ter/o jm- 
sto. 

1927. .-Idt’iiuii; Vittoria d: 
,\erts (Belgio), con 2'33" «li 
\anI:»ggio sii Wolkc : cpiiriili 

Overrhi.i. .1 .'>.59". 

I92fi Ifutlnyoyt ' F'ig.i d. 
(ii„ii‘li I- ài.irò. Sili ir.'ig.lii- 
'ìo, I : I .noiI I I' lii.i ) l.i - pini- 
t.i -n M tr.i Segti'- Aerts, a 
1 * <9 

l'rj't '/.uno,,' Volai 1 'I Bi: 
-.1 rei I i.nio due mote .i//ur- 
•,i. I O'i l'.e'.l’ordine 1 ) Bi r- 
tola,/o. 2) Beitoiv.. 

19 t'U /.<•<»( Tre .it'e;; su’, 
ii.i-,tro d',irri\o. e .M.aitnio 
< It.ili 1 > C-siri i- 

Ki-ib. 

I9ÌJ. Co;.,-». • T.,’ t.ie 

«l<‘iriiriiIogi*>. Il pili oravo »• 
H.iii'i'ii I D.ni.rii ni .1 ) ri»:- 

Iiinietr» 172. a .>'>.4714 Segue 
Olmo. .1 5 .5R" 

1917, Itomn- M.irt.-i-ao * It.a- 
Pa ) itomin:* allo '■print Kgl:, 
('lioqiii-, .M.arrh: i- lletn. 

lO'il), Mrnitlhrrn' Con .51" 


Amhcrg, Da’.nee!'. 
band e eh'meni, e 
Olmo c Bini. inv,ce 
tanfi nella pattuglia 
' ’ Q.'jnJo 11 p 


.Arch tm- 
s] ritira. 
. ’i por- 
pun- 
iO 


di 


'revede . na 

urlone tri volata. Olmo cade e 
s.i dt lui roitnirto dorrtne dt 
i.'/i*:;. Fuga .n cxr.-em.s dt 
.Airtr e (fon;, so. 

Acrls ha poi via !:'• 

(•'arrivo t. ,Tfr.', 


Gli italjaoi iscritti alla corsa dell’iride 


da! 


quale 
’ r.t Ordirle 
(Biigtn). i. 
.Monterò, a 2 'ff”, ; Dar.nceh. 
a Top". Ai quanto p,'>t:o Bi¬ 
ni, jittraZi CititTTa c Obito 
.(fcdia- ff.aoz. 

1946 . Bzrni; Km iiì — 
Strage di go-nme. D. F'aco, per 
csempto, è a terra Z'e volte. 
Parecchie le fughe; quella ht.o- 
na l'oTga'nirza (lagne che scap¬ 
pa fo'i Deloor e Ortmilha! In- 
f.nc. Magne vince dt forza 
Ordirle d’arrivo 1 .Magne 
(FTancia]; 2 . Biiit e il gruppo, 
a 9 ’ 27 ". Al settimo posto Bar- 
tali; ritirati 0: Paco e O.'mo 
.Media: t 7 ’o%Q. 

19 J 7 , Copenaghen: Km. 197 . 
— Lunga sene di tentativi di 
fuga; nessuno atleta, però, rie¬ 
sce a prendere vantaggio. Al- 


L'C.AM. ha iscritto ai cam¬ 
pionati dri mondo i seguenti 
corridori: 

VFLOriTA’ IIII.ETTAVri : 
Cena, rtsent». Oriani. Pina- 
rello 

AELOriTA- PROFESSIOM- 
STI: Maspe*. .MorrCtIni. Sarchi. 

I.VSF.Gt'latENTO IIII,ETT.\N- 
Tl: Baldini. Fatgln. rirrali. Si- 
tnonlgh. 

INSEGtTMFSTO PROFF.S- 




le loro sedi; Baroni, l-abbrt Mi¬ 
nardi 

l'ersonale al secmio . l'IST.A: 
dolt. Siro /.acanrilo (mediro): 
Tarlo Bordoni rmeeranlrot; 
Arturo \spe». Giannetto Tl- 
miirri (masvagciatori) 

.STRADA DI1.FTTASTI- dot¬ 
tor l.iiigi l.lncrl fmediro», l’n»- 
berlo Marnati (mecranlro). 
Bruno Bartoli (massaggiainrr). 

STR.AD.A rKOFf SSIONISTI; 
Ciiiserpr De t;ran*tì, l'mber- 


FIORENZO MAGNI 


StOSISTI: .Meidna, Piazza, De 

ROisi. 

MF.ZZOFONBO IT.DI F.sSJO- 
.VISTI- .Martino. 

DII FTTANTl. Basnara. P.i,,. 
ni. Bornagnotl. Roncblnt. Mail- 
so, ramblanm. Tommasin Na- 
fiicrt, Padoan, Benicli. 

PROFF.SSIOSIST1 : Albani, 

Coppi. Magni, Nencinl, Urflllp- 
pls Maule. Baffi. Fantini. Risrr- 
\a: Moser. \ disposizione net- 




GASTONE N'ENCIM 


,NTXO DEFILiPrrS 


to Mascheroni (meccanici). I- 
lalo A'IIU, l.ulgt Stefano tmas- 
sagciatori). 

Ba < Danils (.vile l nionr • ha 
deriso di far alloggiare I ddet. 
tanti e I professionisti della 
strada az/iirré all'Botei solbak- 
ken, in A'este Kinkergaards; 1 
nostri ptsiards alloggetanno. in¬ 
vece, allTlotei Bahn. Badstnr- 
straedr 9/11. srniprr a Cupe- 
naghen. 


d» v.iut.iggm Egli (Sviz.zc- 
r.i ) sU Stettler. Ritirati Ci¬ 
ni.itti. .Merlirii e iMealli. 

1924. l.iji'tin: Pelienner-^ 
lOl.iiid.i), il» volata, «iav.iii- 
ti a Defiirge, U.iul e llollanil. 
A FH" Hiiii «• Dell.» L.atta. 

19.35. Flori’ji»-: Brillanti gli 
« azzurri », ehe jiortano al 
s-iffi-ssu M iticmi ; ;» 17 ’ 

('li;irp<-nl ler e Ft-in-e!» A 
l'4.5" Del C'.iiifia e Hizzi. 

1926. lìri'miviTtru ■ Vince 
t'uchw.nlder (Svizz*,‘ra); stac- 
I .tlii di 1!" Weber. F.ivaJh 
*• 1.1 punl.i tit 1 grupp'*, iT» 

1 it.iriii» (Il 47". 

1937. C’i»p.'»iu<;k'';i ; I,.i ru-*- 
t,i-f reeeia di I.eoni, tnonf 1 
Iti liti.) vol.tl.T di 19 .T'Jefl Si 
)>iazzan'*: .Snereii^en * Sviiel- 

!'i. 

I9{,S. Voli ri’hiirii. Krieeh! 
e W.Tgner in fug i . s-j] 

'tru Kni'tìit < S\'\r/,'t.ì ) h.i !.» 
.mcgl:», 

1946. Znrino. .‘spr;:it ful- 
■iij:i.iii;i- (I, .\!i’>.’'v 'Fr -nci.. *. 

I vo.'.i’.i 7" 

1947. lìeinic Vittori.* d; 
furz.i ih Ferrari, con 39' di 
vantaggio -.11 Pedroni. .-A 40’ 
V.m Brek 

1948. VfiB.•’»»(>*irq : Per d;- 
-.t.ici" .Sne!I (Sve7:a) Si 
{)iazz.i l,>-rn», a l’48'’. Pe- 
droni, il pai bravo dot « no- 
'tri ». arrivi dopo 3'ò0. 

1949. Copenarjhen : Volala 
a .tue: Fnnbof (Olanda) 
l*tttz- K.i-- Il gruppo, con 
Fcrr.in, B.ironfi, Gucrrin». 
V.ilori.irii, .Alb.ini e Dotti, a 

2 22 " 

19)0. Moorsledr. Quattro 
dozzine d'atleti in volata, e 
vittor ; di Hoob:n (zAusira- 
l:.( ) .'I terzo posto Ferrari, 

1951. Varese: Duello az¬ 
zurro -dio sprint. Ghidini 
super» <J un soffio Benedetti, 

I9.r7. I.’issemburpo: Foto¬ 
grafi.!: Cnncoìa e A'an den 
Broeke s-iR-j stecca linc.i. 
Poi sq’.niif.ci di Van den 
Br.ieke, per trrcgolarttà. La 
v;tfor;i *• di Ci.ir;coI.i. 

195.7, Lugano: Fug.i in 
e\trem;c di N'encin; c Filip¬ 
pi. Il qii.ile, Iilippi. intìns 
c'aggiudir.i la vittoria. 

1954, SDlinrjfh; A un giro 
dalia fine, fugge Van Cauter 
(Belgio) che stacca Ander¬ 
sen di 2’43'’, Al Settimo po¬ 
sto Maule, all’ottavo nosto 
Falilin. 

I-.ifine, .1 Frascati. F.inno 
passato, trionfo degli azzur¬ 
ri; I. R,anucci; 2. Gras.si; 
3. Bruni. II che è. jenz'altio 
dì buon augurio per Cope¬ 
naghen. 

A C. 


Partono domani 
i primi azzurri 

.\I(f.\.\(). I" -- ( «la fr. 
r '^1 .Illlllll.l» liti I \j»ri'" . ili 
llMIIi'tli. p.Itili,! il.l .Mil.llli*. 

• ilie lire il primo 

glume degli otleli az/iirn. 

I i*iiipi*'t*> d.ii (liieitaiiti del- 

1.1 'tr.id.i I d.ii i>i't.ird'. (‘»m 
111 ;''I .imlin.i» i.Mi l \prc"- ' 
di iii.irtedi partirà .tacile il 
( . I. dei ptofi’-siiiiii-li «Ud¬ 
ii -ir III.I .\ifr«'dii Bind.i. d 

IMI di', * i>.)ic riic iilin» di'IJ.i 
('.1 's. «icB'f.A I., p.iroi ijiT- 

1.1 .d!.i iinii'aiif didl 1 ffirii* 

I ( I. (fu- «U-sr.i de* idr- 
i*' 'Il IMIp*>*I 11?I; .irg tiiu’iii;, 
it.t « ai «|ie !!»* ngiTird.infi- 

1.1 |>ttl)iiiii ii.i • \ir.i nidi” 

I iir-e. in rderur eiii**. -»*;)r,ii- 
IIIlK». .li’.l dl'p'll.l (e>,i<]ei- 



GIORGIO .ALB.ANT in un 
eveninale arriso in solata 
ha le sur belle chances da 
f.tr salcrr 


1 cder.i/u*ne di Kr-ttici.s. 

Pi'rtanto l.i sqii.idr.i dei 
profc'sioni'ti il-di.t 'trad.t 
clic partirà d.i Mil.tno alle 
or»’ ir.07’ di meri*»Iedi, con 
Io t Nc.aniìii) iM.in ) sprcss >. 
'.ir.i . 1 » coinp.ign.it.i dal pre- 

.■^idonte dt'li.» Cl.'' dtdl'UVI. 

('oppi hrt iliii-M !' ottennio 
l.i liinTtà di di-iMi’.ire quat- 
ir»» t giO'tr*' » III IKdg-.o; io 
una corsetto ,i V'micrihhr 
(Ssizzerai ''in^.ic.gcrann*' 
Fantini c ,\ein.ini. 
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GIOVANI NARRATORI 

La fidanzata 
di dieci anni 


— Andiamo; sù che c lar¬ 
di — disse con aiiloritù il ra- 
Kazziiio pi^Iiumlnìa per ma¬ 
no. Lei, ancora più piccola di 
lui, lo seguì docile. Voltando¬ 
si un'ultima volta prima di 
.scomparire nel corridoio che 
dava aH’uscitu il ragaz/.ino ci 
salutò. 

La compagna che .stava con 
me disse: 

— L lo sai chi è quella bain- 
hina? 

— La sorella? — chiesi. 

— Ao — mi rispose la com¬ 
pagna. — Non ha nessuno al 
mondo. L' la ndau/ata. 

.Subito dopo aggiunse: 

— .'sul .■'Crio. 

Kra^amo nella sezione: la 
compagna mi a\eva irarlato, 
poco prima, di alcuni dei 
< suoi > ragazzini. Questo, un 
o.x s< iii.scià di tiedh'i anni, 
aveva ancora il vizio <lellc 
«.irte; h-i gliene faceva una 
questione. 

Quella sera, prima <he In: 
«:e ne andasse, l'aveva chia¬ 
malo per <-onsegnargli la tes¬ 
sera della l'ederazione giova¬ 
nile coiiiunistu che era ri.sor- 
1.1 qiieiraiino. Lui prcnden- 
tlola a\e\a detto: 

— .\h. molto bene, brava. 

Credevo «he te ne .saresti di¬ 
menticata. 

.Mi aveva colpito il suo to¬ 
no serivv; stavo anzi ammi- 
ramhv il gesto posato di uo¬ 
mo (l'affari con cui si stava 
inrilaiido la tessera nel taschi¬ 
no p<i.sleriore dei .suoi calzo¬ 
ni corti, (|unudo la compa¬ 
gna gli fermò il braccio <li- 
4-endogli con tono di scherzo¬ 
so rimjvrovcro; 

— -Alt: dove la metti? • 

Lui sorrise c .si fermò men- 

tie lei lo biscia va. 

— .Non insieme alle carte: 
quella è sacra! — proseguì la 
com|)agna. 

— y. va bene — disse cal¬ 
mo e .sorridente lui. — .Stai 
tran(|uilla. non ti disperali'. 

— K poi ricordati — insistè 
lei — che mi hai proiuc.Sso 
<li buttarle qiinudo ci sarà il 
pallone. 

Lui annui .senza parlare. Al¬ 
lora intervenni io cercando 
<li aggirarlo, c anche jier ca¬ 
pire io .stcsSii: 

— .Senti un po’: cì hai gua¬ 
dagnato molto con quelle? 

Il mio sorriso ora iusiuuau- 
te. .Ma ipicllo risjmse. calmo 
sempre ma e.sprimendo chia- 
lamente. <-on lo .sgranainento 
d’occhi <'Iie fece, una certa 
dose di insofferenza: 

— Ma che crculete. che il 
mio cervello sia co.si?-— c 
rotolò la mano. — Non oi ho 
mai guadagnato uè perso, con 
queste, e mai ci guadagnerò 
nè pcr<le.iò. 

< Pérdio! > pensavo tra me 
Sfatto riniminchionilo... Allora 
sorrisi, con franchezza que¬ 
sta V4ilta. c ilissi: 

— Va bene, bravo. 

.\nohe lui .sorri.se. 
no. Poi se ii’cra andato. Con 
la ndanzata, per rappuuto. ' 

Dopo un po’ «li silenzio i<i 
dissi alla compagna: 

— .Si certo, è la fidanzata. 
Lai non è un ragazzino: è 
iin uomo. E un nomo ba tut¬ 
to il diritto d’nveri'i la fidan¬ 
zata. 

Era giusto quello die ave¬ 
vo dettvi: però non potevo fa¬ 
re a meno di riconlarc — «' 
questo mi rendeva strana¬ 
mente triste'— come Ini nvcs- 
.se preso per mano la « fidati 
zaia >; come un ragazzino. 

(;ioi:gio firandi.lì.o 



LA STAGIONE TEATRALE NELLA CAPITALE FRANCESE 

Lo spogliarello di lily Lapudeur 

ha conquistato ii pubblico parigino 

**Strip-teasejj di importazione americana - Le rappresentazioìii 
di Turgheniev e Machiavelli - Successo delle compagnie minori 


GLI SPETTACOLI 


Iinmaeini ilctla Clua. I<e nvontagtie tlelfOmcl a siul-csl «tetta 
liroviiicl.'i (li Szcchiian. I/anno scorsa trenlainil.i turisti 
hanno visitalo questi luoghi 


NOSTRO SERVIR PARTICOLARE 

P.VUKJI, wjitslo — .\iiclie il 
l*arlgi, come in liitlc le città 
dove dVslale il termometro 
sale oltre i limili «Iella facile 
so|>]i(ii‘la/.i«iue, il mese «t’ag<i- 
slo è mese di le;ilri deserli «• 
di fondi «li luiigu'/zino. <Jue- 
st’aiino, poi, venti sale leatrali 
Ita lino :i|ierlo i loro liatteiiti 
agli spellaioH di sli'i|i-lease, 
un genere iiii<iv« di s/iogli.'ircl- 

10 importato dagli Stati l'aiti, 
elle It.'i Ita sarccsso iiidicìiiile 
a IMrigi. 

Tiitt:ivìa, aiifhc in ipiesto 
pei-iodo ehi voglia soddisfare 

11 /trojirio .‘iiiiore per il teatro 
pui'i trovare iiuileriale soddisfa- 
eenle. Ollime inlerj>ret:i/ioui 
ilei teatro dì l'urglieniev sono 
fornile da una eomjKignia di 
giovani allTliu-liette. Ila avu¬ 
to un ollinio sneeesso « Pane 
alimi t 1 - oi’;i si sla reriUindo 
roii un impegno «lavveiai note¬ 
vole «r l'n mese in eainpagii:i s 
elle è ima delle opere più iiile- 
ressaivli dell'autore, netla «pia¬ 
le si avverte il pre:iiinutu-io di 
eerlo dialogare eeeovi;ino. I.a 


rotiipagiiia elle sta, eoii una 
cura davvero non eoiuune, ri¬ 
portando il teatro del grande 
russo all'alleu/ione «lei pnli- 
bliei», sempre alihastaii/a scar¬ 
so ili queste sere d'estate, è 
convptvsta «ti giovavvv -.«Ittu-v, pivi 
o meno seonoseiiiti, i eoi nomi 
l'erto non diroiio nulla al di 
fuori di mi amhìente di inizia¬ 
ti. .Ilio stesso modo si dei'e 
.«ll'iirr/ialiva di foriua/.ioui mi¬ 
nori l’eeeellenle rappreseiila- 
/.ionc della t .Maiidragol;i » del 
.Machiavelli e (|iiella del « .Se- 
dnllori'v di Diego l'aliliri. 

I*er il resto, ove si eerelliii 
il Iteli noto e l-ài alteiidant fio- 
dot ^ rlie rolliiiiii:i :i lenere vi¬ 
gorosa me ut e il pali'oset'ivieo del 
te:itro lit'-lieriol, siamo sul pia¬ 
mi del renert«irio estivo. Oiial- 
rlie romiiiedìol:i adatta ai 
ritì rimasti teiiiporaneaiiieiile 
lihert, «pialehe operetta e mol- 
Ifi. mollo slrip-lease. .Su «pie- 
sla invasione dello spoglùirel- 
lo si poletuiz/a con nn.i eerla 
vivacità d;i molti aiiiliieiiti. .Ma 
u«l onta «lette polemtelie le pre- 
tereii/e del piiliMiro eontimia- 
iio .1 rivers:irsi .,11 «pieslo ge¬ 


nere di sjiettaeolo, elle registra 
tra gli spettatori, in piena ar¬ 
monia, mogli e mariti assie¬ 
me (' jierilno ipialehc figlia ae- 
canto ai geiiiloi'i. 

l’ii fililo degno di essere ri¬ 
levato V elle i più aveimili eri- 
tiri dello stri|i-U*ase si trovii- 
no negli amhieiiii di avaiiguiir- 
diii, Iv il più iieeaiiilo :« sea- 
gliiirsi roniro il nuovo ti|>o 
dì spelt:ieii)o è stillo il siir- 
realislii Kyroii, elle Jia iisiifo 
argomenli non molto dissimili 
dii quelli eoo i «piali liiouavii 
ili iillri tempi il moralismo 
jiireolo liorghese contro li' ri- 
vìsle linde di .Miintpiiriiii.sse. 

Piirole ili vento, tnltiiviii, che 
non liaiino frenato la rorsii 
allo slri)i-teiise: una corsa elle 
liii porlalo le poche speciiiliste 
di ipu'sto genere a vedere i lo¬ 
ro giiiidiigni siiliix' sino iii qiiiit- 
trorentoniilii friineliì al mese. 
■Si è inizi iiperlo il prolilema 
dì Iroviire sjiogliatrìri in 
ninnerò siifllrieiile iille rii'liie- 
ste e i proprietiiri dei loeiil! si 
lii me 111 il no «die non si (''ovino 
ad «Igni iiiigolo di slriida r;iga/.- 
ze ilella eliisse ili f.'iiiididii o 


VIAGGIO ATT RAVERSO LE REPUBBLICHE BALTICH E DELL’URSS 

Il kolkoz dei pescatori lituani 

**E* difficile costruire il socialismo, ma in compenso ne vale la pena,, > il salto culturale - La disoccu> 
pazione è radicalmente liquidata > Popolazione aumentata nelle città - L’impulso del XX Congresso 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


VI 

MOSCA, agosto. — Brac¬ 
cia .scarne iti itioviiacato 
sui corpi fo;;i dei miiti- 
»i a vento, yraadi rozze 
croci di legno greggio s-nt 
cigli della strada, cinte ai 
piedi da (inalche eitifjo di 
fiori «' da u» viiniisvula citn- 
ccUcIto: sono (piesti i pri¬ 
mi segui che distinguono il 
paesaggio lituano da quello 
lettone non appena si var¬ 
ca il confine /ra le due ro- 
puhbliclie lungo la eamio- 
nabile. tra Riga e Kaitnas, 
In bordura dei campi, le 
croci sotto ex-voto dei cou- 
ladiiii per grazie ricevute. 
I niuliin a volle funzionano 
ancora: « energia gratuito >• 
commenta il compagno iì- 
liiatio che .siede in uiacchi- 
na con ine. Fra (ptei sitnboii 
del passalo si affacciano 
però con una frecpieaza che 
non è meno impre.s.siomi ut e. 
le testinianianzc di una vi¬ 
ta più moderna: .sono gli 
edifìci delle nuove stalle ra¬ 
zionali appena ultimate, tal¬ 
volta ancora in cosirnzionr. 
che si susseguono fra i dos- 
.si delle piccole colline. Poi 
in que.sta campagna, cosi 
avara di villaggi e prodiga 
di .spar.si cn.sciiuili, Iron 
esigili greggi di minute ca¬ 
sette. fresche ancora di cal¬ 
ce o ro.s.se di uinttoiii appe¬ 
na posali, primi embrioni di 
futuri pai'sclli. 

Testimonianza di una re¬ 
ligiosità cattolica ostentata 
c bigotta e di un’economia 
sotto certi aspetti ancora 
patriarcale, croci e mulini 
parlano della passala arre¬ 


tratezza di qiie.ste terre. Fra 
te ti'e repubbliche baltiche, 
la Lituania ero qne/tn .sn 
cui storicameiitr pesava il 
maggior ritardo. La diffe¬ 
renza .si fa tuttora sentire: 
.sorgono (pii problemi che 
altrove non .si pongono nep¬ 
pure. Nel coiitrasio perù an¬ 
che le I rasformazioni di 
ipiesii anni sembrano pin 
risolutive. La stessa lotta 
fra vecchio e nuovo appare 
qui nei .suoi termini jiiù ca¬ 
tegorici. F' un errore — 
tante volte eomiiiessù in 
passalo — parlare del- 
l'UKSS senza tener voiito di 
(pieste realtà storiche e di 
(liiesli dati di fatto, quasi 
die potere sovietico e co- 
slritzionc del socialismo po- 
les.sero tutto cambiare e 
fiuto tieetlare con un ma¬ 
gico .sortilegio: eo.sn impen¬ 
sabile sempre, ma tanto più 
(luuiido si tratta di paesi in 
citi la clas-sr operaia in pra¬ 
tica detiene il potere da due 
lustri .soltanto. 

Sono eoasidcrazioni indi¬ 
spensabili «/nandù .si giudi¬ 
ca il livello di cita delle 
popolazioni. Mentre curava¬ 
no le atroci ferite della guer¬ 
ra le repubblichr baltiche 
hanno renlix^ato uno seon- 
rolgì mento sociale mollo 
profondo, più di «/nelhi di'l- 
,'e democrazie popolari, che 
nell'edifiieazioiir della nuora 
.società .sono ad una fase più 
arretrata. La lolla per il .so¬ 
cialismo è appena ultimata l 
— in (jnatc/ie caso non lo e 
neppure — e già si intrec¬ 
cia con (ptella per ì'aìtcrio 
re progresso della società. 
Sacrifici sono siali necessa¬ 
ri Iniigo (/i(('.sro cnnimino. 


percorso fra molle difficol¬ 
tà. l lavoratori hanno peto 
al toro attivo iiueUe che so¬ 
no le coiKiuiste di lutti i lo¬ 
ro compagni sovietici, coti- 
(piiste cut noi stessi abbia¬ 
mo talvolta il torlo di non 
far più caso, perchè appaio¬ 
no cosa normale. Fra l'Uno 
(■ Mosca, fra nn operaio let¬ 
tone e un russo o uii ucriii- 
110, non ri è nessuna diffe¬ 
renza di trattamento econo¬ 
mico o di Icgisinzione so¬ 
ciale. 

Che cosa .significa'.' (’he] 
tulli- le cure mediche .sono 
gratuite, ad esempio: quin¬ 
di .se prima della guerra a 
Kaauas 'J4d medici sembra¬ 
vano snffìeieuli. oggi otto- 
cento ancora non tiastano; «• 
•se. alla fine della guerra — 
per fare ni» caso — le ma¬ 
lattie veneree erano diffu- 
.sis.simc. aggi sotto a tal 
punto riitofie eh»' «• difficile 
agli untevi dcllTsliiuto di 
medicina studiarle speri¬ 
mentalmente. -4 Taliin la tn- 
bervolosi si <• ridotta della 
mela. Con «/ne.sfo non .si in¬ 
tenda che il male, ima col¬ 
ta mollo freipiente. sia ades¬ 
so scomparso: ma il risalta¬ 
lo è uvaalmenli- sensibile, 
tanto fiiù che la mortalità e 
scesii di dodici volte. 

I salari non sono alti: la 
media si aggira Ir»» g/i «if- 
loeenlo e i novecento ru¬ 
bli al mese. Ma una citta 
come Riga, che prima della 
guerra aveva trentamila di¬ 
soccupati su irccentomila 
abitanti, oggi con una pupo-j 
htzionc doppia scarseggia di 
marni d'ojiera. La di.soccu- 
pazione c stata radicalmen¬ 
te li(/n:data anche nella Li¬ 


tuania, che prima ne ora la 
più colpita. Si potrebbe 
eontinaare con l'elenco di 
altre conrpii.ste. non meno 
.stabili e .significative. Si <• 
già detto del salto culturale 
compiuto dalle Ire nazioni: 
se prima della guerra molte 
svuole, tinche elementari, e- 
ratto pricate. (piiadi a paga- 
menfo, oggi Vislrazione e 
realmente alla /lorlala di 
tulli. Semmai il probìetiia 
che si delinca è «/nello che .si 
è già presentato in altre par¬ 
ti dell'URSS con l’estensio¬ 
ne dell’iiisegnameiifo medio: 1 
come orientare subito il ra¬ 
gazzo ver.so il lavoro, attzi- 
che (usciarto abbagliare dal¬ 
la sola prospettiva universi¬ 
taria, che poi non tutti po.s- 
.somi seguire'.’ Queste tinte 
non hanno la pretesa di for¬ 
nire un quadro compiei»»; so¬ 
no iatpres.sioni di viaggio, 
eotiralidafe da una certa co- 
iio.scenza ilei paese nel .sito 
insieme. Così, per l'nntomu- 
bile. Questo inerro è relali- 
vamenie ancora poco diffu¬ 
so ncirUnionc Sovietica: o- 
caiKiue. del resto, la richie¬ 
sta .Mi/jera largamente l’of- 
fertii. Eppure ne ho trovale 
(inarautn in un colcos di pe- 
sentori a ùti chilometri da 
Riga «■ altre nelle eam/nigne 
ball ielle, dorè cominciano a 
iliffoniler-si soprattutto fra > 
rolfiraiori di lino, fnirnilin- 
moci: il eoiiiadiiio medio o 
l’operaio non vanno ai laro 
ro al volante della macchina 
Verrà anche (piesto. ma oggi 
non è possibile. So aiichr 
perfettamente che il min col¬ 
cos, il! «/neiln «lirurrn in.si'iin 
tara dei Baltico, era una 
azienda particolarmente so- 
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Una settimana tipo 

I sette giorni trascorsi, co¬ 
me del resto si prevedeva 
dato il costume di estende¬ 
re alla radio e alla TV l'al¬ 
ternarsi delle stagioni, .sono 
stati fra i più grigi dell'in¬ 
tera storia telerisiva italia¬ 
na. Viceversa, dalla setti¬ 
mana testé iniziata, il /«retto 
dei programmi tende .sensi¬ 
bilmente a rialzarsi, offren¬ 
do numerosi spettacoli di un 
certo interesse. 

Per cominciare gli spor¬ 
tivi, che sono forse il nu¬ 
cleo più numeroso, oltre alla 
brillante puntata di •Arziir-'-f 
ro come Ilalia> dedicato a 
• Il grande Tonno > hanno 
ieri potuto assistere ad al¬ 
cune fasi degli allenamenti 
della équipe ciclistica italia¬ 
na ai prossimi campionai» 
del mondo di Copenaghen, 
La settimana riserbo anco¬ 
ra loro, sabato prossimo, il 
primo collegamento con il 
circuito di Baìleng per la fi¬ 
nale del campionato dilettan¬ 
ti su strada. Il giorno dopo, 
domenica, tl collegamento Sa¬ 
ra ripetuto per i professio¬ 
nisti e cosi ria per luffa fa 
durata delle gare. 

Gli appassionati di cine¬ 
ma invece potranno assiste¬ 
re od una serie di trasmis¬ 
sioni che la TV sta orga¬ 
nizzando dal Festival di Ve¬ 
nezia, e che comprendono 
servizi « di colore >, sulla 
partecipazione di attori e 
personalità, selezioni dei 
film presentati, brevi note 
critiche, cerimonie, ccr. 

Domani alle 21 si inizia 
con «n documentano sulle 
precedenti edizioni del Fe- 
sttcal, dopodomani alle ore 


19.15 verrà offerta una pri¬ 
ma selezione di cnrlninrlran. 
gl. r così l'iii nei giorni 
successivi. 

Giovedì ter-a puntala sul. 
la « Storia del ;azz ». a/i- 
prezzaliile e divertente .se/i- 
pure, come prevede ramo, 
troppo som maria e la ste-=^a 
sera, alle 22Jifl. uno spi-tta- 
colo che min mancherà «li in- 
coiilrare l'approvazione del¬ 
le sianore. con un documen- 
lario sulla • Prima Rasse- 
ona Iniernazionalc deU'Ah- 
liiptiamenlo • .srottasi nei 
giunti precedenti a Venezia. 
Vi prenderanno parte 40 in- 
do.ssalrici di tutti t paesi del 
mondo c 100 case di moda di 
IO paesi fra cut naturalmen¬ 
te Francia, flalia e .Sfati Uni¬ 
ti. che presenteranno un to¬ 
tale di ben 300 modelli. Si 
tratta, com,- .si vede, di un 
«punto» dt’lfa siiuorioiie «Iel¬ 
la moda nelle direrse parti 
del mondo, di estremo inle- 
resse per hi grande catego¬ 
ria delle .spettatrici appas¬ 
sionate. 

E per finire sahiìto un di¬ 
screto spellaciiln di prosa: 
due atti unici di .Anton Ce- 
cor, li canto del cigno e Tra¬ 
gico contro voglia interpre¬ 
tati ila Memo Renassi e 
Bellezza /'er vivere, un gu¬ 
stoso monologo di Corrado 
All'oro ii)ler|ireinfo «la Pao¬ 
la Borboni che già lo portò 
al successo in teatro. Ci sia¬ 
mo soffermati analiticamen¬ 
te sulla .settimana in corso 
perché a nostro parere rcp- 
pre.spnta Un po’ una tu 
limann-tipo (quanto a coni 
posizione de» programmi nn- 
lurnlmente. che quanto a 
realizzazione d discorso po¬ 
trebbe essere diverso} di cio 


che la TV dorrebbe offrire 
al .suo pribfdlCo. Ogni cate¬ 
goria di .s/ietfnfori. dallo 
sportivo all'aniaute della 
prosa. dalVappassinnalo del 
cinema alla .signora che si 
interessa ih moda, può tro¬ 
varvi elementi di inleresse. 

Re.sta dn chiarire il miste¬ 
ro di lauta ihscoaltnuit'i. i>er 
cut ila una settimana come 
quella jnissata, una delle 
peggiori a nostra meuioria, 

SI arriva alla presente, di 
ben altro livello. Ci augu¬ 
riamo .solo che la prossima 
stagione, ih reltiniane simih, 
ce ne loglio offrire più 
spesso ih quanto è avvenuto 
finora. 

a. sì. 

Um (roMiìuionr 
smi trigmmtmficio 

II terzo programma met¬ 
terà in onda, giovetli prossi¬ 
mo. «n.a Ir.ismissjonc a cura 
di Briizio Xl.azzticchi Ale¬ 
manni dal titolo II brigantag¬ 
gio. I„i tr.ismi'sione. ehe sjJ 
prearmuncia di grande vnte-i 
‘«■•.■•c.S'i» e ehe .avremmo pre- | 
fori!.. ri5erb.i:a ad un prò- | 
granim.a piu frequentato. c«vj 
me il Secondo o almeno ili 
Nazionale, intentie pre'enla-ì 
re un quadro di quei brigan-i 
taggio rneridiona.e che cosi! 
frequentemente f.a da sfondo! 
.«I R''orginu-nto italiano Lei 
mene dei nostalgici dei Bor-j 
boni, dei nohiìotti feiid.ili! 
mendionali, di certa p.vrte! 
dello flesso alto cler.». che; 
.sono aJi.a base del fenomeno; 
ilei brigantaggio mendiona-l 
le vcrr.inno rvoc.ate .attr^-i 
verso gli avvenimenl: di quei; 
tempo e le cronache parla-] 
mentari che .a 'uo iv-mpo re-' 
gisXratono drammadchc di-l 


inizia in 
anzitutto 

siiiissione 

manzo Jack 
May .-Xlcotto 
cole iloune. 


l'inizio dell.i 
a inintate d-el 
c Jdl di 
l'autrice 
S.a ranno 


scussioni -sul problema. La 
t riismissione. che ha inizio 
alle '21.20. «' cnr.'vta «la Gian 
Domenico (Ji.agni. 

La piosa in stUrmhrt 

I..T .st.igionc di jirsisa che 
settembre prevede 
tr.T-j 
nr-j 
Louise i 
di ric-[ 
inoli rei 

.llU'sIiii t a sorridente .sigiio-l 
ra Bcìidet ih Deus - .\micij 
c Amile Oliiv. r.alto unico! 
.Vieri.'e di Gi:io Rocc.a. L'ut-' 
timo ballo di Uerc^eg. i 

.-Mia radui. «ni progranim./i 
nazionale, andranno in on-‘ 
da: La conversione del capi¬ 
tano Bro.s.sliound di G. B. 
Snavv, l,a giara e BcllaviUi 
«il Pirandollvv, si ripeter.i an¬ 
cora una volta L'arpa d'erba 
(il Trum.sn C'apote e. infine. 
La voce umana di Jean Ci>c-1 
leali. Sul Secondo Program-j 
ma replica del .Mnlrimonioj 
di Ladro di Beìlotti-Bon c<in| 
Cesco Baseggio. Cesare ej 
Cleopatra di Shavv. I.a verità < 
sospetta di .Ahirgon e La ca- | 
giìotte di I«ib:che. , 

Sul Terzo atti unici di Ce-I 
cov, una serata dedicata a' 
.fone.scii. • Russia amena di 
Ljeskov • a cura di Gasto¬ 
ne da Venezia, Ca.sa cuorin- 
tranlo di Shavv, Pana di 
Stnnberg e Xfau/redi di 
■ Byron. 

TV tamewicama m SìcìIm ! 

Dopo gli esperimenti di al-j 
cuni teleamatori sovietici di. 
Riga, rtnsicti a captare i, 
uri'gr.amnu «leha TV italiau.'» • 
un'altra stupefacente notizia' 


viene 

dalia 


in que 
Sicilia. 


■ tl ult'mi e ornij 
A Gela, dovei 


l.i TV conie «'■ noto non è an 
Cora arrìva'a. un teieamato- 
rt' del luogo, fine. Rizzi», «"'j 
ruiseito a c.-iptarc nienlenir.i 
no elle i programmi della j 
TV .imerir.in.i. Ogni sor.ij 
«fuiud nell.i casa ileìl’ingc-j 
gnere. iti C<»”-'o Vittorio I.-»;;. j 
si danno e«>:ivegn«* un griip-j 
po «il app.issiunat! p'T 
stero .ilie tr.i«m:<'»oni US,\. 
Fr.i qn«sst; d sabato è !.« -i- 
gnoia C.trmcia I.o Vecchio, 
env '1 preeipit.i ogni sfUma- 
:t.. lì.» C'.ai'-.r.i'sett.a per vi-i;- 
:<• a vederi' il suo nipotino 
Franco «he canta dalla TVi 
.-«mericana Si tratta di Fr.an- 
ro Lo Vecchio, meglio noto 
dirne Frank-e I-aine. 

Tmfo-Smm Reaia 7 

La R.M prep..r.ì, per la 
pro-sim.» stagione, un gran¬ 
de ci»neorso a premi d.a abhi- 
n.are ai Festival ni San Re¬ 
mo cn«» avrc'obg pertanto una 
ei'4» ancor n»agei«>re. lor-e. 
s'he negli anni passati Vcr- 
r«’bber-« diff'J'i in tutta It,». 
Ila biglietti «abbinati» a.j 
v.«ri cantanti e«i al»c eanzo- 
nt. Un po' come succede per 
;.i Lotteria di Merano Sa¬ 
ranno in giuoco premi per 
svariati milioni e ciò h.-ista. 
si giura, per assicurare ai; 
Festival li piu clamoroso dei 
.successi. Finor,-! le difficoltà 

• maggiori vengono dal Mini- 

• stero delle Finanze. Pare in- 
I fall» che le iottcrie con hj- 
1 glietli abbinai» siano consen- 
j lite finora .soltanto per le 
1 competizioni .sportive. Qual- 
t che maligno sostiene che il 
, Feslu.fì i]| San Remo rien- 

Ir.i .«upunto m »iìc '-s’.'g,'. 

ria. nui.a avendo .a ehe sp,,(- 
lire «OH m inifestazuini cul- 
tur.vlv o attislichc. . • I 


H(l(i. acbbvuv pnnia fosse un 
vilhigqio ili poveri pc.tcofori 
e (li scaricdlori di porto, in 
nuKjfiiornnza sprovvisti di 
reli e di barche; nietiire vi 
sono il» cunipagna altri col' 
cos dove la vita è ancora 
(iraina, perchè in (pieslo 
aziende cooperative inolici 
diploide dall'iniziativa dei 
soci o anche dalla solerzia 
di un (tirigenfe. Ma è certo 
che dicci anni fa nessun pe- 
•scafore t* nessun collivatore 
di lino si sognava di avere 
l'antoinobìie. 

/incora non vorrei essere 
frainleso. Nè i paesi del 
Baltico nè il resto dell’URSS 
Hi»u> il pnroiti.so. Molto re¬ 
sta da fare. Grossi proble¬ 
mi sono t nuora da risoh 
vere. Nelle eitlà il più gra- 
re è (piclto degli alloggi, 
sebbene non raggiunga Id 
aciifezzn drammatica che es¬ 
so ha a Mosca. Rispetto al- 
f'anteguerra, «/iia.si tutte le 
città ehe ho visitato hanno 
raddoppiato la loro popola¬ 
zione. mentre l’edilizia, as- 
sorhila dai più urgenti com¬ 
pili indii.sirtali e dalla rico- 
sirnziniie /losibrlliea. non ha 
nruio hi luissibiliià di for¬ 
nire case nuove a sufficien¬ 
za. Il se.sto piano qiiinqiieii- 
iiiilr modificherà in parte la 
situazione, poiché prevede 
che si raddoppi hi costru¬ 
zione (li iilloggi. .-\nrhe nel¬ 
le aimpagiie i colcos, che 
('ontano solo (ptalche anno 
di viia, hanno dovuto prov¬ 
vedere jirima ni loro iie- 
/nanfi .sociali che alle dimo¬ 
re dei cofcosiaiii. 

in confronto con il re.sfo 
deU'URSS le re/)nbhliche 
hiiìlichr hanno iin vantag¬ 
gio. Proporzionili meni e l’in¬ 
dustria leitgrra al aliincu- 
iiirr r (ini più svilapnala 
ihc aìtr.ive ed ha uclì'cco- 
iiomia Ila maggiore {leso 
spi’ci fieli. Non che l'oricii- 
tnmeiito generale sia stalo 
ihrersn che a Mosca, poiché 
gli iiirr.slimeiili liecisivi sì 
sono portati nel dopoguerra 
.salii’ centrali, ir miniere, i 
lant/rri navali, ir imprese 
meccaniche c cfi.s't ria. Ma 
jirimn della guerra l'inda- 
strìn leggera «>ra la sola che 
< sistrsse. U« erano diingui- 
sili j)osr«> de' quiulr'. «fei'c 
e.sperieiize e delle nilrezza- 
ture «ile ne laciìrtaraiio lo 
seihipjio. I prodotti sono 
.s/ie.s.s;, eccrilenii e molto ri¬ 
cercati «ineiu’ «I .Mo.scJt. Sfol¬ 
li' I' ragho degli abiti srn-- 
iiram» iftigtior; «i Talìni o 
a U’.oio. Cile non a Kiev i' •>' 
Len-.iìfirado. Quaieln ho r - 
s'tatn hi VEF di Riga ho 
constatato come gli iillìiv 
modelli di apparecchi radio 
non abbiano nulla da inr - 
diarr iP'e migliori marci > 
-stmiiirrc. Q'i.-sta criehrr 
fabbrica esisterà anche ne' 
la Lettonia borghese, ir.a •? 
s-no limitatissimo mercato 
interno /«• dava ben poc,- 
n’spiro: oggi c.<sn è crescia- 
ta di di«’CÌ cotte c prima <(> ' 
'r,0 raddoppierà ancoro hi 
sua prodiitionc. 

Con 1 SUOI cniit rasi', h 
sue ilici c ìc sue ombre, qiic 
sta c ì'immagiiic deVn cita 
quotidiana che ho fxituto 
cogliere. E' un'immagine in 
movimento, quindi piu diffi¬ 
cile a rendersiz né fiotrcbbe 
essere diveTsaincntc perche 
nulla è statico nel mondo .««»' 
c.ctico, E’ dìffiìcilc costrui¬ 
re il socialìjtnio *•. mi dicevi: 
un amico liltiano una sern 
che era in rena di confìde i 
ze, dopo avermi raccoiitrr, 
le diffìcili lotte degli ov. ' 
.scor.sf; « nm in coinp«’‘i.so oc 
ca.'r la pena Er^ itn g '• 
dizio .««’iifimriifatc e unii po 
ì’t'cn: ma non per quest,i 
meno limo mi e meno vero. 

GIUSEPPE-BOrr.\ 


Lily Lapiideiir, ciie sono le 
stelle «lellu strip. .\n/i, jicr 
su)>i»ei'ii'e a (/tiesta de/ieienza, 
il .Mniilìii Itoiige ila liaiidilu il 
euiiearsa iiaziuiiale di s[io;'lia- 
rellu pel' diletlaiiti, nietteiidu 
ili )>aliu «Igni giovedì .'lUOtl 
franelii per (|iiella spetlatriee 
elle, a giiidì/iu del /iiihlilieu, 
sarà stala pili eftieaee nella 
esiliiziune. Viideiie cosa di 
mezzo tra l’ora del dilellaiile 
e un coneor.so /ler l’elezione «li 
una i/iialsiasi .\|iss. 

.Vggiiingci'eino elio ogni gio¬ 
vedì, al .Moiilìn Itoiige si fa¬ 
tica molto a entrare e die dìa- 
ti'ìhe interminahili nascono tra 
le madri. 

-Xd onta «li ipiesla euneor- 
reii/a, tiiUaviii, come aliliiaiiio 
visto, il teatro di prosa non 
ai'eeniia a morire. Nemmeno «ii 
eal«l«i. Del i'est«i, mentre anelli' 
■ Il l'i'aneia ««ime «iviiii(|iie si 
p.irla di «-risi di teatro, il lii- 
laneì«i «Iella slagi«)ne «li «/iie- 
st’.iiino viene «'«insìdei'alo atti¬ 
vo «la (/ii.isi liilti i critici. 

.X parie gli s|ieltaeoli dassi- 
dieggianli e spiranti iiflìeiali- 
là «Iella l.'omédie h'i-ancaise, 
«'Ile si è assegiial.i il i'ompit«> 
ili luaiitenei'e viva l.i Irailizione 
«Il .Molière, e si è s)iinta a rap¬ 
presentare il s (ìiinla s «ti Pa- 
giiol e f 1 i'ido|ii J di .Iiiles 
Boy. ì teatri «li Parigi hanno 
l'iservato (|Uesl'atiiio una iiile- 
ressanle rivinrila airavangiiar- 
«lia. Oiiesla è uscita «piesl’aiino 
dalle sale minori, nelle «/iiali 
era rimasta diìiisa nel passato. 
1-' dii ne ha tratto protitlo so¬ 
no stati /ii'oprio i /iropridar! 
«lei leati'i elle l'Iiaiiiiu ospitala 
e hanno eonslalalo die essa 
pili'» fare oltima eoiirorreiiza al 
eosidiielto teatro «li eassella. 

.Viiliiamo citalo n l'!ii atleii- 
ilaiil (ìoilol ^ die si re/dic.'» 
aiii'ora dopo mesi di sneeesso 
allo IIi'Ih'I'IoI. X’al la /iena di 
rieordiire aiidie la ftivliiiiala ri- 
/u'esa «Ielle t Seilie i> «li l'ùi.gé- 
ne loneseo, die alenili anni ilo- 
pi> la sua prima rap/iresenla- 
■ziuiie ha trovalo nel iiiihliliro 
rìs)ioii«ieiiz:i e eonseiiso vivis¬ 
simi. .\Ilo stesso mollo ha nl- 
leiiiili» notevole siieccssn il 
1 Personnage eomhallanl «lì 
.leali Vaiithier, messo in seena 
«lalla i'omp:igni:i «ii .Maildcine 
Iteiiaml c Jean-I.onis Bari-aiilt. 
.\ndie «pieslo un lavoro die 
rieiili'ii in un genere die in 
altri lempi aveva siiseilalo 
«'oiiimeiil i silcgnati. K i''è «la 
seummelIeri' die in «iiiesli mesi 
estivi gli impi'esarl si .stanno 
dando da fare per ripescare 
dall e hililiotedie amiiitiflile 
«iiialdie l'opione imjiolveralo 
«lei - lenirò «li domani Un 
hiioii lavili':» av Veiiiri.sfieo. ma- 
gai'ì srriilo venti anni fa. 

PIERRE BOURSET 


TEATRI 

« Traviala » e « Aida » 
alle Terme di Caracalla 

Oggi alle 21. ultima replica 
della « Traviata » di G. Verdi, 
diretta dal maestro Alberto Pao- 
lelti (rapp. n. 33) e interpretata 
da Virginia Zeani. Agostino Laz. 
zari, Carlo Taglf^bue. Maestro 
del coro Giuseppe Conca. 

Oomanl riposo e mercoledì 22 
replica dell’« Aida », diretta dal 
maestro Angelo Questa. 


Esploraiioni in Ifaiià 
di speleologi francesi 

1!) — Lu -spedt- 
ziunc >pelt'<>l«>gica francese, 
guidata «la Jean Noie, che sta 
etTettuandii una esplorazione 
.'Otterranea sulla frontiera 
delle zXlpi Marittime, ha an¬ 
nunciato di avere ottenuto 
imporCinii risultanti sul ver¬ 
sante ilaliajio del monte 
.Marsuarei,-.. vicino al «olle 
di Tenda. 

11 collegamento è .'•tato fat¬ 
to tra là «rotta dell? Pen¬ 
dei’.- (a '2197 m. d'altitudine) 
e «luella di Piaggia Bella, clic 
.'i trova «juaranta metri più 
in basso e ó(H) metri più :id 
ovest. 

Secoiulo «li oi-ganizzatori 
della spedizione, questo col- 
lepamcnto. etrettuato a più 
di 300 metri di proiondita. 
non ha precedenti nella -sto- 
ii;i deH't'.sploraziune 'Otterra- 
nea- L’insienie di «/ue.-te ca¬ 
verne SI estende .-u tre chi¬ 
lometri e iiiezzf» di lunghez¬ 
za e àOO metri di profondità. 
Inoltre, «‘.-'si lianiio dichiar;i- 
lo (li avere gettato «lei co¬ 
loranti nelle acqin* del gorgo 
Cache (a 'J-à'i.i metri sl'alti 
tudìJii^) che era 'tato O'plo- 
ra'ii» lo -corso anno lino a 
-100 metr: «li profondità, per 
veriiica'.e c'.ò che Uisciii- 
v.iiif» 'Opporre gli .studi etTel- 
tii.iti fi's.'oro esatti. Essi han¬ 
no COSI i)otut«» c'«»nstatare che 
«lue'to acqu" non .'i gctt:i- 
no. come si credeva, nel ru- 
celli» '«uterranci» di Piaggia 
U> -r.a ma tornano invece al- 
'Upertìc!*' tino rlle sorgen- 
;■ Pi.'Cio. a tìue chilometii a 
iii'r«ì-e.'t V a L7.à0 metri di 
.iltiludine, l membri della 
'Pediz-ione continu.ano ora !e 
'oro c.splor:«z':oni nella cr«itt;i 
delie F’ensées. a più di cento 
■netri dì pmfondità. 


Ventimila spettatori 
airArena di Verona 

VF.r«ONA. 19 — Circa 20 
mila spettatori dei quali oltre 
•tOOO .stranieri, hanno gremito 
ieri sera platea e gradinate 
dell'Arena per UuUima repli¬ 
ca delUopera z- Gioconda > di 
Ponchielli. diretta dal macstto 
z\ntonino Volto. Vivi applau- 
.si sono stati indirizzati agli 
interpreti, ripetutamente chia¬ 
mati alla ribalta al termine 
di ogni atto. 


HIRANUELLO: Alle ore 21,30: 
Festival delle Novità: « Ai 
crepuscolo » di A. Bonaccl; 
< Una Fenice abbastanza fre¬ 
quente » di G C. Fry; « Proi¬ 
bito» di T. Williams 
VILLA ALDOBRANDINI: Estate 
del Teatro Romano di C. Du¬ 
rante. Alle 21,30 * Un giorno 
d’aprile» di Alfredo Vanni 
COLLE 01*1*10: Debutto Comp. 
Riviste Nino Lembo, con Baby 
Sgriiggs, Ore 21.30; « Un lembo 
« 11 ... », 

PALAZZO SISTINA: Riposo. 
TEATRO D’ARTE POPOLARE 
diretto da Franco Castellani: 
Imminente riapertura. 

CINE.MA VARIETÀ’ 

Alanibra; Le ragazze di Sanfre- 
frediano. con Kl. Manani 
Altieri: Riapertura 22 agosto 
Ambra-Jovinelll: Vendicatore si¬ 
lenzioso. con A. Baschor 
Espcro: Giocatore d azzardo con 

D, Page! 

Priiicl/te: L'anior che ci incatena 
con F. Simmars 

X'oUutno: Giungla d'asfalto con 
M. Monroe. 

ARENE 

Appio; Quando la città dorme 
con D. Andrews 
Aurora: Il onneipe gi Scozia con 

E. Flynn 

lioccea: Elcna di Troia con R. 

Podestà (Cinemascope) 
Castello: Duello di spie con T. 
Curtls 

Chiesa '.Nuova; Riposo 
Colombo; Riposo 
Coliinibiis: Riposo 
Corallo; La ragazza di campa¬ 
gna con C. KCily 
Delle Terrazze: La maschera di 
porpora (Cinemascope) 

Esedra; Gli invincibili 
Felix; l.a ragazza di campagna 
con G. Kelly 

Flora; Ore 10 lezione di canto con 
C. Villa 

Giovane Trastevere: Le campane 
di San Giusto con G. André 
Jonlo; Il magnirico scherzo con 
G. Roger.s 
Livorno: Riposo 

Lucciola: L’ultima volta che vi¬ 
di Parigi con V. Johnson 
Lux; Il ciclone dei Caraibl con 
R. Newton (Cinemascope) 
Nuovo; I senza Dio con R. Scott 
Ottavilla; Riposo 
Para««Uso; li paese c’ci campa¬ 
nelli con S. Loren 
Paranà; 20 000 leghe sotto i ma. 
ri con K. Douglas (Cinema¬ 
scope) 

Pineta; La veigine della valle 
con R. Wagner fCincmascope) 
Piu X llargo degli Osci); Squalo 
tonante con J. Wayne 
Platino: Berlin-Toklo. operazio¬ 
ne spionaggio con K. Soder- 
baum 

Portiiense; Il messaggio del re 
Prenestlna: Ulisse con S Man¬ 
gano 

Puccini; L’amore è una cesa inc- 
ravigliosa con J. Jones 
Radio: Riposo 
•Sette Sale; Riposo 
S. Ippolito: Il cammino dello 
stello 

Taranto: Scapricciatiello 
Titaniis: I tre ladri con Totò 
TIzSano; Riposo 

Trastevere: li principe coraggio¬ 
so con J. Mason 
X’eniis: Sangue c metallo giallo 
con I.. B.arker 



CÀNGSHRS IK AGGUATO 


rfiii Frank Sinalr.» 
c Stcrling Hayiten 


CINEMA 

.A.B.C.: Tallone di Achille 
ixiuatlu. Chiuso oc» restauro 
.Xdriacine: Destinazione terra, 

con B. Rusli 

Adriano: La battaglia di Fort 
River 

Airone; Quando la gang colpisce, 
con S. Brady 

Alba: Salomè. con R. Hayvv'ortii 
Alcyone: Quando la città dorme 
con D. Andrews 
Ambasciatori: La frustala con R. 
Widmark 

Aniene: Chiusura estiva 
Apollo: Gioventii bruciata con 
J. Dean 

Appio; Quando la città dorme, 
con D. AncTevvs 
.Aquila: La casa di bambù con 
R. Ryan 

tXrctaimcde: Chiusura estiva 
Arcobaleno: Chiusura esUv;a 
Arenula; Ricercato per omicidio. 

con E. Costantine. 

.Ariston: Gli invincibili 
Asioria: Chiusura estiva 
.Astra: I banditi del petrolio 
.Atlante: Come prima... meglio di 
prima con R. Hudson 
Attualità; Gioventù incompresa 
con L, Jouvet (Apertura ore 
>«>.30» 

.Aiigiistiis: Carabina Williams'. 

ton J. Stervvart 
Aurelio: riposo 

.Xiirri»: l.’astronave atomica del 
doti Quatcrmass con B, Don- 
Icvy 

.Xiirora; It principe di Scozia con 
E. Fl.vnn 

.Ausonia: Bre- e chiusura estiva. 
-Xvrntino: I senza Dio. con R. 
Scoi» 

-Avorio: Le avventure di Davy 
Crockett con S. Parker 
Barberini: Chiusura estiva 
BrllaTmino; riposo 
Belle .Arti; riposo 
Belsito Al confini deila morte 
«Semini: Breve chiusura estiva 
Bntnsna; I-i gloriosa a\-\'entura. 
« on G Cooper 

Branrarrìo; La glonoca avven¬ 
tura. l'On G_ Cooper 
Capannelle: riposo 
t'.Tpito|; Chiusura estiva 
I .ipranira. Chiusura estiva 
c'apranichelia; L’alba dei gran 
giorno „ ... . . 

Castello; Duello di spie, C. \\ ilcfe 
Centrale: Chiusura estiva 
Chiesa Nuova; riposo 
Cine-Star: Diana la cortigiana 
con P. Armcndanz 
Clodio: Passaggio a nord-ovest, 
t-on S Tracy 

Cola di Rienzo: Scandalo al col¬ 
legio con B Grablc 
Colombo; riposo 

Colonna: Nella lerra dei canguri 
I «ioc'imenlario i 

Colosseo: Sterminate la gang. 

con C Me Grave 
Columbus: riposo 
Corallo; l a ragazza di campa¬ 
gna con G Kell.v 
Corso; Ganp'ters in agguato con 
F Sn'.i-tr.i S'.»ct1 ore IT.30 19 
2»» ."lO 22 lo «.Aria condizionata» 

• . . • • 'IO • • -'TlV» 

Cr'staito: La giungi < «lei tem.era- 
ri con R Flemme 
Desi» Srinioni; Fuga ndia giungla 
Della valle; Riposo. 

Delle Maschere: Sakiss vendetta 
in« iana c»in -A Brady 
' Delie Terrazze: La maschera di 
porpora con T- Cuttis «Clne- 
I mascone) 

1 Dette VittoTie; It colonnello ftol- 
* lister con G Cooper 
1 Del X'asretto: Non si può conti- 
j niiire ad uccidere con G, Ford. 
iD'ana; L'uomo che non è mal 
' ito c.'.n C. Wehb 

(Doria: La fortuna di essere don. 
I n.i con S Loren. 

Dnr .Alton: Notte di terrore 
[Fdelueiss; ti canto c'ell em)- 
ì grantc 


Eden; li cucciolo. 

Esperia: La tela del ragno con 
L. Bacali 

Euclide: Chiusura estiva 
Espcro: Giocatore d'azzardo con 
D. Paget. 

Europa: L’arma del ricatto 
Exceistor: L'uomo che non e mal 
esistito con C. Webb 
Farnese: La fortuna di esser don¬ 
na con S. Loren. 

Fato: Non slamo angeli con H. 
Bogart 

Fiamma: La mia vita comincia 
in àtatesla (Ore 17,15 19.S0 

22 . 20 ) 

F«»<iiineita: Rass iitms ediz. oDg.) 
* Come Back Little Sheba > con 
B. Lancaster «Ore 18-20 22). 
Flaminio; Phftt... e l'amore si 
sgonfia con X*. Holllday. 
Fogliano: Notte eh terrore con 
J. Kelly. 

Fontana: Imminente riapertura 
Galleria: Gli invincibili 
Garbatella: il treno de) ritorno 
con A. Murphy 

Giovane Trasteveic; Le campane 
di San Giusto con G, Andre.- 
Oiiilio Cesare; L'avamposto de¬ 
gli uomini perduti. 

Golden: La frusiata con R Wid- 
iTiar): 

Hollywood: L'agguato delle cen¬ 
to frecce con L. DarncR 
Imperlale: L'ultimo atto (Aper¬ 
tura ore 16,30) 

Impero: Chiuso per restauro 
Induno; Napoleone Bonaparte 
Jonio: L’uomo che non è mal 
esistito con C. Webb 
Iris. Chiusura estiva 
Italia: Scandalo il collegio con 
B. Grablc 

La Fenice: 99!i-Scotland Yard. 
Leocine; Ducilo sul Mississippi 
con P. Medina 

Libia: La baia del tuono con J. 

( Stewart 

Lux; Il ciclone tei Caraibi (Ci¬ 
nemascope) con H. Newton 
Manzoni; Squadra criminale ca¬ 
st» 24 con J. Dreher. 

.Massimo: L'avventura di Lady 
X con M. Oberon. 

.Alazzinl; Febbre bionda con D. 
Dors. 

Metropolitan; Il segreto di suor 
Angela (Apertura ore 16.45 
18.33 20,25 22.40. aria refrige¬ 
rata) 

.Moderno: Gli invincibili 
vliiiterm» Salvila Chiusura estiva 
Modernissimo: Sala A: li gran¬ 
de cielo con K Douglas. Sala 
B: Come prima... meglio di 
l»rima con R. Hudson. 

Mondial: Segno di pencolo con 
T. Moore (Aria refrigerata) 
New York: La frustata con R. 

Widmark tarla refrigerata) 
Nomentano: Riposo 
No vocine: I gangsters del ring 
con A. Murphy 

Nuovo: I senza Dio con R. Scott 
Odeon; 5 colpi di pisfola con J, 
Lund 

Ddescalchi; Chiusura estiva 
Olympia: Il paradiso dei fuori 
legge con i. Me Crea 
Orfeo: Tre ore per uccidere con 
D. Andrews 
Orione: Riposo 
Ostiense: Riposo 

Ottaviano: Nella ferra dei can¬ 
guri (cioc.) 

Ottavilla; Riposo 
Palazzo: Il figlio di All Babà con 
T. Curtis 

Falestrina: Napoleone Bonappar. 
te con D. Gelin 

Farioli: Non si può continuare 
ari uccidere con G. Ford 
Paris: Gli Invincibili 
Fax; Chiusura estiva 
Pio X (Torre Gaia); Riposo 
Planetario: Cblu.'tira estiva 
Platino: Berlin-Tokio, operazio- 
ne spionaggio con K. Soder- 
baum 

Plaza: Cbiusitrn estiva 
Plinius: I due capitani con D. 
Reed 

Frenesie: Come prima... meglio 
di prima con R. Hudson 
Primavera: La donna del fiiunc 
con S. Loren 

Puccini: L'amore é una cosa me. 

ravigiiosa con I. Jones 
Ouattrii Fimtai»»* '"innaura «etjva 
QulDnale: Criminali contro il 
mondo 

Quirinetta: L’amore è una cosa 
meravigliosa (Apertura ore 17) 
Quiriti; Wposo 

Reale: La frustata con R Wid- 
mark (aria refrigerata) 

Rey: Riposo 

Ke.x: Marty. vita tfi un timido 
con E, Borgnine 
Rialto; Ridolmì c la collana delia 
suocera 

Riposo; Riposo 

Ritz: La frustata -on R, Wid¬ 
mark 

Rivoli; Adriana Lecouvreur 
«Apertura ore 17.30) 

Roma: I 5 disertori con B. Mastiti 
Koxy: Segno di |»oricolo con T. 
Moore 

Rubino; La tarantola 
Salario; li bigamo con G. Ralii 
Sala Eritrea: Riposo 
Sala Gemma: Riposo 
Sala Piemonte; Riposo 
sala Sessoriana; Chiusura estiva 
sala Traspontina: Chiusura estiva 
sala Umberto: L'inferno ó a Dico 
Bien Fu con J. Sernas 
Sala Vignoli; Riposo 
Salerno; Riposo 

Salone Margherita: Sette secondi 
più tardi con G. Nelson 
San Pelire; Chiusura estiva 
Sant'lppolito: Il cammino cvelle 
sieiic 

Savoia: Quando la città dorme 
con D. Andrew.s 
Sette Sale; Riposo 
Smeralito; Un americano a Pari¬ 
gi con Gene Kelly 
Splendore; Breve chiusura estiva 
Stadinm: la freccia nella polvere 
con S Havden 

Supercinema: L'alba del gran 
giorno con V Mayo 
Tirreno: Iji montagna dei sette 
falchi 

Titanns: I tre ladri con Totò 
Tiziano: Riposo 

Trastevere: li principe coraggio¬ 
so con J. Mason 
Trevi: Segno di pericolo con T, 
Moore 

Trianon: li vendicatore nero con 
F.. Flynn 

Trieste; Sanoleone Bonaparte 
con D. Gelin 

Tiisrolo: Oro maledetto con R 
Widmark 

Ulisse: ChiU'iura estiva 
l'Inlano; Chiusura estiva 
A’entnno .Aprile: La principes.ta 
di Mendoza con G. Roland 
A'erbano; L'awcnturiera di B®" 
bamac con Y. De Carlo 
A'ittoria: X'olo *u Marte 


RIDUZIONI ENAL - »'INEMA: 
.Adriano. .Alba. Airone. Alcio¬ 
ne. .AmlMisciatori. Ansonià. Ari¬ 
ston. Attaalità. Brancaccio. Bo¬ 
logna. Corso. Cola di Rienzo. Cri¬ 
stallo. Del A'ascelio, Esperia. 
Elios. Fogliano. Indnnc. Italia. 
Imperiale. I.a Fenice. Moderno, 
Metropolitan. Odescalchi. Orfeo. 
Paris. Qnirinalr. Rialto. Ritz, 
Sala Umberto. Supercinema. Sa¬ 
voia, Salerno. Stadtnm. Smeraldo. 
Tiiscolo. Trevi. A'erbano. 
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L'UNITA» DEL LUNEDI» 


IL DISCORSO DI TOGLIATTI ALLA FESTA DELL’UNITÀ DI AOSTA 


La 

che 


garanzie democratiche 

sabota la provincia di Roma 


deve darle la D. €. 

per allearsi eoi M. S. I. 


(Continuazione dalla i. pae.) 

Che i socialiàti dovevano e»- 
?ere al bando •■. 

Ricordato ciò che lecento- 
mente è avvenuto al Consiglio 
provinciale di Roma, dove il 
prefetto ha sciolto Vammini* 
^trazione per impedire la for. 
mazione di una Giunta di si¬ 
nistra. Togliatti ha afferma¬ 
to che sulla ba.=^ della di¬ 
scriminazione 1 partiti di go¬ 
verno giusiiflcano ogni viola¬ 
zione delle liberta co'tituzm- 
nali. « Qui e i! carattere con¬ 
traddittorio ed equivoco del 
regime italiano perchè da una 
parte vi ò una Costituzione 
democratica, repubblicana c 
progres-siva, e dall’altra una 
realtà non ancora democrati¬ 
ca; la nostra Patria non è an¬ 
cora dive.otata quella repub¬ 
blica previaia dalla Costitu¬ 
zione o noi dobbiamo lavora¬ 
re e lottare perchè ciò avven¬ 
ga; affinchè la Co.stituzione 


traverso vma via pucilica. Se 
.-arà consentilo al popolo ita¬ 
liano di andare avanti per 
questa strada, per attuare pa¬ 
cificamente lo conquiste pio- 
vjste dalla Costituzione, po¬ 
tremo nel no.-,tro paese giun- 
.gerc molto avanti sulla via 
del socialismo, senza restri¬ 
zioni di libertà e con l’avven¬ 
to dei lavoratori alla dire¬ 
zione dello Stato. Una delle 
garanzie maggiori che ì co¬ 
munisti danno c l'appello 
continuo che rivolgono agli 
operai e ai lavoratori perchè 
difendano i loro diritti ed c- 
sigano Tapplicazione ciella Co¬ 
stituzione. 

<• I cittadini della valle di 
Aosta — ha continuato To¬ 
gliatti — sono riusciti a .strap¬ 
pare con rautonomia della 
loro Regione una grande con¬ 
quista. IMa rautonomia è .sta¬ 
ta ottenutn perchè si è .caputo 
re.sisteie c combattere Non 
basta elle c.—.i .sia .>taia scrit- 


vi sarebbero dei pericoli per 
la democrazia in Italia! ». 

■ -A questo punto il compa¬ 
gno Togliatti è tornato sul to¬ 
ma centrale della manifesta¬ 
zione odierna; la grande cam¬ 
pagna por il raflorzamento 
della stampa comunista e in 
particolare deirUiiifà. •< Molti 
po3.=ono eli lederci percliè la 
cla?.=e operaia abbia bi.sogno 
di un sUo partito =pmpre più 
forte e di strumenti sempre 
più sicuri. Il fatto è che la 
via che' porta alla realizza¬ 
zione c alla costruzione di 
una società nuova, di liberi 
c di c'gual). di una società 
dove non vi siano più sfrut¬ 
tati e sfruttaton, cioè di una 
società socialista, è una via 
lunga c' tortuo.'a: vi .sono svol¬ 
te p pensino, taloia. possibi¬ 
lità di ritorni indietro. K' co¬ 
me quando si fanno escursio¬ 
ni in montagna c .sc non 
aves.simo una guici.i «ute c 
sicura poti emme» dispc: dcic; 
11 Jhi.’tilo coimmist.i ò que'- 


ehe dovrebbe conquistare ;1 
mondo intiero! La realtà è 
che l'Egitto è vm paé.se che 
liberatosi da uno .sfrutta¬ 
mento secolare, vuok' co¬ 
minciare a vivere liberamen¬ 
te. ad c.'sere padrone del 
proprio de.stino. Questo c un<i 
dei tanti esempi elei modo co¬ 
me la .stampa borghe.sc in¬ 
ganna 1 lavoratori. Per que- 
.sto è necessario che la .stam¬ 
pa dei partiti dei lavoiatorj 
si.i .-empre più foite c dif- 
fU ',1 nel mondo. 

Noi vogliamo migliorare 
ancora « l'Unità » 

" So che alle volte i nostri 
giornali tengono c: meati 
perc'liè in essi vi sono menti 
notizie che negli altri gior¬ 
nali. Ebbene, ncoixlatevi che 
questo ancora avviene percitò 
i nostri giornali sono poveri, 
non iianno. come g.i altri, 
appoggi ape li (lei governo 





AOSTA — L’ùlgre.ssu del vtllagKÌu dcirUnlLt al « l’rale dell.i Ki<>r.( » dove lori Togliatti ha pronunciato l'iitteso disoorsu 


venga integralmente realizza¬ 
ta. Noi questo vogliamo o 
diciamo — ha detto Togliatti 
chiaramente — attravcr.so 
questa lotta per realizzare in 
Italia la democrazia ed appli¬ 
care la Costituzione dobbia¬ 
mo arrivare a creare in Ita¬ 
lia le condizioni di un regime 
.sccialista peirchè lì regime 
sociali.sta è quello in cui i di¬ 
ritti del lavoro sono piena¬ 
mente rispettati cd i lavora¬ 
tori. gli operai stanno a capo 
de'.'.a vita di tutta la na¬ 
zione. 

• !• dirigenl. dei partiti gn- 
vcrnaiivi ci dicono che non 
diamo garanzie di essere dei 
\cri democratici e tirano in 
’Da’.'.o il medo in cui si svi¬ 
luppò Ta lotta per il sociali¬ 
smo nei paesi in condizioni 
storiche completamente di¬ 
verse dalle nostre, dove il so- 
ciali.smo dovette essere rag¬ 
giunto attraverso la guerra 
civile e contro l’intervento 
.straniero. Le garanzie — ha 
detto Togliatti vivamen'e ap¬ 
plaudito — siamo noi a chie¬ 
derle agli altri. Quando mai 

lavoratori italiani hanno 
minacciato la libertà e la de¬ 
mocrazia? Chi ha minacciato 
la libertà e la democrazia so¬ 
no state sempre le classi di¬ 
ri srenli. i capitalisti, gli agra¬ 
ri italiani. Prima con il fa- 
.-ci.“n;o c poi. quando ricon¬ 
quistata la libertà, .‘-i .-areb- 
’rc potuto andare avanti tut- 
•i insieme, allora ecco i 
D. C. stracciare la Cosf.tu- 
none, calpestare in tutt- i 
mo.ii ; dintt! dei Cittadini, 
restaurare :I capitalismo an- 
c.nc nelle sue forme p ù odir- 
'e c tentare di annientare le 
più 'nelle conquis'e nella Re- 
'.stonza e dell., lotta nnt.t,i- 

r* r et 

lo lotta per il rispetto 
della Costituzione 

« .A obi amo dir.tto d. .’n.e- 
-ìece le garanzie a quel parti- 
•o che scioglie il Con-.glic 
l’-niv.-.nc.'aie d; Roii'a e -i al¬ 
lea 

re che vengano 
rrimistrazioni popolari. Queste 
narti’o dimostra di non es¬ 


tà nello Statuto della Regio¬ 
ne, perchè abbiamo un mini¬ 
stro deirinterno il quale, 
mentre nella Co-itituzione è 
scritto che tutte le Regioni 
devono avere un’autonomia, 
va predicando die questa 
autonomia disgregherebbe lo 
Stato! I disgregatori dello 
Stato sono coloro che violano 
la Costituzione, 

<1 Se ì valdostani vogliono 
che l'autonomia .sia realizza¬ 
ta in tutta la sua ampiezza, 
devono difenderla stringendo¬ 
si attorno ai parlili dei lavo¬ 
ratori o ai partiti sincera¬ 
mente autonomi.sti. c non al 
partito del ministro dell’In¬ 
terno. 

« L'autonomia della vostra 
Regione — ha detto Togliatti 
— prevede la zona franca e 
accresce le pos.sibilità di svi¬ 
luppo industriale e commer¬ 
ciale a vantaggio di tutti i 
ceti della valle, ma da parte 
dei partiti dominanti si è fat¬ 
to tutto il possibile perchè la 
zona franca non venisse rea¬ 
lizzata. Continuate la vostra 
lotta perchè anche questo 
fondamentale principio sia 
ai'iuaiii ni pieno, torti come 
siete del fatto che siamo sul 
terreno della democrazia e .su 
di e.sso andiamo avanti. Si 
chiedono garanzie: ebbene, la 
più grande garanzia è que¬ 
sto nostro partito, la sua po¬ 
litica. la .ma forza, la sua 
azione vinitann. ciò che il no- 
,<tro partito h.a fatto dalla 
iU.i fondazione, nella lotta 
contro il fascismo, nella Re¬ 
sistenza, dopo e sino ad oggi, 
e ciò che farà domani. 

Ringrazio il compagno dei 
Partito .socialista -- ha con¬ 
tinuato Togliatti — il quale, 
parlando prima di me. ha 
porto un saluto a que.-ta no- 
! :tra a^^mblea: lo ringrazio 
di questo saluto e a tutti vo¬ 
glio nco.-dare che la no.sfra 
unità. Tunità di azione fra 
socialisti e comunisti è anche 
e.s-sa una garanzia democrati¬ 
ca per il popolo Italiano E 
non. compagni, nel senso me¬ 
schino .secondo il quale i so¬ 


li.en’e nemocratico. 

« Qjanto a noi le garanzie 
che diamo non le diamo al¬ 
l’avversario. ma ai cittadini, 
a; l.ir'or.Ttori. asli oper.'ii. 
Qacs:e garanz e —'mo prima 
ri; tutto l.-i lott.-ì co.-idotta da 
noi r che conduciamo per la 
lioertà, g.i interessi e gli idea¬ 
li dei lavoratori; è la lotta 
àa r.c: condotta per impedire 
la rina.scita del fascismo, con¬ 
tro ; soprusi della D. C. per 
fare fallire quella legge iruf¬ 
fa che doveva riportarci a 
11 .-', regime reazionario. Ecco 
.o garanzie; ii no.^*ro Ptì-ra- 
to e il nostro presente. 

« I comunisti continuerannr 
la loro l<Stta perchè la Costi¬ 
tuzione venga rispettata e ap¬ 
plicata tn quanto essa ci offre 
una strada per arrivare ad 
tnia prof(5nda trasformazione 
sociale del nostro paese at¬ 


' 7 ‘ . a. Cialisii sarebbero quelli che 

con . fa.-ci.'ii pe. . P^ ‘*Ìtengono i comunisti per ma¬ 
rne vengano form le am- per non lasciarli uscire 

dalla strada della democra- 
. zia. oppvire che siano i comu- 

5-07^ fiTìCOTeì \ITÌ priTtìtO j r> jj ^ *3 StCSSU 

funzione nei riguardi dei 
compagni socialisti. No! La 
unità di questi due partiti 
rappie.senta runità della for¬ 
za operaia, e cioè delia forza 
fondamentale delle classi la¬ 
voratrici, le quali, in questo 
modo, -vengono a costituire 
un insuperabile baluardo che 
-1 oppone a qualsiasi tenta¬ 
tivo di farci andare indietro, 
di distruggere le nostre con- 
qui.ste democratiche, di ripor¬ 
tarci verso regimi di tiranni¬ 
de più o meno larvata.' 

«r Noi riusciremo ad evitare 
cuciti pericoli -e saremo uni¬ 
ti e .-e «aremo fòrti. Se fos- 
'■mo deboli, se fossimo divi¬ 
di. se. socìali.=:ti e comuni'*! 
r- mettessimo ad accapigliar¬ 
ci fra di noi, o se le forze del 
P-irtitr. comunista e dei Par¬ 
tito socialista si disperde.'- 
sern. non si accrescessero 
continuamente, allora sì che 


la guida di cui ha bisogno la 
cla.sse operaia per avanzale 
sulla lunga e di/licile via ver- 
s’o la .-'ocietà socialista. Dove 
il partito è più lolle, ivi i 
lavoiatori vanno avanti più 
opediti verso la realizziiziont* 
dei loro obicttivi immediati 
e lontani. RalTorzate, dunque, 
il partito; questo è, compa¬ 
gni. il primo appello che vo¬ 
glio lanciarvi. Rafforzatelo 
nelle campagne, rafl'orzatelo 
fra le donne e fra i giovani. 
Ho sentito dire che in quc.sli 
luoghi di campagna è più dif¬ 
ficile iscrivere al partito i 
contadini, i quali sarebbero 
diffidenti jjerchè temono che 
I contumsli una volta al po¬ 
tere portino via loro la poca 
ferra che hanno. Discutete 
con 1 contadini; dite loro che 
i comunisti non vogliono por¬ 
tare via la terra a nessuno 
di loro, ma che, anzi, voglio¬ 
no aarantire il possesso della 
terra a chi la lavora. Invitate 
i contadini a guardare la .si¬ 
tuazione di questi comuni di 
montagna che avevano anco¬ 
ra alcuni anni or sono, qual¬ 
che migliaio di abitanti e che 


centinaia 


Stampa comunista 
e giornali reaiionart 


- Le case sono chiù-e e 
c.Tmpi a’obandonali. Chi ha 
tolto la terra a quei conta¬ 
dini? CTni li ha cacciati dalle 
loro c.i-^mpole? Chi ha 
deserte tante vai-: di mon¬ 
tagna’’ Sono stati for.-o i co- 
nr.mi't'. ’ No. questo è il ri¬ 
sultato di tutta '.a politica 
economie.I delle classi capi¬ 
talistiche. c’no sfruttano ed 
oppri'Tiono il coltivatore del¬ 
la terra, piccolo e medio, al- 
-:c .--'0 modo che opprimo¬ 
no e sfruttano l'operaio nel¬ 
la fabbrica. 

•• Per far conoscere meglio 
le cose ai lai-oratori — ha 
prosegiuto r. compagno To- 
1 — aboiamo b.sogno 

di un.a grande -.lampa, I 
giornali eòe -cengori'' falli 
con il dena-o dei grandi ca- 
pitarli-ti. -'ino .'Oliti ingan¬ 
nare i lavoratori quando sor¬ 
gono questioni .ccottantj per 
i loro inlere^T^:. In questi ca¬ 
si es.si dicono :! contrario 
della verit.à. Guardate quel¬ 
lo che «ta accadendo in que¬ 
sti g.orni in occasione della 
que.-t one d; Suez. .A dar ret- 
t.i a quest: giornali, .sembre- 
reb’oe cne l’Egitto stia di- 
lentanno una grande poten¬ 
za imperialistica e voglia an¬ 
dare alla conquista del mon¬ 
do inic.-'o; in realta. l’Egitlo 
è un paese dove non esiste 
nes-'una fabbrica metailurgi- 
ea, dove es’stono «oltanto due 
fabbriche tessili c una agri¬ 
coltura arretrata e in via di 
decorriPOiiz«me. oerehè i ca- 
oitali'ti che hanno «fnittaio 
questo naese mai hanno ron- 
sentito che vpni.'.sero investi¬ 
ti neirmdii'tria e nelPagri- 
colttira i capitali necessari. 
Que.sto sarebbe il grande 
paese imperialista che mi 
narcia Tlnghilterra. gli Stati 
Uniti. l’Italia, la Francia, e 


che (iLstribuiscc la pubblici¬ 
tà delle agenzie di Stato. In 
.pubblicità delie aziende iri- 
teic.'.sato a '.'■osicnere la po¬ 
litica goiornativa. I nostri 
giornali non hanno que.ste 
eiilrate od è quindi neces- 
.«ario che ci rivolgiamo al 
popolo per avere il massimo 
sostegno nella battaglia per 
una stampa libera c <lomo- 
cratica. 

•' Sono dieci anni che lo 
facciamo e siamo riusciti ad 
ottenere grandi ri.sultati. Lo 
anno scorso abbiamo raccol¬ 
to .seicento milioni, che ci 
hanno permesso di migliora¬ 
re notevolmente il nostro 
giornale, di farlo passare da 
sei .1 otto pagine. Noi vo¬ 
gliamo migliorarlo ancora, 
ma per questo è necessario 
il contributo di tutti i com¬ 
pagni e di lutti i lavoratori. 

» In particolare, qui nella 
Valle, abbiamo bisogno che 

10 nostra stampa sia attiva 
ed efficace nell’indirizzare il 
popolo a dare un giusto voto 
nell#» elezioni o»-ma! nroc- 
sime >• 

Giunto alla conclusione del 
iuo discorso, il compagno To¬ 
gliatti ha rievocato alcuni 
episodi e alcune esperienze 
per.'onali a dimostrazione 
"della grande avanzata che il 
Partito della classe operaia e 

11 movimento socialista hanno 
compiuto dai lontani anni del 
primo dopoguerra. 

<• Come siamo andati avan¬ 
ti. compagni — dice Togliat¬ 
ti —Abbiamo adesso nella 
Valle d’Aosta una grande or¬ 
ganizzazione comunista c, ac¬ 
canto a noi vi è un buon Par¬ 
tito .'Ociali'ta; assieme abbia¬ 
mo condotto grandi e belle 
lotte per gli interessi dei la¬ 
voratori. E una grande avan¬ 
zata c stata compiut.T dalle 
forze operaie tn Italia e nel 
moii’Ju intiero. Si dice; è la 
ruota della storia che ha gi¬ 
rato. E’ lero. La ruota della 
storia gira, e gira sempre nel 
seii'O ’ouono, E-ssa ha girato 
a nostro favore, compagni: 
ricordatevi, però, che essa 
gira più o meno in fretta e 
pili o meno bene a seconda 
del modo come gli uomini 
la fanno girare. E se la ruo¬ 
ta della storia ha girato in 
nostro fàvore. è perché ci so¬ 
no stati in tutto il mondo mi¬ 
gliaia. milioni di combatten¬ 
ti che, raccolti attorno alle 
bandiere dell' avanguardia 


dare i popoli di una tei za 
parte del mondo alla conqui¬ 
sta del potere, alla ere,azì('ne 
della .società imoia. 

» Andate avanti, dunque, 
compagni; fate un p,irtito 
sempi-e più grande e sempre 
più forfè. Que.'t.i è l.i i-ondi' 
zinne jierché la dcmoir.izia .«i 
raflorzi nella Valle e m tut- 
Io il Paese, perché l'.iiiloiin- 
miii dell.i lO'tia Regione 
possa ossei e pienamepie ic,i- 
liz/at»i e dife.'a loiitio oitiii 
.ittacco e perche \i>i po-'i.iie 
dare, nelle rtU» del no-tio 
Pnrlito. il ma.ssimo eonti ibu- 
lo alla battaglui che 'ti.iu'o 
combattendo pc;- l.i libeila, 
per la pai'e, pei \.i deiiioer.i' 
zia e per il sociali'iiio • 

11 cliscor.-o del co np.nino 
Togliatti, interrotto Iteqiien- 
teinente da vivi :ipp!aii-i. è 
stalo salutato, albi lin '. d.i 
una lunga ovazione 

Nel laseiare i! vill.i‘;‘.;io nel 
Ke'tii'al il segn'l.iiio geiiet.de 
del Partito è 't.ito '.dut.ito d.i 
1111,1 manife.'dazion*' di .ilh'tio 
da parte di tutti i p’e.enli 

In apertura dell.i gi.nul' 
manife.stazione .nei .ino p.ii- 
lato il compagno Dolchi, in¬ 
daco di Aosta, che li.i iicoi- 
dato come il compagno To¬ 
gliatti si sia .'Cmpie dinio- 
slralo un amico della V.iMe 
d'-Aosta; il compagno Lill.iz. 
segietario della Keder.i/ione 


soci.iUsta valdostana aveva 
quindi portato il saluto a To¬ 
gliatti di tutti i .socialisti del- 
!.i R.'ginno, che si ìinpegnano 
h.i detto Liliaz — a con* 
tinn ire a lottare a fianco del 
compagni comunisti, per la 
applieazlo.ne delhj Co.stituzio¬ 
ne e dello St.liuto della Val¬ 
le d'.Ao'tu. U compagno Lil¬ 
la/ avev.i d.iio poi lettur.i del 
(il un t(‘Iegramma di 
proto'ta inviato ali'.Ambascia- 
t.i della (iermania di Bonn 
pei piote.st.iie conilo l'ille- 
g.de e pto\oc.iiorio piovie- 
dinu'iito .ulott.ito dal goveino 
(il qiK'l p.it'-'i' nei confronti 
ilt'l Partili» coniunisla tede- 
'lo II compagno Germano, 
-egrei.uu» della Federazione 
comunista, nel porgeie il sa¬ 
luto a Togliatti a nome del 
Coniit.ito federale e dei co¬ 
munisti della Valle d’.Ao.sta, 
avei.i aiuuincialo un primo 
vi'rsamento di .àllO mila lire 
per 1 1 grando .sottoscrizione 
per l'Uinià. .Sul p.ilco avev.i- 
iio pte.so posto la rompagli .1 
.'SiliiJl.i .Aler.imo, il .sen. F’iero 
Moni. 11 , 11 .mi. il <en, Leone, lo 
OH l’onipeo Col.ijanni (Har- 
liaU'l. t cimipagm Gruppi e 
(’m.mni, del Comitato cen¬ 
ti .de. .* Ton. la'onildo Taro/- 
/i. I eonsiglien regionali Fa- 
bi.ino. Savinz f, Manganoni e 
molli eomp.igm delle federa¬ 
zioni iiiemnnlesi. 



(’nR’.ACO — i'ropag.miiisle ili Stevenson, il rainildato de morratico .tllii presideiua desti 
Stnti l'iiiti. e.sull.iiio per l.i vlttorl.i del toro beniiiinino su Il.irrlnian 


NELLE BARACCHE D I MAR CINELLE PRES SO IL POZZO DELLA MORTE 

11 cupo dramma di ogni giorno nella miniera 
narrato dai fa mili ari dei minatori dispersi 

Domani gli uomini privati del lavoro dalla tragedia scenderanno nelle gallerie di un'altra impresa 


(Contlnuaziane dalla 


pae.) 


schera. La squadra, jurmatd 
come ieri da none roloiitdn, 
ha iniziato il suo inmninio 
verso le 11.30. .seguendo lo 
stesso itinerario di ien. Seb¬ 
bene la via fosse ormai co¬ 
nosciuta^ nuovi nstaroh sono 
sorti: una frana prodotta du¬ 
rante la notte ha costretto i 
none ad uno sfrenilo Incoro 
per sbarazzare il jinssaffoto. 
Superato questo sbarramento, 
i L’olonfari sono sce.si fino al¬ 
fa porta .scoperta ieri «1 *i(i7 e 
l'IiQjino .sbloccato. 

Non si frattauo, eridenie- 
metite, dì girare una chiar - 
nello serratura e di spalancare 
i battenti. La quantità del 
grisou c sempre rilevante nel¬ 
le viscere della terra c se si 
mette in comunicazione que¬ 
sto gas esplosit’o col fuoco 
è il disastro. Ora, dietro la 
porta sbarrata, vi era certa¬ 
mente, come era stato rive¬ 
lato ieri, uno zona di calore 
iiiren.so. l .salvatori hniino «or¬ 
so il rischio e lo porto è 
.linfa ubbufiiiKi. Pero, e.ssi 
non hanno potuto aruiKore 
perchè le pietre erano incan¬ 
descenti e perchè In gnlferin 
era occupata <ln una nube <ìt 
vapore ardente. Mezzo solfo- 
coti, hanno dovuto ritirarsi 
precipitosamente Erano cir¬ 
ca Ir 16 quando .sono risa¬ 
liti alla .superficie. Se .si riio- 
le passare per questa strada 
si dovrà quindi, come ci han¬ 
no spiegato ì temici, tentare 
di ridurre qiir.stn vapore ni 


minio do sgomberare il pns- 
siuìgio E questo si U'titerà di 
fare dnrnufe In uotte. Donin- 
ni. prnhiibiimrnte, una nuo¬ 
va .squnilra verrà inviata per 
roiitrollnrc i risultati. 

La (/allenii lOltà resta tut¬ 
tora inviolata. Centotrenta 
uomiiit ri lavnraviiiin r sono 
fui/oiti davanti al fuoco. Do¬ 
ve? .Si presume verso In gal¬ 
leria di uscita d’nrtn in fondo 
'dio (jiKtfe esiste una camera 
hhiufafd MI cui .SI puf) re.si- 
sferc per (piniclte fcuipo, o 
rerso le fn<)lie .superiori. f>e 
Va fin r viziata, la catastrofe 
V defiiiuirn. nlirìmenfi .. 

Sarà forse per domani? 

Davanti ai cancelli, la fal¬ 
lii .si è ormai diradata. Solo 
la piccola automobile della fa¬ 
miglia Cìonct è là. I nonni, la 
madre, altcndono il padre 
sceso con i due bambini nel¬ 
la miniera. Ogni tanto, il vec¬ 
chio con un berretto sul ca¬ 
po smagrito c una sciarpa di 
(iiid afiorno al collo fa qual¬ 
che passo rer.so il cancello. 
Guarda, scuote il copo c for¬ 
no Indietro. * Co «era. peul- 
■iip. polir demain ». dire n 
bassa Voce. Sarà forse per 
domani. Che rosa? Non si 
pno chiederlo. Il vecchio non 
alza gli occhi. Il suo sgnar- 
dn sfugge come ave.s.sr pait- 
ra (Il leggervi in faccia ì pen¬ 
sieri. Nello .spogliatoio della 
niinicrii penzolano dai ganci 
hi f/inrelieltinn e i pantaloni 
(Orti di Michel Conci, di N 


Qinii, che i .suoi non hanno 
ancora ritiralo. 

Una dopo l’altra, le rilti- 
inc vengono sepolte. Domani, 
(liilln Miircinellc rcrriiuno 
condotti 111 ciniifcro cinque 
italiani, due greci, un france¬ 
se e vcntiduc corpi senza 
nome. I cinque itiilinni .sono- 
Annibale Pagnozzi di .13 itiini, 
da S. .Angelo C'upolo (Bene- 
vento). Cosimo Merenda, 3'J 
armi, da Tiiglic (Lecce), Pao¬ 
lo Del Rosso, 43 anni, da IMn- 
noppello ( Pe.scnrn I. (7 iti seppe 
Senijilicino. -f-t (inni, da Ma- 
noppello, Gabriele Travagli- 
ni. L*!l anni, do Roccd .scale- 
ijna (Chicli). 

« Ai niinatori igno'i. uccisi 
l'S agosto ID-lli nella catastro¬ 
fe di Marcinellc Questa 
semplice lapide segnerà il 
luogo in cui saranno sepolte 
le prime 22 vittime non iden¬ 
tificate. Vi sarà tra loro an¬ 
che Dante Di Qiiiglio? Forse. 
Per tre volte la vedova e 
stata chiamata a rtconoicerr 
i poveri oggetti trovati ac¬ 
canto a questo o a (luel corpo. 
Sono i suoi!-' Non lo sa. La 
poueru donna, clic aspetta un 
terzo bnmbino a piorni, è 
sdroinfn .su un rnisern dtrnro 
in min piccola .siniiro della 
baracca che le serve da al¬ 
loggio. • Mio Dio, min Dio — 
si lamenta quasi meccanica¬ 
mente — è troppo! E' trop¬ 
po!*. Assieme al marito rhr 
lavorava nella galleria 636 è 
scomparso anche suo fratello 
Rocco, che era sceso all’ul¬ 
timo livello. 


La conferenza dì Londra 


(Contlnua/lone dalla I. pacina) 

diritto de’, 1.1 ex comnaom-» 
del Canale a compcn.-a/ioni 
non sembrano destinati a sol¬ 
levare obiezioni sostanziali, 
dato che anche l’Egitto si è 
impegnato a comircnsnre g’.i 
azionisti «iciia ex compagnia. 
Più cf)ntroversi. invece, jio;- 
sono e.'.scre i punti relativi 
alla costituzione delia auto¬ 
rità internazionale e alla pro¬ 
cedura da .'Cguire per. la .'’.i- 
puiazjone del nuovo trattalo 
in sostituzione della vecchia 
Convenzione, ma molti osser¬ 
vatori notano questa sera che 
:1 progetto Dulles appare for¬ 
mulato in mixio suflic-.ente- 
mente v.sgo da lasciare am¬ 
pia libertà d; mlerprelazio- 
ne al momento di studiare 
in concreto le caraUeri.-licbe 
’.e finalità e i limiti dell'or¬ 
ganismo ai quale -i vorrebiic 
dar vita per «garantire '.a li- 
ber'à d; navigazione ». 

Nè. d’altra p.-irìe. ;>uo 
escludere che d segretario 
di Stalo americano «la di¬ 
sposto. nel prosieguo delle 
trattative nella conferenza, a 
modificare le formule u.-atc 
nel testo attuale, onde ren¬ 
derle più accettabili al go¬ 
verno egiziano che, ancora 
ieri, per bocca di Nassor. ha 
nettamente respinto ogni for¬ 
mula di gestione internazjo 
naie ma non ha escluso, ad 
esempio, la creazione di un 


comitato consultivo di poten- 
comunista. hanno saputo gui-’ze marittime. 


L’unica Unità di misura 
valid.i per giudicare il pro- 

forma iniziale o in quella 
che assumerà nel corso del- 
rmevitabile dibattito, è in- 
riiibbiamenfe quella fornita 
(l.-ill.i considerazione se il pro¬ 
getto facilita o meno l'aper- 
Juia e l(, .'-viluppo positivo 
di tratl iti-vc con l’Egitto. E’ 
chi.iro che la propo.-ta sovie¬ 
tica appare sotto questo a- 
spctlo la più idonea ad una 
sohizione concordata della 
vrrlenz.a. si.-i per i termini di 
iintiostazione del problema 
sia per l'azione c'ne essa sug- 
geri-ce. e cioè la convoca¬ 
zione «li una nuova conferen- 
7.1. Le <;orti della conferen- 
z.'i rifilale dipenderanno quin¬ 
di. in larghissima misur.'j, 
dalla possibilità di t-rnvare 
un puntf) di incontro fra i 
-uggerimenti dcirURSS che 
tr^'vano concordi le potenze 
:dr<* ,'iSi.alirhc. e i’. progetto 
't.-ifunitence. rhe allo stato 
de; ;,.tti sembr.a essere rul- 
'.;;na -.rinrea della Gran Bre¬ 
tagna e della Francia. 

Gl: oscf»rvatori più otlìmì- 
.•;ti (o si vedrà se gli avve¬ 
nimenti delle prossime 48 
ore daranno loro ragione), af¬ 
fermano «he, per giudicare 
con equilibrio ìi progetto 
duTlesiano. bisognerebbe te- 
n^r conto del fatto che il se- 


scmbra guidalo nell.i sua a- 
rione dalla volontà di •< gua- 
■'““•dagnar tempo ». e cioè, di 
mettere comunque in moto 
un meccanismo diplomatico 
che. .stringendo Londra e Pa¬ 
rigi nei suoi ingranaggi, im- 
peiiisc.i a quei due governi 
di ricorrere ad ai venture 
militari. 

In ambienti •,-icini alla de¬ 
legazione americana .‘-i afler- 
ma che Dulles non sottova¬ 
luta il senso di quanto egli 
ha potuto apprendere nei suoi 
colloqui con .Scepilov. il qua¬ 
le, oltre a sottolineare Tim 
portanza di una soluzione 
pacifica della controversia di 
Suez per lutto Io «viluppo 
del proce.sso di distcn.'ione 
intemazionale. Im attirato la 
attenzione del suo mterlocu- 
loro sul rischio di un allar¬ 
gamento di un eventuale 
conflitto armato intorno al 
canale di .Suez ben olire i 
limiti del canale stesso e, 
forse nel Vicino e Medio 
Oriente. Questi, in verità, s» 
no I ferniini reali ai quali 
non si può sfuggire ncll’af- 
frontare il problema: Io pros¬ 
sime 48 ore diranno in che 
misura i vari protagoni.sti di 
qi/e.'ta conferenza, sopr.attut- 
to Francia e la Gran Bre¬ 
tagna. sapranno riconoscere 
realisticamente la serietà del 


;.-et.ìr:o di Stato americano monito di Scepilov. 


Del /rnlcllo ancora nc.ssu- 
nn nofizia. Il corpo rii Dante 
dourebbe inoccc trovarsi fra 
quelli che sono caduti nel 
vecchio quartiere dell’S3.y do¬ 
po una fuga precipitosa. Co¬ 
me riconoscerlo? 1 corpi sono 
gonfi r decomposti dal terri¬ 
bile calore. 

* Mi hanno mostrato — di¬ 
ce ta poucra «ioutia — una 
borsa con dentro ancora lai 
merenda che porfara con sé- 
C’ern del pane, del formag¬ 
gio cd un pezzetto di snlsic- 
eio. E’ quello che gli davo di 
solito. Ma non posso esser¬ 
ne certa. Martedì .sera mi sen¬ 
tirò poco bene c Dante si è 
prepnroto da solo il sacco. Lo 
facevo sempre io ma quel 
giorno no. Óra non vos.so es¬ 
sere sicura di nulla! *. 

Una storia di miseria 

Parìa )>iano. nel suo dia¬ 
letto abruzzese mescolato 
stranamente a parole france¬ 
si. Sono • le parole (lei la¬ 
voro, le prime che i minato¬ 
ri imparano: la pussiera, la 
polvere di carbone; il mar- 
topicco it martello pneumati¬ 
co; il boa, il legno; il po- 
rion. it capo squadro... Parole 
strane, de/ormate che hanno 
imparato qui c che rappre¬ 
sentano In loro sofferenza di 
tuffi i giorni. 

« Gti avevo detto —■ ripren¬ 
de la donna con la sua voce 
stanca — di stare a casa vi¬ 
cino a me. Ma non aveva vo¬ 
luto perchè danno la multa a 
chi sta assente senza giustifi¬ 
cazione. Lavorava sempre, 
era bravo. Faceva sino a 
dieci metri di carbone da so¬ 
lo. Voleva mettere da par¬ 
te quolche coso per i bamoi- 
nì ma non ci riusciva... *. 

Una storia triste di mise¬ 
ria. Anche Dante era uno dei 
tonti disoccupati di Manop- 
pello venuti qui in cerca di 
pane. • Se teneva un lavoro 
— dice la donna — forse ve¬ 
niva qui? >. 

A poco a vaco, la stanza 
della baracca si riempie di 
altri uomini. Hanno saputo 
che c'è il giornalista del- 
t'Uniia e vogliono parlargli. 
Facce .scure, tristi, angosciate. 

T lyirori, lavori e non ba¬ 
sta mai — dice un mingherli¬ 
no giallo e nervoso — Ti dan¬ 
no sei metri di carbone (il 
lavoro si misura a metri cu¬ 
bi) c incontri una taglia fa¬ 
cile. Allora, passa un capo cd 
il giorno dopo fi trovi ttn’mc- 
tro in più. Poi, se non ce la 
fai, trattengono una jmrte del¬ 
la paga. Allora Ut ti sforzi t 
non hai tempo di farti l'ar¬ 
matura di legno sulla testa 
per impedire i crolli e cosi 
succedono te disgrazie ». 

« Una volta — dice un al¬ 
tro. ii.i rìmincse robusto dal 
capelli nerissimi — t minatori 
facevano nove metri e si sali 
fa n mangiare nella galleria 
onncipale. Ora, invece, per 
fare la norma devi mangia- 
T »u eierro «Un nu'siera Con 
una mano tieni il pane e 
con l’altra fai aranti a ta¬ 
gliare. Così respiri c mangi 
carbone e dopo tre o quat¬ 
tro anni muori, anche se non 
c’è un incidente. 

» Guardo Rocco, era un 
braro lavoratore. Dovevo 
portare i boa e si trattata di 
'*ori grosse. A volte doterà 


E S I T 


A.Ì^FITR^TRO - CACiMARI 

viri .STAGIONE IJHir.A DFXLA -MARIO DE CANDIA » 


E S I T 


F zi II « T 


) 


DAL 19 AL 28 AGOSTO 1956 


fiìllK 


ABBONAMENTO 
ALLE 3 RECITE 


GRADINATA TonwlL. 1100 luriloBL. 1000 


troscDKirlc sfondo in ginoc¬ 
chio perché il passaggio non 
gli permetteva di alzarsi in 
piedi. Se non ce la lacera da 
solo nrrifarn il sorvegliante c 
gli dava tl cinquicmmc. la 
multa *. 

t E' cosi — dice un vècchio 

— siamo venduti. Siamo co¬ 
me carne da macello. Voglio¬ 
no i! carbone, e non si inte¬ 
ressano della vita degli uo¬ 
mini ■». 

« I sindacati chiedono i sol¬ 
di c non fanno niente per 
noi. Sono tutti uguali, padro¬ 
ni p servitori. Ammazza am¬ 
mazza, sono tutti una razza! *. 

Ognuno dice la sua. Nella 
pìccola stanza le voci st le¬ 
vano irritate. •( II piidronc tor¬ 
chia l'ingegnere perche la mi¬ 
niera renda dt piu. L’inge¬ 
gnere deve torchiare i capi, 
i capi si rifanno .sm ponon: 
ed i porioni sugli operai ». Se 
la squadra fa meno del pre¬ 
visto il porione cì va di mez¬ 
zo. Allora deve diucntnrc cat¬ 
tivo anche lui c rosi si con¬ 
tinuo... ». 

« Guadagnano iinllont, mn 
tu credi che facciano qual¬ 
che. cosa per salvarci la vi¬ 
ta? Senti questa — dice un 
giovane di 25 anni che lavo¬ 
ra al pozzo 25 di Marcinellc 

— Nella gallcrta S60 della 
mia miniera c’c una scatola 
di pronto soccorso attaccata al 
muro con una grande croce 
rossa sopra. Ma sc l’apri ci 
trovi due vecchie coperte 
marcic in cui i topi hanno 
fatto il nido. Ecco l'infcr¬ 
meria della galleria 860... ». 

< Qui, noi si dice — con¬ 
tinua — che Dio è in ciclo 
ma nello minierò c’è l’inpc- 
gnere. Quando passi devi le¬ 
varti il berretto. Se chiedo 
qualche cosa tl senti rispon¬ 
dere: se non ti piace torna 
a casa tua. Certo, ci sono an¬ 
che degli ingegneri umani. 
Ma anche loro devono fare 
quel che il padrone vuole. 
perchè se il rendimento ca¬ 
la se è gentile buttano fuo¬ 
ri lui. Ci sono dei giorni vi 
cui vorrei piangere. Devo 
trattenermi per non menare 
le manù Ci trattano come 
schiavi, et pagano a giorna¬ 
ta ma ,'c tu manchi un gio-- 
no quelli non tc In panano, 
il giorno dopo ti tolgono un 
quinto della paga. Il cotti¬ 
mo c fatto in modo che sc fa' 
sei metri ti dònno 250 fran¬ 
chi ma se nc fai il doppio 
tl danno soltanto 325 {ranch:. 
Così ci obbligano a lavorare 
come forzati. Le multe piovo¬ 
no. Se il porione fi tn-ulta 
c tu rispondi, 10 franchi di 
multa. Se rifiuti di fare del¬ 
le ore di straordinario IO 
franchi di multa. Sc non 
muori sotto una frana muori 
di silicosL E di tutto questo 
dobbiamo ringraziare :l go¬ 
verno ìtaliono che ri ha spe¬ 
dito qua e che ci fa fare la 
fame a casa nostra ». 

c Neppure fi riporti j ca'Z 
Il corpo dei tuoi morii — di¬ 
ce la rno.olie di Dante — per¬ 
chè non Io puoi ricono¬ 
scere... ». 

Al suo fianco un’altra don¬ 
na. più giorar.e. sembra la 
statua dei dolore. Son pian¬ 
ge. non parla. E' la moglie à’ 
Orlando Canzano: anche Im 
taroroi'a al 1035 rnn Rocco- 
Dof’è ora.® 

« Si spera, st spera sempre ' 
dice il padre della donna ca¬ 
rezzandole le spalle immote 
come fossero insensibili e gi¬ 
ra la testa per nascondere le 
lacrime. 

Sulla porta della miniera c 
stato affisso un nuovo cartel¬ 
lo: « f minatori della Marci¬ 
nellc, dovendo restare disoc¬ 
cupati per un periodo inde¬ 
terminato, sono invitati dalla 
direzione a presentarsi atte 
sede dt Jumei-i7o'>is*ori r er 
esservi occupati » E u<,ich- 
bisogna mangia'c, i lavorato¬ 
ri obbediranno e domani 
scenderanno nello nuoeo mi- 
niera. 
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IMPRESSIONANTE SERIE DI DELITTI A PALERMO PER IL CONTROLLO DEGLI ORTOFRUTTICOLI 


... ....... La Convenzione del parlito repubblicano 

E già costata la vita di dicci persone s'inaugura slamane a San Francisco 

la guerra in corso nella mafia siciliana 


il parlito (li Kisenliowcr delinirebbc una piattalorma « ìiberalt^ - 'I cnipc.stosa 
(liscii.ssionc nella delegazione della California, Sialo del vice-presidenlc Xixon 


Scariche di mitra tra i banchi di frutta - Un esportatore **cade„ da un piroscafo - 
di »*Turi Alati,, assassinato a Milano - L'altro ieri l'ultimo morto - La polizia non 


DALLA NOSTRA REOAZIOfiR 

P.4LERMO. 19 — Viva im¬ 
pressiono ha destato a Pa¬ 
lermo ^uccisione del commer¬ 
ciante in frutta e verdura 
Gaetano Saccaro, avvenuta 
nelle prime ore di ieri nel 
centro cittadino, in quanto 
esso è considerato un altro 
episodio di tiTia lunQa catena 
di delitti avvenuti nell'am- 
bicute che gravita intorno al 
pxercato ortofrutticolo paler¬ 
mitano. 

E‘ opinione comune che 
le cause di questa tragica se¬ 
rie di omicidi debbano ricer¬ 
carsi »ion solo in rancori per¬ 
sonali. ma nella volontà di 
dctcrmÌTiale persone o gruppi 
di giungere al controllo delle 
attività del grande mercato 
per fini di sfruttamento- Sia¬ 
mo dunque di fronte a Una 
storia che non ha nulla da 
invidiare agli episodi più 


classici del gangsterismo 
nmrricuno. Del rcsio. nuche 
i« (piesto caso ogni tentativo 
compiuto dai carabinieri e 
dalla polizia per sfondare il 
muro di omertà che circonda 
l'ambiente c rimasto vaiio cd 
i delitti, che con il commer¬ 
cio dei prodotti ortofrutticoli 
hanno indubbiamente dirette 
connessioni, sono rimasti tul¬ 
li impuniti. 

Gaetano Saccaro e la quin¬ 
ta persona appartenente alta, 
categoria dei commercianti in 
frutta e verdura palermitani i 
che ha trovato morte violenta 
iti questi ultinti tempi. La 
serie, fu aperta con l'uccisione 
di Salvatore Galntoin. detto 
<( Turi Alati deirAccpia San¬ 
ta )>, ricono.scitilo come il 
maggiore e piu pericoloso 
esponente della <f malìa del 
mercato ». Il delitto, avvenuto 
vello scorso anno, fece segui¬ 
to, a quindici giorni di di¬ 


stanza, a un attentato che lo 
stesso Calatolo ebbe a subire 
nell'abitato di Palermo e nel 
corso del quale riinnse ferita 
una persona che si trovava, 
con lui. «Turi /Unti» fu uc¬ 
ciso mentre .si trovava nelloj 
interno del mercato orto/nit- 
licolo con una scarica di nil'| 
tra e. da allora, i delitti sì 
susseguirono periodicamente. | 

Pochi mesi dopo fu la volta j 
del commerciante. Francesco 
Greco, ucci.so di sera nei pres¬ 
si della sita abitazione alla 
periferia della citli). 

Fu quindi la volta del com¬ 
merciante Pnparopoli, cogna¬ 
to del Greco, raggiunto da 
una .scarica dì fucile da cac¬ 
cia. caricalo a panettoni, nel¬ 
la sua abitazione dì Vìllnbate. 

La quarta rittimn fu II 
commerciante Cristoforo Di 
Caccanin. che ge.stiva due ne¬ 
gozi di trutta e verdura nel 


SECONDO LA PERIZIA DEL PROF. COMES 

Non mori strangolata 
la b ella turista brasilian a ? 

ì' or.se Ila balliito il capo - Se la perizia sarà eonfennala dal¬ 
la radiografia il eanierien; avrà una tiecnsa meno grave 


jHipolnre rione della « Vuc- 
cirìa 11 . 

Agli uccisi vanno aggiunti 
gli scomparsi: un fratello ed 
un antico di uno degli assas¬ 
sinali, il Greco, spariti mi¬ 
steriosamente dopo essersi 
recati ad un appuntamento 
d’n//nri con j)cr.sone che non 
è .sfato nini pos.sibilc idenfi- 
fìcare. Il commerciante Sal¬ 
vatore Iiitrnvia, molto cono¬ 
sciuto per la .sua «ttiuifà di 
l’spoTtatoTc. scomparso in 'mo¬ 
re da una motonarc di littea. 
In questo ca.sn si è parlato di 
disgrazia e di suicidio, ma 
non è stato xtossi'iile esclude¬ 
re l'ipotesi tlelittUOsn. 

Oa aggiungere aticnra altri 
due delitti che. con gli altri, 
trovano addentcltnti per i 
rapporti ili parentela e di 
amicizia che legavano gli uc- 
cisi lillà xtrimn vittima: la 
nreisione del Licandrn, indi¬ 
ca/o da tutti quale braccio 
destro del Calatolo, avvenuta 
a Milano in circostanze e mo¬ 
dalità elle hanno fatto pro¬ 
spettare l'ipote.si di una ven¬ 
detta a distanza: e l’ncclsinne 
di Salvatore Minnfò. nipote 
dello stesso Gnlnlolo. 

Minuzioso diario 
di un ladruncolo 

VKHONA, Ifl. — Un diano, 
in cui tono «ogislrate diliftcM- 
temcnto lo .''uc c.spoiioiue i‘ le 
.sue ar.iuni ladresche e scnti- 
incnlali, e .stato tenuto dal 
Kiovane Mai it» Aspaiegctii, un 


- Il braccio destro 
I ha scoperto nulla 

veic, almeno leinpoiantanicn- 
tc. il piobleina del p.ine quo¬ 
tidiano. 

Gli avvenimenti piu ;inp'*i- 
tanti del diait'-ta snno dc- 
■sciitti con matita m . a. gli 
altri con matita Ititi 

Ricatta un industriale 
per fare un dono 
all a lidania ta 

HKGGIO CALABKlA. 19 - 
A Tie.silicn. fra/.inne di Op- 
nido Marneitina. il faleRname 
Antonio Bocci'-ano, di 17 anni, 
non avendo danaio pei fare 
un dono .-illa lidanraia, ha 
minacciato l'mdusti tale Vin¬ 
cenzo Mdeio di di.sti uRSCirU 
l’nbilnzione. cpialoia non gli 
av'c.s'.se coij'.'cKn.ito subito dieci 
mila liie. Visto Ialine :1 ten¬ 
tativo <l! matto, l’innainoiato 
disi>erato -i »'• d.ato alla fiiua 


SAN FRANCISCO. 19. — 
La Convenzione nazionale 
del partito repubblicano de- 
uli Stati Uniti inizia doma¬ 
ni i .suoi lavori in questa cit¬ 
tà della California. Delega¬ 
zioni, personale dirigente e 
tecnico e visitatori continua¬ 
no ad affluire per partecipa¬ 
re alla manifestazione, alla 
quale spetta il compito di 
elabotate. dopo la pubblica¬ 
zione della « piattaforma n 
elettorale della opposizione, 
quella del partito di ixovemo. 

L’annuncio di qualche .set¬ 
timana fa. .‘^econdo il quale il 
presidente Ei.senhower .si pre- 
'enterà per il rinnovo del 
mandato, nonostante rinfarto 
cardiaco subito c la recente 
operazione chirurgica, elimi¬ 
nerà Draticainenle la compe¬ 
tizione sul nome del candi¬ 
dato presidenziale del parti¬ 
to. Vi sarà, invece, battaglia 
.sul nome del candidato alla 
vice-presidenza, poiché, co¬ 
me .si .sa, un gnippo del par¬ 
tito. capeggiato da Stassen e 
tacitamente appoggiato. a 
quanto si dico, dal presiden¬ 


te, intende opporsi alla desi¬ 
gnazione di Richard Nixon, 
esponente dell’ala destra ol¬ 
tranzista. che attualmente de¬ 
tiene quella carica. 

La designazione di Steven- 
.soii, uomo di indubbio pre¬ 
stigio. da parte del partito 
dCMuoeratico. na rallorzato gli 
ailìomenti di Stas.sen e del 
.suo gruppo, i quali aflerma- 
no che la pre.senza di un uo¬ 
mo come Nixon alle soglie 
della presidenza, nel momen¬ 
to in cui la salute di Eisen- 
hower è malferma, porterà 
via voti al partito repubbli¬ 
cano a vantaggio deU’oppo- 
sizione. 

•Anche in sruio alla dele¬ 
gazione dello Stato di Cali¬ 
fornia. cui appartiene Nixon. 
si è avuta a questo propo- 
.sito una viv’ace disputa, cul¬ 
minata ieri sera in una tem- 
pe.stosa .'cdutn. Si trattava, in 
tale seriuta. di nominare il 
capo della delegazione stes- 
.sa e di decidere l’atteggia¬ 
mento di questa e alla fine 
è stato .stabilito che essa .sa¬ 
rà diretta dal gwemntore 


Knight avversario di Nixon 
(non da Knowland, che an¬ 
ch’egli era candidato alla no¬ 
mina ed è iautore di Nixon) 
ma che i 70 voti della de¬ 
legazione andranno a Nixon. 

Per quanto riguarda la 
« piattaforma ». ossia il pro¬ 
gramma, dei repubblicani, un 
esponente del partito ha pre¬ 
annunciato oggi che essa sa¬ 
rà nettamente caratterizzata 
in .senso coerente con la po¬ 
litica di Eisenhower e .sarà 
più avanzata di quelle pre- 
.sentate negli scor.si anni per 
quanto riguarda il problema 
del diritti civili. 

L’uomo che ha fatto tali 
prevLsioni è il senatore Pre- 
scott Bush, del Connecticut, 
il quale ha dichiarato nel cor- 
.so di una conferenza stampa 
che il programma repubbli¬ 
cano rifletterà •< la filo- 
so.fia Ei.senhower. ossia la 
nuova filn.sofìa del partito ». 
Il .soli. Eiush. il quale è prc- 
.sidentc della comnii.ssione 
delle ri.soliizioni del partito 
repubblicano, ha preci.sato che 
il capitolo del programma de¬ 


dicato alla politica estera sa¬ 
rà parlicolarmontc sviluppa¬ 
to « a causa della impor¬ 
tanza delle 'dazioni con 
l’est CIO ». 

Il .sen. Bieh ha dichiaiato 
inoltre che il programma che 
sarà pie.sentato martedì sarà 
« più liberale da molti punti 
(li \ i.-.ta )• dei programmi pre- 
.sontati in pa.s.sato alle con¬ 
venzioni repubblicane, cd ha 
aggiunto che il eaoito’.o dc- 


AUMENTANO LO SCALP ORE E U POLEMICA INTORNO ALU N UOVA DIVA DELLA T.V. 

Le «virtù» della tabaccaia di Casal Monferrato 
preoccupano troppo ì giornali delle curie 

La storiella del giornalaio milanese esperto in endocrinologia - Luisa Garoppo dichiara che pensa a « la¬ 
sciare » giovedì - Ma tutto sembra far capo a una sapiente regia per suscitare Vinteresse dei telespettatori 


DALLA NOS TRA REDAZIONE egli fonniilò il suo referto morte per strangolamento, tèmpo"h:- 

,tit Mvr» IO '•* esteriori da era .stato determinato dalla adotiivi npi 

riiogSfi . cianica 1 una il- <»!»<' ‘*‘‘1 Pernottando 

n og afi. cran a. a una f,ot chiarazioni del prof. Come.s. monicre oppure un tiauina noveii 

i scrupolo.sa nciilo a ver- dopo 1 a frattura dell’o.s.so ‘ fi , 

Uirlu br SlUii-f Élsa annotato le 

drà ‘Madrado meS Inve^ inquirente, mi parere La eaii.sa del dece.s.ai. non i, npro.se; te 

•he lir sSngdamènto m fuggire, è di capitale vetture, di i 

seguito a' frattura (leU’osso ordinare la radiografia del importanza per il camt-nerc tafogli. di a 
temporale destro prodottasi vr^inìo. Se l’ipote.si del prò- a.s.sassino. yalle.sa |K'r il ri- ta.scbe di ir 

dunmte la caduta^ Quo.sta .suffra- .mgralko o pertan- 

ipotesi è .stata .so.slenuta dal fruta dai fatti, muterà il ca- _—L-- m 

prof. Oreste Cararc Come.s. il Po di Imputazione e il ea- t ■-. » a , 

medico che per primo vide il meriere Giovanni Calderaro lUnStI SOViCllCI vi.ifni i ■ 

cadavere nella stanza del non dovrà i-i.siKmderc di orni- . . : 

« Diana », nel confronto col oidio volontario. SOflO QlUnll 3 MlwHO ^.puAì *,• oli 

prof. Cavallazzì, deU’Istìluto Vi è .stato errore allora da - " ., 14-1 


.suo referto|morte per strangolamento, r^ntp^'"; ^‘OSTRO CORRtSP. 

esteriori da era .stato dotermmato dalla adotiivi per vivete a Ve.ona. 


in un asilo per 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE La storia non finisce qui. convocata dalla TV per la- per le proteste avanzate dai 

- Pare che, su consiglio di un sciarsi persuadere a divenire giornali ispirati dalle curie, 

CASALE MONFERRATO, « esperto ». il giornalaio stia una diva di a Lascia o rad- messi in istato d’allarme dal- 

ip — Nei circoli vicini alla indefessamente istruendo, in doppia ». Materia suggerita: l’eccesso di virtù esibito dalla 



UtUMo (Il V4*slito di im;i ‘ami*- su t*i| ormoni, suuu uuc ^ 

( la e di un blocchetto di ;.s- z-loni della tiroide, sui rap- potè formosa ma sprovveduta spettata circostanza che Ma- .^ontanea al cento per cento.’ 

'^ecni l a polizia gli h i .se- porti tra pancreas e ipofisi, sìa stata messa in circolazione ria Luisa Garoppo aveva se- Può dar.si. a giudicare da chi 

que.stmlo il blocchetto di a.s- La materia, inedita ai tele- dalla fervida fantasia di qual- guito gli studi classici sino a profes.sa. V’è chi pensa, tut- 



i,cMni e fili indumenti. quiz, incontrerebbe indubbia- 

In altra parie del diaiio, mente il favore del pubblico. 
MILANO, 19 — Un grup- rAsparcfielli esprime il .suo ma pare che l’esperto dì 
po di 28 turi.sti .sovietici che rammarico di essere .stato, ghiandole fatichi ad ottenere 
stanno compiendo un viaggio tempo fa. n'esulto dal 'rribu- l’ammissione perchè non di- 


tpparecchi 


nel no.slro Paese è giunto naie di Verona dair:iccii.>.'a di sponc di una figura simpatica, sivì) per tenere desio 1 intc- Asti :« Stona della letteratura tipneare 1 atle.sa e la curio- 

alle ore 10,40 alla stazione furto; • Mi sono attribuito il « Fossi stalo una "maggiorata resse del pubblico attorno alle greca; ecco la materia. *. fu sita per la trasnii.'^sione di gio- 

ceiilrale, proveniente da Fi- furto di una maccliina foto- fisica ’’ — avrebbe amara- trasmissioni di « Lascia o hi decisione adoUata. Sollan- vedi prossimo. E’ ini fatto che 

renze. La comitiva ha preso grafica, ma i giudici non mi mente commentato il giorna- raddoppia». to in un secondo tempo si i tifosi del » telequiz » si chic- 

alloggio all’zLmcricaii Hotel, linnno cre<Iuio ». Entrando in iaio — lutti i rotocalchi par- Una ripiova co la fornisce ripiego sul campo pui limi- dono come « la ma.'icotte del 


Icaiccio. egli intendeva riiol-ljercbbcro di me». 


in \’ia Liizzarctlo. Icaiccio. egli intendeva ri'iol-ljercbbcro di me» il caso di Maria Luisa Garop- tato della «tragedia greca» CAR Casale)* — tra i tanti 

____ J_ PO. la nuova stella del « vi- per permettere alla ragazza attributi la beila venditrice di 

....- - ' '• .. - . ' . : . . - » che da una settimana un « ripasso » acceleralo della sigarette annovera anche que- 

■ A • ■ • 1 ■ ■ sta monopolizzando i foto- disciplina, e .soprattutto per .sto — si presenterà tra tre 

/mooofllffllfì il 1^1* orni fi 11 o 11 OH PO 11 O l'epurter. aggiuntisi a plotoni scongiurare una bocciatura giorni davanti ai teleschermi. 

rMOv IbII Ilo 111 II II olii Iti liQlloOl OllQ affiancati, ai miUtari dei CAR repentina che avrebbe etimi- £’ anche un Ritto che la sì- 

^ che già stringevano d’assedio nato da « Lascia o raddoppia » gnorina Garoppo ha già prov- 

ddM f _ -s • la «maggiorata» di Casale- una concorrente cosi utile. veduto a farsi confezionare 

a **l AUlflPP P llflP Pfì^P niPpAÌl/ìflllfPC«l Intervistala dopo limprovvi- Gli .sviluppi della vicenda un nuo\-o abito. I motivi di 

" MliilBI Ir t» UtlU VlfOll *1 w illlitf«fUff sa capatina di ieri agli studi inducono a supporre che non interesse per chi si lascia af- 

—-—----—-^ della RAI-TV milanese, la i conti .ciano stati fatti fascinare da quocte cose sona 

r- I II III ■ M’i t • esuberante sigaraia ha negato (lairnbile regìa. Il caso si è quindi aumentati. 

rìCCOIldo: •; Il carnet (lei maggiore I lionip.soil - La premia- che esìsta per lei il pericolo improwi.samcnle complicato .S n. 

zioiic (à avveiinla nella Piazza della Repubblica di Pontremoli ^W'Tmpossfbìrc^^che* venga = ; m = = - . - .: a r .r- ■ —- 

l’ON’rUEMOLl. 19. — Il proccrliito alla identifir.izioiic Trapani. U.iflaeli- Scavi di 43 il seniplice fatto U| HOOjQft |||| iHIDFCSflriO 

IV Premio «Bancarella-, è c.l air.trr«'.sf.i dei due pell.-firi- a.niii d« Sir.acus.i. e Salvatore che fu la TV ad insistere»»» 9mmm ■ W 

stato as.segnato .stasera, nelba m .«paratori; Aiiioiiin Di Paola La Mott.a di 2'2 ami; da Mes- perche mi decìdessi a parte- ^ g — BB» A « 


Secondo: Il carnet del maggiore 1 homp.son - La premia¬ 

zione è avvenuta nella Piazza della Repubblica di Pontremoli 


piazza della Repubblica della di 24 ;iiiiii e Domenico .laii- 
meclioevalc cittadina lugia- none di 20; entrambi da Me- 
nense di Pontremoli. alla pre- Itcìicco. ir ovati armati di p.- 
.«enz-i dei parlamentari della stole calibro fi.Sj. 
circoscrizione, di iii\ folto Nel l•ors4l defi'iiiferrofiatorio. 
gruppo di editori, rivenditori .«i .«ono ritiutati di spiegare i 
dei libro e (li giornali.'li ita- ruotivi delPaggroc'-ìoio- 
liaiii. Il Premio « Baiicarel- —-- 

la .. iier il libro che ha ripor- Arrivati in Italia 

talo il maggiiir succe.s.so di ' u. . 

veiidit:i e di .•'tiiii.i. è stato 

•l'.'Cgnato quest .nino all ojie- J-ll' fk...:. 

ra « L’amore <• ima cu>a nic- 0611 r* AIKir63 vOFId w 

raviglio«a •• di Bau Siiyin. -- 

edi/iom» Maitello. che ha ri- P.-M.EllMO. 19 — .S.i'i.» »iu:i- 
po!Ìalt(> 47 voli >11 i;i4 (dei •; oggi a liordo <!<•] -Conte 
Klis!» Macirailo Ferrflra. Ia riera hrasifiana niiirl.t a .MiLino j.c,q librai e banc.n ellì.>1i pre- Bìancamaao., «.i tii;:nii com- 
in rlrro^lanre mìf,trriosr. Secondo )’aiilop«ia l.i Ferrelra ^enli. hanno votato 184 di Iioneatj «iciliari deiri'qiiip.ig- 
non sarebbe stala .Mransolata ;utte ’e località crittilia)’ «Il dcU.a .. .\»idie.i Dori.i .. 


I sin.-i. cipare ;i "Lascia o raddoppiti", 

i - - — Personalmente io non avevo 

In bilico SU un burrone neppure inoltrato la domanda, 
in Ullil.ll iU un UUIIVIie potrebbe invece succedere 

una corriera di Terni che giovedì prossimo mi pre- Le stelle del cinema non erano intervenute - Ranp 

- senti per raddoppiare se que- . , . t- é - - t- 

TEKNM. 19 — Un vecchio «u- sta polemica .si renderà insop- 51 è gettato SOtto il « rapido » di Ventimìelia 

tobu.s che collega la trazione portabile. Ed è esattamente _ 

di Collestattc. situata a circa piò che sto progettando di 

.100 metri di altitudine, con la ja, e. . P.-VRIGI, 19. — «La mia nico e .strano biglietto d.al 

.s;r.ada Valnerina dove transita Maria LvL.^a Garoppo è una carriera c finita >. aveva scrii- Rapp: « Inviate i miei effetti 
l:i linea tranvzeria per Terai, scoperta di Mike Bongioino. to ad un amico, prima di sui* personali a mio figlio a Pa- 
. fIl piescnlalorc. nella prima- ridarsi, Timpresario 56enne rigi >». Nella sua camera, rim¬ 

ai 4'iadare a nnire in loiido a scorsa, partecipò ad una Guy Rapp. dopo che una se- pre.sario aveva lasciato una 
un burrone. .serata di indovinelli sulla mvi- rata di gala organizzata da lettera indirizzata alla poli- 


SI uccide un impresario 
per una “soirée,, ialina 


un burrone. 

L'aut4)bu.s carici) di viaggia- 


-•enli. hanno votato 184 di I^oneatj «iciliari deH'i'quip.i!;- 
;utte :e località d’Italia); «Il tU'» deU.a .. .Midie.» Dori,. .. 
c;uiu*t del maggior Thom- ir.ittu del .«(vondo ufi»- 


i»|M 0 iiin "raidl.. «li !S4.4<IO kiii. in iio«4^ l■l<^Ni 

£' un « dae alberi » lungo 25 metri e largo 4, con un piccolo motore ausiliario — L*iucontro con 
la « Cristoforo Colombo » e le accogliere festose al porticciolo « Duca degli Abruzzi j» 


scono.'ciuh» 


ica:o sulla Co>tn .Azzurra per 
jpreparare la grande fesi.a di 
patate, organizzata ogni anno 
al Palm Beacli di Canne.-. 
Rapp .«i era incontrato con 
una ventina di « vedette »: 
Charlie Chaplin, la Pierange- 
li. .Michele Morgan. Henri Vi- 
dal. Mei Ferrer. GiToert Be- 


rìì Medicina Ledale, dinanzi parte della perizia, il gior- ..‘win editore Fimo di Pier- ci«Ie m.'icohìnist.i Emanuele to, rimaneva in bilico sul prò- nnehe la .signorina Ga- sui binari della linea ferrata L'impre.'ario ed ex attore 
al .èostitulo PrtK'Uratore del- no dopo il delitto circa la D-intnos li-i riportato 42 G.'m.t. di .806 anni d.i Me.«i- cipizio profondo oltre «essanta rpppo riscuotendo un tale a pochi metri dalla stazione Guy Rapp. la cui tragica fine 
’a Repubblica doti. Pasqui- formulazione delia i-au-a di i„ti ‘sono ri-ult iti >efinala;i '’•* ’’ niarina; Xamìc T.i- metri L’autista, frenando di- delirante successo da lasciare di Thcoule. ha profondamente addolora¬ 
no’. il quale solo dopo la morie? P.-emeltkmu. vii.- .-e anche « L i marni >ini-tra di di .iO .srini d.i p.s.'cr. -«pemtanieiite, avev.-i .>ailv.-»:o da stupito lo stesso Bongiorno La sua scomparsa era siDta to gli ambienti teatrali fran- 

- 4 flVrto-,et-i che ven-à esegui- orrore vi è -tato osm) è st.i- nin .. di Willi nn c Barre' <^>n'«'Phe terr.ir.-» d: .51 sicur.) e orribili* mor:e le ven- abituato da tempo alle in- denunciata 48 ore prima dal- cc.si. era Torganizzntorc delle 

domani o flopodoinani. po- to un errore griiia’.e. pcuhè e .. .\e,.-.uno rè>ta -olo » dì Kn’PcviocV. S.-,;. nino pendone che >i trovavano temperanze della folla. Fu la direzione del Palm Beach. serate di gala delrUnionc de- 

rà concretare li capo di ini- ha (<.iidotlo all., -couert.i del Morton Tompx.n. Il « Banca- V;rz;i.,. di .)2 rm:.: d,. a bordo cn«, che la tab.iccaia venne che aveva ricevuto un laco- gl, artisti, che avevano sem- 

p-.it.aziono a c.ariro dei carne- delitto, ('orni* si r;corderà. rolla», che è mia oggettiva — - -—— : ... ; - - rij^iriato grnndesucp^.— 

r:ere a.-sa--ini. G.<'\ anni fa’, -o'.o nel’.., t.ird.i mnitm.ij.i di docuiiicntazione del .gii.sto ^ ^ quel.a de. « L-ir- 

dera innedi .vim-s,, hi pcrì/ì.i lega- con ente dei lello'.-i italiani. «B Imb due erhiver » a Parigi. 

Ph* so, 4 te,iibiic ipo- 4 -.>’m* -i appzr-c ni .«egui- non ofTie premi in denari, in.n HT/ Ul8 ™W8^888 P»b8 899 * #99 999 99 b 9 9 9ui9 9999 ^_/B9 9 999^ Ln mc«e fa egli si er.n re- 

tesi'* Il p'of. Come.', imi do- to, fo:-:mil;u'.i in b.i-e alle piocede all acqiii'to imim- ^ ^ ^ ^ MAiB^B ■ • • ?ulla Co>ta .\zz.urra per 

c(mte di patologi.) all-Uni- ri-iUt.iii/e de:;-antop.,.i .-d dia!» ili in, minimo di due- aBaBhaaa ■■■■ ** 1*28 8il €81 Klll. Ili IIIIU'O |||OjK| P^^Parare la grande festa di 

^sità di Siena, chiamato la cadev.-i-e. rlH* .«i trattav.n non md.n r..pie deiropei.i promm 9 99999 •• 999 ■■■ ummwww patate. organizZ4ata ogni anno 

sera del delitto all Aibergo cii noGc acci lentaie. m.i ili la. ila di.-:ribuir«i a bibliote- -- - - al Palm Beach di Canne.-. 

D-.ana, non ^tenilo per log- un deiitto i.vvemi’o ))ei ’è Xru'giormda alberi» lungo 25 metri t IttTgO 4, COU DB piccolo motore ausiliario - Uincontro con mn^ventfna dT^"\?dette°"- 

ce 'occarc d c.-idavore. tor- .«oftoc.imento. 1.4' .ntlag.ni termine ilella giornata . .7 , . n .i. »*• ”■ 

rjniiò in base alla «oia espe- dell., j)oii/i., dovevano p,.i. ò proceduto alla >ogna a- CristofoTO Colombo » e le accogltettze festose al porticaolo « Duca degli Abruzzi » H w '? , 

rtenzn il parere che la si- ne’.lo .>p;./.o di appena i-imm per i\ puma prcm,.iiie\ _f_L---- h. Michele Morgan. Henr, \ i- 

ili 0 T’' 0 « «ili 1 liur<r s4*tktTo>d\it\r »*• J‘>orio cia) 1, Aid * crripr, Ciilocrt 

ffiito -1 f^attu-a cran’c . F<»li dell''i--,issino ’ ’ ‘ ..bali ...egnalati, per la poesia. DALLA NOSTRA REDAZIONE tquella rott.a ch eg’.i .a per .siede, intatti, due alberi, uno « Ora dobbi.airs) punt.are su caud. ecc., che avev.ano tutti 

avanzò ’’Vnotè>i dei de- Gimaiuii ’Calder.i qucKa “ Cipro,--o sul colle » - ;intraprcndc.-x*. dei quali è alto 24 metri. Lisbona accettato e prome.'^so di par- 

litto iièrché d.tta la gr.avi- .-ora. secondo la ric 4 v«truzio- -\lberlo .Agave, e per la (.ENO\ A, Ifi — lai yacht «Joltanto un eterno innamo- L. vcni.amo all av\ entura j»p- veri'à '.a mcM era- tecipare allo spettacolo. 
xk <atto. non ne rhe ne venrie per ^ rato del mare come rìnn» Rie- ‘ntonto, le isole Azzorre. ^ a.la 5=erala di gala ae’ 

.^ixmer^r ta> responsabilità >pe:;ne>^ > urla della donna ( orradoJ izzineJi. un vlngpo di 24AOO chilomeUi Prevc poteva concepire ^ Prevedevano un viaggio di • ,VìIamente ne^ 

dato anche che la .salma, per che prob.abilmento gli riinpo- P''‘ <Tcezional(; .-itluare — con altri avven- ? •* ueno- .V-t > ■ • f.a- p.^,^ jj.- .settimane, prima 

pre.scriz.ionp di lecge .s;4rcb- ver.iva il -uo tentativo di MCirtTB SÌ TCCanO « raici »• marmo che mai. dai turo>i come lui — una impresa y‘'‘> ' '• A'‘^7 tf*ccar terr.s. e così fu che 

be stala sottopo.sta ad autop- furto, iìoih) a\erle vibrato| . U , . tempi di Uhs>e, sia stato coni- qel genere. L'ing. Preve ha 62 ••''PP»' c; imp-egarono, e-att.-.inente, scu-atc, se non 

sia.' Il .suo parere era iX)n- im pugn.) m,1 v.so lavev.a IR pellegniiaigiO cosi esile scalo - ^ ne.riv Rectle e Tr.n.dnd j^^ rToh 

tortalo da qtm.sti specifici stretu, alia gol.) finche n«nL„_ „^44 entrato stamane alle II m j„,., ^ di mare. E’ ge- affronto il mare delle .Antibc. t-ave-^-ata avven- -e 

elementi; un ematoma alia .«enti il suo crp.» ;,fiio.ciar,si, SpirailO COfllTO UH mCCCailKO punto, ans.a calma e tran- Argenlin.a. da nel gran banco de.- > &h-e ColetV 

A*l .-olio fuo- se ne liberò con uno spinto-* - qudia del porticciolo «Duca - ^ «-i. fortuna Dopo l« B.-ihama. Ovunque il « Ca- lU-o^a non manca.ono nc .e .eb.e paracaduli.-ta Collie 

daU’otS?- ne Nelh. «.adula la donna HEGCUO C.ALABRIA. 19 ~ degli Abruzzi». Nello stesso si f?ce c«tniire^*S roly . port.ava. con .a ban- dramma.iche -come bu- Duval con il fidanzato Gii 

rh’o e daH’t^hio «le-t-o b.attè la parte destr.i del viso periferia di Oppido Ma- istante in cui il « Caroly » al- -,,^eri BafiUctto di Varazzc italiana, il saluto a tut- mare cattivo, ventare^ lamarra. c qualche diva mi- 

Fv’i -itennè r>e-riò d' trovar- con uno ^pi^o’i) del’a sedia il meccanici) S.alva- ^^ya il pavc.se in segno di .sa- ji* „ Ano vachi rii una -e comunità dei nostri con- «'he strapazzava e giorni d: nore del cinema cercarono. 

?di ‘i';Smcn"un‘':sen^b;e "L s"trett"a'al colt‘eTa-rtata ;‘':*;,^l’;;''j^pri:'ci)r; Cristoforo Colombo » è lungo nazionali: festoso accoglienze -^non .ante bonaccia, 

caso d, frattura deH’o.<5:o mortale, oppure tu il pugno 1*^10 — P'” grande e moderna 25 metri, largo 4 . e con un pc-ovuntiue. na.ura.mente; tnon- Il . Caroly » saba.o .scor.so fi pubb^So; 600 per^n^ 

temporale. Inoltre, il profc.s- quindi la morte? O fu lo spi- pistol.) da parte unità di linea della nostra ma- staggio di m. 2.80. sua ^b. 9 f .^-nntn m Itaba. ha ge.taiO avevano pagato quindici- 

sor Comes, non rinvenne sul Rolo della sedi.a la causa p^Mlrgrim d, una comi- fina ~ l.nsci.ava gli ormeggi di sole 22 tonnellate; .New \ork. Gh ita.inni di .0 ancore ne.,a ..arga ^la di franchi partecipare 

volto delFuccisa i .segni da.-?- della frattura. Interrogativi , s.intimrio del- ponte dei Mille dirctt.a 3 New " ^*'^0 come scmo- .■Amc.tca r.chii^eyino. .nsi- .Ala.—io. c >ta.o il primo m- serata di gala, 

sici del decesso per .mffo- ciie si riaprono, dopo > di- ,, Madmma dcXU Moitt.^gna -n 5?;"^ ‘ ^no i giornali!». Dice ridac- stenti una visita de « Caro- wntro ct)n la m.adre patria. ^ Rapp. disperato, se ne 

camento; il colorito apparì- diiarazioni re,e al magi.stra- poUi 'chiando l ing. Prove mentre ly »: lo volevano a S. Fran- Ma 1 ’. piu commovente c sta- andò durante tm intervallo 

-.-a normale, gli occhi non to dal Como.i. Lematom.a ri- Rr.st.Uo dWo. il mccc;.n-.co mento n« u incrocio con ii amorosamente ripa.-sa con gli cisoo. ma «-ara per un .a. tra to qucl.o di «.amane: ad at- gj ritorno al suo albergo ci 

strabuzzati, la bocc.t non scontrato .-til rid.o che con- è .irid.ato a drnunciare raoca- «Carojj ... e partito 1 urlo fe- occhi da prua a poppa il suo vo.t.i » rispose telegrafica- tendere :1 piccolo scafo ed il rinchiuse nella sua stanza da 

aperta. du>.-e La perizia a stabilire diito »i carabinieri, che in bre- «elle sirene di bordo; il «Caroly». Lo Yacht ha un monte l ina. Preve ai rappre- suo \.4loro.*o equipaggio nel dove non uscì che per andarsi 

Voti polendo, come .«i è d’acc'nitn, prima aneor.i del- ve tempo hanno raggiunto Li coIos.so del motore salutava il motore ausiliario ma. per lo scnt.inti del.a « L;ttlo Italy » Duca dog.i .Abruzzi c'era una a gettare sotto il rapido Ven¬ 
dette, toccare ;1 cadatere, Tautopsia. che .«i trathiva dì coni;t.\a a Pantano Modica c pigmeo della vela, reduce dì più si vale delle velature: pos- della capitale c.il;iorn;ana. folla enorme, plaudente. tìmÌBlia-Strasburgo. 


■; '.mp.egiiroi 
c.iic: giorni. 


timo momento. Un amico di 
Rapp, r.attore delI.T Comedie 


clt’-r e danàio batte la marie d;;tr.; dei vii^ Alla periferia di Opp.do Ma- Tstante in cài il i. Caroly » al- ^^Si BaVlwtV di italiana, il saluto a Tut. fere, mare cattivo, ventacc^ lamarre. c qualche diva mi- 

Fv’i -itennè r>e-ciò d' trovar- con uno Ti^o’ia del’a cedia mertina. il meccanico S.alva- ^^jv.a il pave.«e in segno di .sa- ji* f;’3j..|y „ yj,o vachi rii una :e le comunità dei nostri con- «'he .strapazzava e g.omi d: nore del cinema ce.carono. 
^di 'i'iSmen^un^'isen^bc'e "L "rett'a'al colt’oTa-rtata l--* « Cristoforo Colombo » è lungo nazion.ali: festose accoglienze -^norvonte bonaccia, 

caso di frattura deH’o.^c^o mortale, oppure tu il pugno ](‘.,\u \\n'aJdo c‘ «tato Luto — P'” grande e moderna 25 metri, largo 4. e con un pc-ovuntiue. na.ura.mcnte; inon- Il . Caroly » saba.o scor.ro ca^e fi pubblio- 600 perron^ 

teftiiwralc. Inoltre, il profc.s- quindi 1.) morte? O fu lo spi- ’pjstol.) da parte unità di linea della nostra ma- sc.iggio^ di m. 2.80 l-n jua che avevano pagato quindici- 


..«4.4, ....«a uuia u. franchi per partecipare 

stato II primo m- a,,^ ^^ratà di gala. 

Rapp. disperato, se ne 
commovente ^andò durante un intervallo 
di «.amane: ad at-* gj ritorno al suo albergo ri 


Il vlre-presiilenlc Nix)>i, 

dicalo al problirma dei dirit¬ 
ti civili, quello cioè in cui 
è com'prc.sa la questione del¬ 
la discriminazione razziale, 
rifletterà una po.«izione « mol¬ 
to decisa ». 

Così come si ò vcnficaio 
nel corso della Convenz,ione 
del partito democratico a 
Ch cago, i delegati degli Sta¬ 
ti del sud cercano di oppor- 
.si alla decisione della Cor¬ 
te .suprema degli Stati Uni¬ 
ti che vieta la di«crimina7.io- 
ne razziale nello scuole, l de¬ 
legati linnno pertanto deci..r» 
di rivolgersi alla commis.sio- 
no dello ri>oluzionì per cer¬ 
care di attenuare la unrte del 
programma concernente i di¬ 
ritti civili. 

Gli algerini aitacca^o 
nei centro di Bona 

HO?\'A. 19. — Diver.'j «com¬ 
mandos- di partigiani algeri¬ 
ni liantiu aitacc.Tlo stasera 1 
france.s, nei quartieri centrali 
(li Bona. Un poli/ioltc) e .«ta¬ 
to ucciso e tre soldati feriti. 

I militari e niembri dei 
«ervizi di .sicurezza francesi 
>i «fino «uccessivamcntc abban- 
dcnati ad una furiosa sparato¬ 
ria ed hanno ucciso 20 arabi 
il primo attacco si è svolto 
nella piazza d’Armi della citta, 
ove alcuni guerriglieri mischia¬ 
li ira la folla hanno aperto il 
fuoco «u una pattuglia compo¬ 
sta da un poliziotti) e da pa¬ 
recchi soldati. 

Durante la ritirai.) gh aige 
nni SI sono poi scontrati con 
un gruppo di paracadutisti. 

.-Mtri episodi di lotta arma¬ 
ta .SI sono verificati in diversi 
quanieri della cilta. ma «enza 
provocare vittime. 

I II premier giapponese 
si recherebbe nelTURSS 

TOKIO. 19. — Il primo mi- 
ni.rtro giappone.«e Hatoiama 
è dispo.sto a recarsi a Mosca 
por cerc.ir di far uscirt* dal 
punio morto in cui ristagna¬ 
no I negoziati .-ovietico-giap- 
ijoiie.-i per un trai'alo di p.ì- 
ce, qualora il governo e il 
partito conserv.itore prenda- 
1141 una deri.«ione in tal senso. 
Le intenzioni d: Hatoiama 
.«ono state rese noie stamane 
ria! ministro deir.Agricoluira 
Kono. il qu.a:c ha aggiunto 
che egli accompagnerebbe il 
c-ipo del governo nel suo 
eventuale viaggio a Mosca, 
Kono ha condotto a Mosca le 
trattative che hanno portalo 
ai recenti accordi «tilLa pesca. 

Sovietici e cinesi Kalano 
una cima del Sinkiang 

MOSC.A, 19 — I ginrns'.; 
.sovietici annunciano che la 
spedizione cino - .«oviet-ca di¬ 
retta dall’alpini.sta sovietico 
Beletski. e composta di .«e; 
sovietici e due cinesi, è riu¬ 
scita a raggiungere il 16 ago- 
.s'o la rima del Tun^rfubi- 
tag, ait.T 7.)95 metri, nella 
provine:.) del Sinkiang. 

eiFrtKi* iMiKAO «iireftort 

Anirlln CnppnU vire dir r«tp 
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